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3.2.7 RUMORE 

Il controllo dell’inquinamento acustico è attribuito dalla vigente normativa agli Enti Locali, i 

quali si avvalgono del supporto tecnico dell’ARPA per le misurazioni. 

Ogni Comune deve inoltre dotarsi di classificazione acustica, strumento essenziale per il 

controllo e la prevenzione dell’inquinamento acustico, poiché rende applicabili i limiti di immissione 

assoluti e di emissione, unitamente alla previsione di impatto acustico e di clima acustico, richieste 

dalla vigente normativa. Attualmente solo il 65% dei Comuni della Provincia di Sondrio si è dotato di 

classificazione acustica. 

Il Comune di Delebio ha approvato il suo piano del rumore – ai sensi della Legge 447/1995 – in 

data 27/11/2002 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 (pubblicazione sul BURL Serie Inserzioni 

n. 51 del 18/12/2002). Tale piano è stato predisposto dall’ARPA della Lombardia Dipartimento di 

Sondrio, a seguito di una campagna di rilevamento eseguita nei mesi di ottobre e novembre del 2001. 

Nello studio della classificazione, si è considerato come riferimento fondamentale la seguente Tabella 

A, allegata al D.P.C.M. 14 novembre 1997, la quale costituisce un riferimento atto ad individuare le 

caratteristiche acustiche delle diverse classi: 

• CLASSE I Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc; 

• CLASSE II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali; 

• CLASSE III Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con alta densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici; 

• CLASSE IV Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali ed uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 

piccole industrie; 

• CLASSE V Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

• CLASSE VI Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Sono inoltre stati considerati sia le linee guida della Regione Lombardia (D.G.R. del 25 giugno 

1993, n. 5/37724), sia le indicazioni contenute nella L.R. 13/2001, nonché i seguenti criteri generali: 

• la classificazione acustica deve essere predisposta sulla base della destinazione d’uso prevalente 

del territorio; 

• si deve evitare il contatto diretto di aree, anche appartenenti a Comuni confinanti, i cui valori 

limite differiscano in misura superiore a 5 dB(A); 

• si deve evitare un eccessivo frazionamento del territorio urbanizzato, onde evitare di creare 

situazioni ingestibili all’atto del controllo del rispetto dei limiti; 

• è opportuno considerare i dati derivanti dalle rilevazioni fonometriche, senza tuttavia ridurre la 

classificazione ad una mappatura del rumore esistente; 

• le infrastrutture ferroviarie identificano fasce di pertinenza, secondo quanto stabilito dal DPR 18 

novembre 1998, n. 459; 

• non possono essere comprese in classe inferiore alla IV le aree all’interno della fascia A di 

pertinenza ferroviaria; 

• non possono essere comprese in classe I le aree all’interno delle fasce di pertinenza stradale o 

ferroviaria; 

• non possono essere comprese in classe I o II le aree con presenza di attività industriali ed 

artigianali; 

• le strade extraurbane secondarie (es. tangenziale) e le strade urbane di importante 

comunicazione (es. S.S. 38) individuano una fascia di classe V di larghezza opportuna, in attesa 

della definizione delle fasce di pertinenza, mediante i relativi decreti attuativi;  

• le strade di quartiere e locali sono considerate parte integrante dell’area di appartenenza. 

Sono così state definite le aree con le diverse classificazioni: 

1. Aree di classe I  

- l’area boschiva di versante oltre la quota di 400 m.. 

2. Aree di classe II  

- l’area comprendente il centro urbano, delimitata ad ovest da Via Della Battaglia, Via Alla Gera 

e Via Strecce, escludendo una fascia di 90 m dalla S.S. 38; 

- l’area residenziale compresa tra Via Don Guanella e Via S. Rocco, escludendo la parte 

destinata ad insediamenti artigianali; 

- l’area agricolo-boschiva di versante tra 250 e 400 m., con funzione di raccordo tra la classe I e 

la classe III di fondovalle; 

- l'area recentemente destinata ad attrezzature di interesse comune (AC), ubicata a nord della 

ferrovia. 

3. Aree di classe III  

- l’area agricola di fondovalle a nord della ferrovia, dal limite della classe IV fino al perimetro 

del territorio comunale; 

- l’area agricola di fondovalle a ovest, estesa fino al perimetro del territorio comunale e fino 

all’area già classificata in classe IV ed in classe II, comprendente la centrale idroelettrica; 
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- una fascia di 30 m. a sud della S.S. 38 (Via Stelvio) con funzione di raccordo tra la classe II e la 

classe IV, allargata fino a Via Della Battaglia e Via Don Guanella. 

4. Aree di classe IV  

- una fascia estesa per 100 m. a nord della ferrovia; 

- l’area compresa tra la Strada Provinciale per Dubino ed il torrente Lesina; 

- le tre piccole aree artigianali a nord della ferrovia; 

- l’area a sud della ferrovia, esclusa la zona industriale (Carcano) ed una fascia di 30 m. dalla 

S.S. 38, già classificate in classe V; 

- una fascia di 30 m. a sud della S.S. 38, oltre la fascia di classe V, con funzione di raccordo con 

la classe III; 

- l’area ad ovest destinata ad insediamenti produttivi, esclusa l’area industriale già inserita in 

classe V, fino a comprendere l'area interessata dal P.L. per attività produttive (D2IND2). 

5. Aree di classe V  

- una fascia di 30 m. per ciascun lato dal ciglio della S.S.38 (Via Stelvio); 

- l’area industriale a ovest (Via Tavani); 

- una fascia di 20 m. nell'intorno dell'area industriale "Carcano", con funzione di raccordo con la 

circostante classe IV; 

- l'area tra la S.S. 38 e la ferrovia, in corrispondenza della ditta Stelvio Chiapponi S.p.A.. 

6. Aree di classe VI  

- L’area industriale tra la S.S. 38 e la ferrovia (Carcano). 

7. Fascia di pertinenza ferroviaria 

Il D.P.R. 459/1998 individua, per le infrastrutture ferroviarie esistenti, una fascia territoriale di 

pertinenza di 250 m. - a partire dalla mezzeria dei binari esterni e per ciascun lato - suddivisa in 

fascia A, di 100 m., più vicina all’infrastruttura, e fascia B per i rimanenti 150 m.. All’interno di 

tale fascia si applicano i valori limite di emissione e di immissione differenziale, di cui al 

D.P.C.M. 14/11/1997, in relazione alle sorgenti sonore diverse dalle infrastrutture ferroviarie, 

mentre i valori limite assoluti di immissione sono quelli stabiliti dall’art. 5 del citato DPR. 

8. Variante della S.S. 38 

Per la futura variante della S.S. 38 si dovrà delimitare una fascia di 30 m. per lato, dal ciglio 

stradale in Classe V ed una fascia di ulteriori 30 m per lato in Classe IV. 

Si precisa che è in atto un aggiornamento del Piano del Rumore di Delebio alla normativa vigente 

in materia. 
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Figura 138 – Carta della classificazione acustica dell’abitato di Delebio 
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Figura 139 – Carta della classificazione acustica dell’area esterna di Delebio 
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Il Comune di Andalo Valtellino è attualmente in fase di predisposizione del piano di zonizzazione 

acustica: con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 2 del 5 gennaio 2010, tale Ente ha 

affidato l’incarico di redazione alla Società GSI Tecnoprogetti S.r.l. di Fino Mornasco (CO). Il piano verrà 

adottato e successivamente approvato, secondo quanto stabilito dalle normative vigenti, 

contestualmente agli atti del P.G.T. e della V.A.S.. 

3.2.8 MOBILITÀ E TRASPORTI 

La rete viaria di Mobilità Esterna 

Entrambi i territori di Delebio ed Andalo Valtellino sono direttamente attraversati da arterie di 

rilevanza sovra-locale: la S.S. 38, che collega la provincia di Como e Lecco con la Media ed Alta 

Valtellina, nonché la strada provinciale per Dubino che, partendo da Delebio, si collega con la strada 

provinciale dei Cech, e da qui, con l’alto Lario Occidentale e la Valchiavenna. 

I due Comuni di Delebio ed Andalo Valtellino sono sempre stati collegati internamente da uno 

stretto ponticello carrabile in località Torrazza e da una passerella pedonale, poco più a valle. 

Recentemente la passerella è stata rifatta ed al suo posto è stato realizzato un ponte carrabile di 

maggiori dimensioni, che consente un più agevole transito interno. 

Delebio si collega alla sua Frazione di Tavani ed alla zona industriale tramite una propria strada 

comunale, Via Valeriana, la quale prosegue e si collega al Comune di Piantedo. 

Andalo Valtellino, tramite una strada comunale interna Via Orobie, si collega direttamente al 

Comune di Rogolo; un’altra strada comunale Via Bornigoli, in prossimità dell’Adda, si collega al Comune 

di Mantello. 

Per quanto riguarda le previsioni future, il progetto della nuova strada statale n. 38, che allo 

stato attuale è iniziata con il primo stralcio del primo lotto, da Piantedo a Cosio, porterà ad una 

considerevole diminuzione di traffico lungo la vecchia SS 38 interessante i Comuni di Delebio ed Andalo 

Valtellino. Il tracciato della nuova SS 38 si snoda sui Comuni al di sotto della ferrovia, nelle zone 

agricole, in prossimità del fiume Adda. 

Dai dati disponibili sul pendolarismo in Provincia, si evince che la maggioranza della popolazione 

che si sposta per lavoro e per studio in Provincia di Sondrio ha una meta interna alla stessa provincia 

(83% circa dell’intera mobilità pendolare); di qualche punto percentuale risulta invece essere quello 

verso le province di Lecco, Como e Milano. Questi dati, uniti al confronto tra la percentuale sulla 

popolazione attiva che effettua spostamenti pendolari, portano alla conclusione che il territorio della 

provincia di Sondrio si attesta tra quelli che hanno un traffico veicolare più alto della regione e delle 

regioni confinanti (circa il 40% della popolazione attiva si sposta per effettuare le proprie attività). A 

tale traffico giornaliero, si deve poi aggiungere il traffico per gli acquisti verso i centri ove si concentra 

l’attività commerciale, il traffico dovuto al trasporto di merci e, nei fine settimana, il notevole traffico 

turistico verso la Media-Alta Valtellina. 

Un dato interessante sul pendolarismo, è rappresentato dalla diffusione del parco veicolare a 

Delebio: nel 2006 ha sfiorato le 2.700 unità, di cui 1.672 (62,6%) rappresentato da autovetture. 

Abbastanza consistente è anche la presenza di autocarri per il trasporto merci e dai relativi rimorchi e 

semi-rimorchi: oltre 400 unità, pari al 14% del parco veicolare complessivo. L’elevata presenza di 

autovetture trova conferma anche nel rapporto con la popolazione residente: 5,4 autovetture ogni 10 

abitanti. 
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Ad Andalo Valtellino nel 2006 il parco veicolare ha superato le 700 unità, di cui 560 (78%) è 

rappresentato da autovetture. Anche qui buona è la presenza di autocarri per il trasporto merci e dai 

relativi rimorchi e semi-rimorchi: circa 60, pari al 10% del parco veicolare complessivo. Il rapporto tra le 

autovetture con la popolazione residente è pari a 10,2 autovetture ogni 10 abitanti- 

La rete viaria di Mobilità Interna. 

La rete stradale interna agli abitati di Delebio ed Andalo Valtellino è fortemente legata alla 

struttura urbanistica dei paesi. Non ha particolari funzioni, tranne quella primaria di collegare i 

quartieri abitati tra loro. 

La rete ferroviaria 

Gli abitati di Delebio ed Andalo Valtellino sono direttamente interessati dalla rete ferroviaria 

Milano-Sondrio-Tirano. Tuttavia, solo il Comune di Delebio possiede una propria stazione ferroviaria; in 

essa si fermano solamente i convogli locali e diretti specificatamente a Morbegno-Sondrio e Lecco: la 

frequenza delle corse è maggiore nei giorni feriali rispetto a quelli festivi (15 corse Delebio-Morbegno-

Sondrio e 14 corse Delebio-Colico-Lecco di cui 3 per Milano). Per l’utilizzo di treni diretti verso Lecco-

Milano, bisogna invece recarsi nella più vicina stazione di Colico. 

La rete degli autobus 

I Comuni di Delebio ed Andalo Valtellino sono attualmente collegati da una linea di autobus 

(gestiti dalla Società Trasporti Pubblici Sondrio S.T.P.S.), in partenza da Morbegno per Colico, con un 

numero molto ridotto di corse (4 corse di andata e 4 corse di ritorno). 

3.2.9 CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Le sorgenti dei campi elettromagnetici si dividono in: 

• sorgenti che producono radiazioni ad alta frequenza (RF – Radio Frequencies) – identificabili 

negli impianti per telecomunicazioni, negli impianti radiotelevisivi e nelle stazioni radio base 

(SRB) per telefonia cellulare; 

• sorgenti a bassa frequenza (ELF – Extremely Low Frequencies) identificabili negli elettrodotti, 

nelle sottostazioni elettriche e nelle cabine di trasformazione. 

Sorgenti RF - Alta Frequenza 

Impianti fissi per telecomunicazioni 

Sono sistemi di antenna che trasmetto segnali elettrici nello spazio aperto, contenenti 

informazioni, sotto forma di onda elettromagnetica. Le antenne si distinguono in trasmittenti, quando 

convertono il segnale elettrico in onda elettromagnetica, o riceventi, quando convertono l’onda 

elettromagnetica in segnale elettrico. La trasmissione avviene ad alta frequenza, tra i 100 kHz e 300 

GHz, secondo la metodologie broadcasting (trasmissione di informazioni da un sistema trasmittente ad 
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un insieme di sistemi riceventi, ovvero i ripetitori radiotelevisivi e le stazioni radio base della telefonia 

cellulare) e direttiva (da punto a punto, come i ponti radio). 

Impianti Radiotelevisivi 

Gli impianti RTV sono solitamente localizzati in zone a bassa intensità abitativa (colline e 

montagne); tutto ciò permette di realizzare installazioni conformi alle norme di sicurezza, relative alla 

esposizione alla popolazione e di limitarne l’esposizione ai livelli di campo elettromagnetico prodotto.  

Le Stazioni Radio Base (SRB) 

Le Stazioni Radio Base per la telefonia cellulare sono impianti di telecomunicazione che, per le 

minori potenze di funzionamento, generano campi elettromagnetici di entità sensibilmente inferiori, 

anche se hanno una capillare diffusione sul territorio. Il servizio di telefonia cellulare è realizzato 

tramite un sistema complesso di tipo Broadcasting (cioè la rete radiomobile), costituito da un insieme di 

elementi in grado di comunicare tra loro: le centrali di calcolo che localizzano l’utente e ne gestiscono 

la mobilità, le centrali che connettono le linee, le Stazioni Radio Base ed i telefoni cellulari.  

Le SRB sono costituite da antenne che trasmettono il segnale al telefono cellulare e da antenne 

che ricevono il segnale trasmesso da quest’ultimo. Le antenne possono essere installate su appositi 

tralicci o su edifici: il segnale, irradiato sulla porzione limitata di territorio (cella), ha frequenze 

comprese tra i 900 MHz e i 2200 MHz e potenze dell’ordine di 20 – 30 Watt. I sistemi radiomobili più 

diffusi in Italia sono: il sistema digitale GSM/DCS e il sistema di terza generazione UMTS. Le modalità 

con cui le Stazioni Radio Base irradiano i campi nell’area circostante e la bassa potenza utilizzata per 

evitare interferenze dei segnali, permette di mantenere così molto bassi i livelli di campo 

elettromagnetico. 

I ponti radio 

I ponti radio sono realizzati con antenne paraboliche che irradiano l’energia elettromagnetica in 

fasci molto stretti, sia orizzontalmente che verticalmente, ed a grandi distanze, impiegando potenze 

inferiori al Watt. I ponti radio collegano tra loro due punti (antenne) distanti senza ostacoli interposti, 

emettendo il segnale in una direzione precisa e con una frequenza elevata. Questi impianti hanno un 

notevole impatto visivo, poiché sono di grandi dimensioni; tuttavia, con la caratteristica di trasmettere 

il segnale in una direzione precisa impiegando basse potenze, sono poco rilevanti in termini di 

esposizione della popolazione. 

Sorgenti EL F – Bassa Frequenza 

Elettrodotti e distribuzione della energia 

L’energia elettrica viene trasportata dai centri di produzione alle case, alle industrie, ecc., 

tramite elettrodotti, i quali diventano così sorgenti di campo elettromagnetico alla frequenza di rete 

(50 Hz). Il campo elettrico dipende dalla tensione della linea (cresce al crescere della tensione) e dalla 

distanza dalla linea (decresce allontanandosi dalla linea). Il campo magnetico invece dipende dalla 

corrente che circola nei conduttori delle linee (aumenta con l’intensità di corrente) e dalla distanza 

della linea (decresce allontanandosi dalla linea); i livelli di campo magnetico variano nel tempo in 

funzione della corrente, variabile in modo considerevole a seconda della richiesta di energia. 
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Nei Comuni di Delebio ed Andalo Valtellino sono presenti due elettrodotti (individuati già nelle 

tav. 3 “Infrastrutture prioritarie” del PTR e F e G del Piano Paesaggistico Regionale): il primo attraversa 

il Comune di Andalo poco sopra l’abitato (sotto la Località Piazzo) e prosegue a Delebio sopra Casale, 

poi attraversa la vasta area verde tra San Rocco e la Località Tavani e prosegue verso l’Adda; il secondo 

diparte dal primo elettrodotto in zona Casale per poi proseguire verso il Comune di Piantedo. Nel 

Comune di Delebio, nella vicinanza della discarica, è inoltre presente anche una sorgente al alta 

frequenza: una stazione radio base per telefonia cellulare. 

Sotto e lateralmente agli elettrodotti si applicano i divieti previsti dalla Legge 22 febbraio 2001, 

n.36 e dal DPCM 8 luglio 2003, a cui si rimanda. 

3.2.10 ENERGIA  

Pianificazione energetica Europea 

Il “Green Paper” (Libro Verde della Commissione Europea del 29 Novembre 2000 “Verso una 

strategia di sicurezza dell’approvvigionamento energetico”) individua gli aspetti fondamentali della 

politica energetica della Comunità Europea. Si è evidenziata l’attuale carenza energetica dell’Unione 

Europea rispetto alla previsione di incremento del fabbisogno energetico; si è stimato che in assenza di 

interventi, entro il 2020 o il 2030 l'Unione coprirà il suo fabbisogno energetico al 70% con prodotti 

importati, rispetto al 50% attuale. Tale dipendenza dall'esterno comporterà rischi economici, sociali, 

ambientali e fisici per l'U.E.. 

Una delle preoccupazioni principali è che il Vecchio Continente dipende energeticamente da un 

numero ristretto di Paesi politicamente instabili e che non offrono garanzie certe sulla sicurezza degli 

approvvigionamenti (in termini geopolitici, il 45% delle importazioni di petrolio proviene dal Medio 

Oriente e il 40% delle importazioni di gas naturale dalla Russia). L’U.E. non dispone ancora di tutti i 

mezzi per influenzare il mercato internazionale; così dovrà affrontare tale problema elaborando una 

strategia di sicurezza d'approvvigionamento energetico, intesa a ridurre i rischi correlati a tale 

dipendenza dall’esterno. Per elaborare una tale strategia di azione si dovranno tenere in debita 

considerazione due fattori fondamentali: le preoccupazioni ambientali che influenzano le scelte 

energetiche, ed in particolare la lotta contro il cambiamento climatico; il mercato interno che, 

assegnando un posto ed un ruolo nuovi alla domanda, può condurre a tensioni nella politica. 

Per il benessere dei cittadini e il buon funzionamento dell’economia, l’obiettivo principale della 

strategia energetica deve consistere nel garantire la disponibilità fisica e costante dei prodotti 

energetici sul mercato, ad un prezzo accessibile a tutti i consumatori, nel rispetto dell’ambiente e nella 

prospettiva dello sviluppo sostenibile. L’attuale produzione europea di elettricità è ripartita tra il 

nucleare (35%), i combustibili solidi (27%), il gas naturale (16%), l’energia idraulica e altri (15%) ed il 

petrolio (8%). Le nuove capacità dovranno pertanto essere caratterizzate dalla prevalenza delle centrali 

a gas e dalla progressiva riduzione delle centrali alimentate con prodotti petroliferi e combustibili 

solidi. 

Nel delineare una strategia energetica a lungo termine, il Green Paper propone i seguenti 

obiettivi:  

• riequilibrare la politica dell’offerta, con azioni chiare a favore di una politica della 
domanda. Si dovrà tentare di controllare l’aumento della domanda, incoraggiando veri e propri 
cambiamenti nel comportamento dei consumatori (es. fiscalità). Per quanto concerne l’offerta, 

si dovrà dare priorità alla lotta contro il riscaldamento climatico, promuovendo lo sviluppo delle 

energie nuove e rinnovabili; 
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• avviare un’analisi sul contributo a medio termine dell’energia nucleare. In mancanza di 
interventi, in futuro, il contributo del nucleare dovrà diminuire anche se, comunque, si dovrà 

continuare la ricerca sulla sicurezza della gestione delle scorie radioattive; 

• prevedere un dispositivo rafforzato di scorte strategiche e nuove vie di importazione per gli 
idrocarburi. 

Liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica 

L’U.E. ha avviato importanti modifiche nella regolamentazione del settore dell’energia 

riguardanti la liberalizzazione dei servizi energetici a rete, relativi alla fornitura dell’energia elettrica e 

del gas. Due direttive hanno avviato negli stati membri un processo di trasformazione delle regole di 

mercato, tendente a eliminare questi monopoli, con lo scopo di rimuovere possibili ostacoli al libero 

scambio di elettricità e gas nell’ambito della U.E.. La produzione e la distribuzione sono così diventate 

due funzioni separate, mentre la gestione delle reti è affidata ad organismi indipendenti ed imparziali 

che consentono ai vecchi e nuovi operatori di partecipare al mercato dei prodotti distribuiti tramite la 

rete. 

Stato e strumenti della pianificazione e programmazione nazionale 

Il PEN (Piano Energetico Nazionale), documento di pianificazione energetica nazionale approvato 

dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988, ha enunciato i principi strategici (coincidenti con quelli del 

“Green Paper”) e le soluzioni operative atte a soddisfare le esigenze energetiche del Paese fino al 2000, 

individuando cinque obiettivi fondamentali: 

• il risparmio dell’energia; 

• la protezione dell’ambiente; 

• lo sviluppo delle risorse nazionali e la riduzione della dipendenza energetica dalle fonti estere; 

• la diversificazione geografica e politica delle aree di approvvigionamento; 

• la competitività del sistema produttivo. 

Sebbene tale piano sia superato, alcuni degli aspetti trattati continuano ad essere attuali e 

alcuni degli obiettivi proposti non sono stati raggiunti, in particolare la riduzione della dipendenza 

energetica dalle fonti estere. 

La Legge 9 Gennaio 1991 n. 9 “Piano energetico nazionale - Aspetti istituzionali, centrali 

idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia” concerne la parziale liberalizzazione della 

produzione di energia elettrica. 

Il D. Lgs. 79/1999 (Decreto Bersani), recependo la Direttiva dell’Unione Europea n. 96/92, 

disciplina il processo di liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica e stabilisce che: 

• le attività di produzione, importazione, esportazione, acquisto e vendita sono liberalizzate; 

• l’attività di distribuzione è svolta in regime di concessione; 

• gli operatori, che svolgono più di una delle predette funzioni, sono obbligati ad attuare una 

separazione - almeno contabile - delle attività; 

• la trasmissione ed il dispacciamento in alta tensione, riservati allo Stato, sono date in 

concessione ad un organismo indipendente, che dovrà operare in modo trasparente ed 

imparziale nei confronti di tutti gli operatori che utilizzano tale sistema; 

• a nessun soggetto è consentito di produrre o importare più del 50% del totale dell’energia 

prodotta od importata (ENEL S.p.A. dovrà cedere il suo eccesso di capacità); 
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• la liberalizzazione del mercato avverrà gradualmente; saranno autorizzati ad acquistare energia 

sul mercato libero solo “idonei” clienti che supereranno una certa soglia di consumo, destinata a 

ridursi nel tempo fino ad annullarsi. 

Il Decreto istituisce nuovi enti centralizzati di proprietà dello Stato, a supporto del mercato nel 

settore elettrico: il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale (ora TERNA), con il compito di gestire 

la rete di trasmissione ed il dispacciamento; l’Acquirente Unico, con il compito di assicurare 

l’approvvigionamento energetico per conto dei clienti che non hanno accesso diretto al mercato libero 

(“clienti vincolati”) ed assicurandone l’uniformità delle tariffe sul territorio nazionale; il Gestore del 

Mercato Elettrico (G.M.E.), con il compito di istituire e gestire gli scambi di energia elettrica non 

regolati da contratti bilaterali. 

Il Decreto prevede inoltre che i soggetti responsabili degli impianti che, in ciascun anno, 

importano o producono l’energia elettrica da fonti non rinnovabili, hanno l’obbligo di immettere nel 

sistema elettrico nazionale, nell'anno successivo, una quota stabilita, prodotta da impianti da fonti 

rinnovabili. 

Il D.P.C.M. del 4 Agosto 1999, che approva il piano per la cessione delle centrali dell’ENEL S.p.a. 

al fine di ridurne la capacità produttiva al di sotto del 50% della capacità produttiva nazionale, contiene 

indicazioni programmatiche importanti: per molte centrali si prevede la conversione in centrali a ciclo 

combinato, per aumentarne l’efficienza e migliorarne la compatibilità ambientale. 

Il Programma triennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale, emanato il 29 Gennaio 

2003 dal Gestore Rete Trasmissione Nazionale (GRTN), ora TERNA SpA, fornisce le previsioni 

dell’incremento del carico sul territorio nazionale fino al 2012 e stabilisce i provvedimenti che saranno 

presi nel triennio per adeguare la rete alle esigenze del mercato. 

Strumenti di pianificazione e programmazione regionale 

Programma Regionale di Sviluppo P.R.S. 

Il Programma Regionale di Sviluppo, approvato con delibera del C.R. n. VII/39 del 10.10.2000, 

articola gli obiettivi e le indicazioni politico-programmatiche in puntuali e concreti obiettivi di lavoro 

(programmazione strategica per progetti). Con questa VII legislatura, l’elezione diretta del Presidente 

da parte dei cittadini, impegna lo stesso Presidente e tutto il governo regionale a fornire risposte 

concrete ed efficaci alle esigenze di sviluppo della Regione. 

Il programma regionale di sviluppo dettaglia, in modo progressivo, gli obiettivi programmatici, 

gli obiettivi specifici e quelli gestionali. Esso individua quattro grandi aree di competenza regionale: 

• area istituzionale (federalismo, sicurezza): nel federalismo i punti prioritari sono la costituzione 

e la resa operativa della Conferenza delle Autonomie, che rappresenterà il momento di 

partecipazione degli enti alla definizione delle politiche regionali; lo sviluppo del sistema 

informativo regionale rappresenterà uno strumento essenziale per qualificare un’azione snella, 

rapida ed efficace del governo regionale (attuazione “Carta regionale dei servizi”; per la 

sicurezza, l’obiettivo fondamentale è il potenziamento del coordinamento dei corpi e servizi di 

Polizia locale e l’acquisizione di un autonomo potere di indirizzo, in materia di polizia e 

sicurezza; 

• area dello sviluppo socio-economico e culturale (economia, cultura, istruzione, formazione 

professionale e lavoro): si pone l’attenzione sullo sviluppo del know-how locale, incentivando e 

salvaguardando l’artigianato lombardo (la commercializzazione dei prodotti artigiani passerà 

attraverso la qualificazione della produzione e la certificazione della loro qualità, con lo 



Comuni di Andalo Valtellino e Delebio (Provincia di Sondrio) 

Valutazione Ambientale Strategica 

Rapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto Ambientale 

 Pagina 206 

sviluppo del marchio dell’Artigianato Lombardo); elementi di criticità del sistema sono, però, 

dati da condizioni dei mercati, livelli delle tecnologie, deficit infrastrutturale e carico fiscale e 

burocratico; 

• area dei servizi alla persona (persona, famiglia e associazioni e sanità): sono previsti il 

rafforzamento dell’organizzazione del modello a rete dei servizi e miglioramento della qualità 

delle prestazioni erogate; valorizzazione e qualificazione delle risorse umane e professionali 

operanti nei servizi; semplificazione delle procedure di accesso e utilizzazione dei servizi in un’ 

ottica di maggiore trasparenza; governo degli accessi alle diverse tipologie di servizi, riducendo i 

ricoveri impropri in strutture residenziali e adozione di forme di assistenza alternativa ad 

infrastrutturazione leggera (assistenza domiciliare, centri diurni, buoni alle famiglie, ecc.). 

• area territoriale (infrastrutture e mobilità, ambiente, territorio e casa): la redazione del Piano 

Regionale della Mobilità e dei Trasporti (P.R.M.T.), finalizzato ad orientare e coordinare le 

politiche d’intervento del settore, persegue sia obiettivi di efficacia, efficienza, affidabilità e 

sicurezza del trasporto, che di sostenibilità ambientale. L’uso di combustibili puliti e il 

miglioramento dell’efficienza energetica (intesa come rendimento dei processi di produzione 

energetica e riduzione dei fabbisogni a parità dei servizi erogati) rappresentano obiettivi 

fondamentali, considerando anche il fatto che in Lombardia esistono già positive esperienze in 

merito agli impianti idroelettrici, allo sfruttamento del biogas, al teleriscaldamento, alle pompe 

di calore e al risparmio energetico. 

Sulla base dell’accordo di Programma Quadro in materia di ambiente ed energia tra Minstero 

dell’Ambiente, Ministero del Tesoro e Regione Lombardia, è prevista la realizzazione di un 

complesso di interventi per il risanamento e la salvaguardia ambientale del territorio lombardo, 

su due linee di interventi: 

- un programma per la produzione di energia, con riduzione delle emissioni climalteranti; 

- un programma di risanamento e riqualificazione dell’ambiente, con la realizzazione di una rete 

di monitoraggio della qualità dell’aria, interventi straordinari per parchi regionali mediante 

acquisizione di nuove aree e azioni di recupero e ripristino ambientale, la prevenzione del 

rumore aeroportuale, un programma di interventi per la bonifica e la riqualificazione delle aree 

inquinate del territorio lombardo. 

Alla base di tali obiettivi vi è il perseguimento di alcuni fondamentali principi: la libertà e la 

solidarietà come obiettivo, il sussidio come metodo dell’attività di governo, la valorizzazione di tutti i 

soggetti che animano la società lombarda per aprire spazi di creatività e di espressione costruttiva. Le 

parole chiave dell’impegno regionale sono: 

• devoluzione, cioè trasferimento integrale alla Regione delle competenze e risorse, relative a 

tutte le materie che possono essere meglio gestite a livello regionale; 

• autonomia, per valorizzare il contributo della Regione allo sviluppo della società lombarda ed 

alla comunità nazionale; 

• trasformazione dell’attuale assetto istituzionale dello Stato, per una migliore organizzazione dei 

poteri e delle risorse, anche attraverso una equilibrata rappresentanza degli interessi regionali, 

locali e statali; 

• sussidiarietà, affinché i compiti amministrativi siano svolti al livello più vicino al cittadino e, alle 

strutture pubbliche, siano affidate solo quelle funzioni per le quali la società non è in grado di 

provvedere con efficacia (cosiddetta sussidio orizzontale). 



Comuni di Andalo Valtellino e Delebio (Provincia di Sondrio) 

Valutazione Ambientale Strategica 

Rapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto Ambientale 

 Pagina 207 

Piano Energetico Regionale P.E.R. 

Gli obiettivi del Piano nazionale, sono anche gli obiettivi perseguiti dal P.E.R.. Circa il 93% dei 

consumi energetici della Regione sono soddisfatti con fonti fossili (gas, petrolio, carbone) ed il sistema 

energetico regionale dipende dal petrolio per circa il 47%. Si evidenzia l’inderogabilità dell’adozione di 

interventi volti ad innovare e riqualificare profondamente il nostro sistema energetico – economico, al 

fine di realizzare un sistema a minor intensità energetica, minor impatto ambientale e minore 

vulnerabilità da fattori esterni (alle crisi cicliche, associate al mercato dell’energia o all’economia in 

generale). I principali obiettivi della politica energetico - ambientale della Regione Lombardia sono i 

seguenti: 

• La modifica della struttura dei consumi in fonti primarie, favorendo la penetrazione di fonti 

energetiche locali, in particolare quelle rinnovabili; 

• La riduzione drastica delle fonti inquinanti, nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal nostro 

Paese in varie sedi internazionali; 

• Il risparmio energetico. Esso costituisce la spina dorsale della pianificazione strategica nazionale 

e va acquisita - tale quale - nel PER, unitamente allo sforzo di promuovere ed incentivare, con le 

più svariate tecniche d’intervento, il ricorso, anche sostitutivo, alle fonti rinnovabili ed 

assimilate; 

• L’interconnessione della rete di metanodotti (particolarmente accentuata nell’area lombarda). 

Essa, unitamente alla presenza di importanti campi di stoccaggio, offre alla Regione una buona 

affidabilità in termini di approvvigionamento di gas naturale. 

Piano d’azione regionale 

All’interno del Programma Energetico Regionale, il piano d’azione si propone di fissare gli 

obiettivi e gli interventi, al fine di governare i processi energetici in tema di risparmio energetico, 

crescita sostenibile del settore, e salute dei cittadini. Gli obiettivi strategici sono: 

1. Ridurre il costo dell’energia, per contenere i costi per le famiglie e per migliorare la 

competitività del sistema delle imprese; 

2. Ridurre le emissioni climalternanti ed inquinanti, nel rispetto delle peculiarità dell’ambiente 

e del territorio; 

3. Promuovere la crescita competitiva dell’industria delle nuove tecnologie energetiche; 

4. Prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle 

politiche energetiche, quali gli aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il 

miglioramento dell’informazione, in particolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle 

compensazioni ambientali previste. 

Il Piano energetico della Provincia di Sondrio 

L’amministrazione provinciale di Sondrio si è dotata di Piano Energetico nel quale, ancorché 

presentato come prima bozza, sono presenti interessanti analisi circa l’ammontare dei bisogni 

energetici della provincia di Sondrio. In tale studio sono stati ricostruiti i flussi di energia che, nel 2005, 

hanno interessato il territorio provinciale di Sondrio. Il fabbisogno energetico interno ammonta a poco 

più di 470 ktep (migliaia di tonnellate equivalenti di petrolio), a fronte di una disponibilità complessiva 

di risorse energetiche (ossia comprendendo le importazioni e la produzione locale) pari a circa 700 ktep. 

La produzione interna, che si dimostra in grado di soddisfare più della metà della domanda di energia 

locale, è da attribuirsi interamente alle fonti rinnovabili (biomasse, solare, idroelettrico) ed è 
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rappresentata quasi esclusivamente dall’energia elettrica prodotta dal parco impianti idroelettrici 

presenti sul territorio provinciale. 

Analogamente a quanto si rileva a livello regionale, anche la provincia di Sondrio risulta in ogni 

caso fortemente dipendente dalle importazioni relativamente alla domanda di fonti fossili; le relative 

analisi sono riassunte nelle seguenti figure. 

 

Figura 140 – Consumi energetici in Provincia di Sondrio per gli usi finali per settore, 2005 (elaborazione CESTEC 2008) 

 

Figura 141 – Consumi energetici in Provincia di Sondrio per gli usi finali per fonti, 2005 (elaborazione CESTEC 2008) 
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Figura 142 – Consumi di gas naturale in Provincia di Sondrio a livello comunale (elaborazione CESTEC 2008) 

 

Figura 143 – Superficie abitativa riscaldata a gasolio nei Comuni della Provincia di Sondrio (elaborazione CESTEC 2008) 
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Figura 144 – Superficie abitativa riscaldata a GPL nei Comuni della Provincia di Sondrio (elaborazione CESTEC 2008) 

 

Figura 145 – Superficie abitativa riscaldata a olio combustibile nei Comuni della Provincia di Sondrio 

(elaborazione CESTEC 2008)  
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Figura 146 – Superficie abitativa riscaldata a legna nei Comuni della Provincia di Sondrio (elaborazione CESTEC 2008)  

 

Figura 147 – Potenza fotovoltaica installata (kwp) in Provincia di Sondrio a livello comunale 2008 

(Regione Lombardia elaborazione CESTEC 2008) 
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Figura 148 – Superficie installata (mq. di pannelli solari) in Provincia di Sondrio a livello comunale con co-finanzimento 

regionale 2005-2008 (elaborazione CESTEC 2007)  

 

Figura 149 – Confronto tra la produzione del parco idroelettrico ed il fabbisogno energetico provinciale 1992-2006 (Ufficio 

Tecnico di Finanza 2007; Provincia di Sondrio 200; elaborazione CESTEC 2008)  
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Dall’analisi delle predette tabelle si può verificare che i consumi dei Comuni di Delebio ed 

Andalo Valtellino sono i seguenti: 

• Consumi di metano: Delebio oltre 600.000 mc/a; Andalo Valtellino da 100.000 a 300.000 mc/a; 

• Superficie abitativa riscaldata a gasolio: Delebio tra 35% e 45%; Andalo Valtellino fino al 25%; 

• Superficie abitativa riscaldata a GPL: Delebio fino al 2,5%; Andalo Valtellino da 2,5% a 5%; 

• Superficie abitativa riscaldata a olio combustibile: Delebio da 0,1% a 0,2%; Andalo Valtellino fino 

a 0,1%; 

• Superficie abitativa riscaldata a legna: Delebio e Andalo Valtellino fino al 30%; 

• Potenza fotovoltaica installata: Delebio da 3 a 20 kwp; Andalo Valtellino nessuna; 

• Superficie installata di collettori solari termici: Delebio e Andalo Valtellino nessuna. 

3.2.11 ILLUMINAZIONE 

I Comuni di Andalo Valtellino e Delebio si sono dotati entrambi, nel mese dei Dicembre 2009, di 

Piano di Illuminazione, ai sensi della L.R. 17/2000 e s.m.i., redatto secondo i criteri stabiliti dalla 

Regione Lombardia con Decreto del Direttore Generale 8950/2007. I piani saranno adottati e 

successivamente approvati, secondo quanto stabilito dalle normative vigenti, contestualmente agli atti 

del P.G.T. e della V.A.S. 

Tali strumenti potranno portare consistenti vantaggi, sia in termini di risparmio energetico 

(utilizzo di lampade ad alta efficienza e minor dispersione del flusso luminoso), sia ecologici (il ciclo 

della fotosintesi clorofilliana è influenzato negativamente da intense fonti luminose) che sanitari 

(riduzione di possibili disturbi del riposo notturno). 

In entrambi i Comuni, dall’analisi svolta attraverso il censimento e la verifica dei punti luce 

esistenti, è emersa una situazione di disomogeneità, nonché la presenza di grandi differenze - sia in 

termini di livelli di illuminazione che di qualità di materiali impiegati - fra interventi di recente 

realizzazione ed impianti vetusti. 

Per ciò che concerne le linee di alimentazione, si è registrata una percentuale del 11,6% (Andalo 

Valtellino) / 26,2% (Delebio) di linee aeree, del 26,1% (Andalo Valtellino) / 30% (Delebio) di linee 

promiscue aeree e del 62,3% (Andalo Valtellino) / 43,8% (Delebio) di impianti interrati, consigliati per 

garantire sicurezza e maggiore longevità.  

La situazione degli impianti di alimentazione non interrati suggerisce opere di rinnovamento ed 

adeguamento alla qualità degli interventi più recenti, nonostante si registri una buona condizione di 

conservazione dei sostegni in merito a verniciatura e zincatura di bracci e pali. I giunti dei cavi e dei 

conduttori e gli attacchi delle funi metalliche, sono spesso effettuati sulle campate, oppure sui sostegni 

o, grossolanamente, sulle facciate degli edifici.  

I sostegni sono, per la maggior parte, ancora funzionali, anche se necessitano di manutenzione 

ordinaria (verniciatura, trattamento superficiale etc.). In alcuni casi si sono rilevati situazioni di 

degrado formale e funzionale dei sostegni: casi di fissaggi a mensola obsoleti e con evidenti segni di 

degrado o situazioni in cui ancora permangono elementi vetusti, pali in acciaio ormai arrugginito, 

sostegni in c.a.c. fessurati, pali fuori piombo. In molti casi l’adeguamento alle L.R. 17/20 e 38/04 dovrà 

comportare una nuova definizione della posizione e delle interdistanze dei centri luminosi. 

All’interno del territorio comunale sono state rilevate numerose tipologie di apparecchi 

d’illuminazione, fra le quali quelle senza vetro di chiusura ed equipaggiate con lampade ai vapori di 

mercurio aventi bulbo fluorescente.Tali caratteristiche provocano una diminuzione della vita della 
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sorgente, sottoposta a continui sbalzi di temperatura (se l’armatura fosse dotata di vetro di protezione 

potrebbe essere mantenuta più stabile), nonché un calo precoce del rendimento dell’apparecchio, con 

perdite fino al 70%, dovuto all’insudiciamento della lampada e del riflettore. L’annerimento del bulbo 

della lampada e del riflettore inducono una forte riduzione del rendimento dell’apparecchio ed il valore 

di illuminamento, previsto in fase progettuale, sul piano stradale non può essere garantito; alcune aree 

del manto stradale non sono pertanto raggiunte dal flusso emesso dal sistema in modo soddisfacente, 

con conseguente diminuzione dell’uniformità di illuminamento. Anche le armature dotate di schermo di 

chiusura prismatizzato risultano non essere più adeguate alla normativa vigente, a causa della rifrazione 

delle intensità secondo piani superiori ai 90°, previsti dalla L.R. 17/2000 e dalla L.R. 38/2004 

(dispersione diretta verso la volta celeste). 

Alla luce di quanto è emerso, risulta necessario adeguare lo standard qualitativo di tutti gli 

impianti a quelli di più recente realizzazione, nel rispetto delle L.R. 17/00 e 38/04 e s.m.i., in quanto 

l’obiettivo della sicurezza sulle strade deve sposarsi con la necessità di una prestazione visiva adeguata 

in termini di resa del contrasto, acuità visiva e velocità di percezione. Le soluzioni illuminotecniche, 

che i Piani della Luce comunale propongono, dovranno pertanto essere fondate su obiettivi primari, 

quali il massimo comfort visivo per i fruitori dei territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio, il 

contenimento dell’“inquinamento luminoso” ed una progettazione coordinata sul territorio. Per il 

perseguimento di tali obiettivi, occorre seguire i fondamenti progettuali relativi a: 

• riduzione dell’abbagliamento diretto e controllo dei gradienti di luminanza per ciascuna scena 

visiva; 

• controllo del flusso luminoso direttamente inviato verso la volta celeste; 

• coordinazione con le reali condizioni di traffico e viabilistiche; 

• coordinazione con eventuali progetti di riqualificazione. 

Si dovranno utilizzare lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa; nei casi 

ove risulti indispensabile un’elevata resa cromatica si adotteranno invece sorgenti a largo spettro, ad 

alogenuri metallici con bruciatore ceramico, purché funzionali in termini di massima efficienza e minor 

potenza installata. Tali apparecchi, che avranno idonea marcatura IMQ e certificazione L.R. 17/2000 e 

L.R. 38/2004, dovranno essere caratterizzati da un adeguato grado di protezione alla penetrazione di 

polvere e liquidi, e dotati di ottiche totalmente schermate. Gli elementi di chiusura dei corpi 

illuminanti dovranno essere trasparenti e piani, realizzati con materiale stabile anti-ingiallimento. 

I Piani di illuminazione, sulla base dell’analisi della conformità legislativa e dello stato di 

conservazione degli impianti, hanno pertanto individuato differenti Indici di Priorità di intervento, che 

fanno riferimento sia all’eventuale necessario adeguamento normativo degli apparecchi di 

illuminazione, che agli aspetti strettamente connessi allo stato di eventuale obsolescenza dei sostegni e 

delle linee di alimentazione. 

1. Indice di Priorità 1: 

- le soluzioni integrate di riassetto illuminotecnico, in cui si rende necessaria la sostituzione di 

sostegno, apparecchio di illuminazione e sorgente luminosa; 

- le sostituzioni di sostegno e lampada; 

- le sostituzioni dei sostegni vetusti. 

2. Indice di Priorità 2: 

- le soluzioni integrate di riassetto illuminotecnico, in cui si deve prevedere - per lo stesso 

complesso illuminante - la sostituzione dell’apparecchio di illuminazione e della sorgente 

luminosa (compresi i casi in cui sia necessaria anche la manutenzione del sostegno); 



 Pagina 215 

- gli interventi di sostituzione del gruppo ottico e della sorgente luminosa su apparecchi che, dal 

censimento impianti, risultano da sottoporre a manutenzione (anche nel caso in cui, 

quest’ultima, riguardi il sostegno). 

3. Indice di Priorità 3: 

- le sostituzioni di apparecchi di illuminazione da sottoporre a manutenzione/vetusti con 

sorgente ai vapori di sodio ad alta pressione o con lampade fluorescenti o ad alogenuri metallici 

(anche nel caso di manutenzione del sostegno); 

- le sostituzioni di apparecchio di illuminazione in buono stato di conservazione ma dotato di 

sorgente ai vapori di mercurio con bulbo fluorescente (anche nel caso di manutenzione del 

sostegno); 

- gli interventi su apparecchi di illuminazione in buono stato di conservazione che, per essere 

adeguati alla L.R. 17/00 e s.m.i., necessitano di sostituzione del gruppo ottico e della lampada 

(anche nel caso di manutenzione del sostegno); 

- le sostituzioni di sorgente luminosa (anche nel caso di manutenzione del sostegno); 

- gli interventi su apparecchi di illuminazione che necessitano la sostituzione della lampada e la 

correzione dell’orientamento; 

- le sostituzioni del gruppo ottico e della sorgente luminosa su lanterne o apparecchi decorativi 

(anche nel caso di manutenzione del sostegno). 

4. Indice di Priorità 4: 

- le sostituzioni, su impianti nuovi, di apparecchi di illuminazione non adeguabili alla L.R. 17/00 

e s.m.i., dotati di sorgenti ai vapori di sodio a bassa o ad alta pressione o di lampade 

fluorescenti o ad alogenuri metallici (anche nel caso di manutenzione del sostegno); 

- le sole manutenzioni di sostegno; 

- le sostituzioni del gruppo ottico di apparecchi di illuminazione, stradali o decorativi/lanterne, 

dotati di lampada ai vapori di sodio ad alta pressione o agli alogenuri metallici. 

5. Indice di Priorità 5: 

- gli interventi sugli apparecchi di illuminazione che, per essere adeguati alla L.R. 17/00 e 

s.m.i., necessitano della correzione dell’orientamento o dell’installazione di alette di 

schermatura (qualora possibile); 

- gli interventi di sostituzione su proiettori e apparecchi a incasso non adeguabili alla L.R. 17/00 

e s.m.i.. 

Per tutto quanto non specificato, si rimanda agli specifici Piani di Illuminazione, allegati agli atti 

del P.G.T., dei Comuni di Delebio ed Andalo Valtellino. 

3.2.12 ATTIVITÀ IMPATTANTI 

All’interno dei territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio non sono presenti attività 

impattanti che diano delle importanti problematiche di natura ambientale. 
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A Delebio è presente un centro per la raccolta differenziata dei rifiuti (gestito dalla società 

S.EC.AM.); tuttavia la sua localizzazione in un’area agricola, ben distante sia dalle zone residenziali che 

dagli ambiti di trasformazione, non comporta delle criticità da segnalare in relazione alle emissioni in 

aria e/o acqua, agli odori, etc.. Anche per Andalo Valtellino, la presenza di un’area attrezzata per la 

raccolta differenziata nel vicino Comune di Rogolo, non comporta problematiche di questa tipologia. 

Le poche aziende agro-zootecniche presenti sul territorio di Delebio sono localizzate in aree 

agricole, relativamente distanti dalle zone residenziali; esse non comportano problematiche di tipo 

odorigeno per la popolazione residente o impatti sulla qualità delle acque e del suolo. In Via Vittorio 

Emanuele II è presente solamente un’azienda agricola di piccole dimensioni, promiscua con la 

residenza. Ad Andalo Valtellina non sono invece presenti aziende agro-zootecniche. 

3.2.13 REALTÀ SOCIO-ECONOMICA 

La realtà socio-demografica  

Negli ultimi anni la popolazione residente ad Andalo Valtellino è rimasta pressoché stabile, 

registrando un incremento di poche unità, mentre a Delebio si è registrato un leggero incremento (dal 

2001 al 2010 circa 220 unità). 

Da un’analisi della struttura (periodo 2000-2007) della popolazione per classi di età, si evince 

che è in atto un lento processo di invecchiamento della popolazione. Tale processo trova riscontro sia 

nell’innalzamento dell’età media della popolazione (passa da 40,5 anni nel 2001 a 41,4 anni nel 2006 ad 

Andalo Valtellino e da 40,9 anni nel 2001 a 41,1 anni nel 2006 a Delebio), sia nella distribuzione della 

popolazione per classi di età. Altri importanti indicatori di tale fenomeno sono: 

• il tasso di anzianità (rapporto percentuale fra la popolazione con oltre 65 anni e la popolazione 

tra 0-14 anni), pari a di 135,4 nel 2006, ovvero 135 anziani ogni 100 giovani, ad Andalo 

Valtellino, pari a 122,3 nel 2007, ovvero 122 anziani ogni 100 giovani, a Delebio; 

• il tasso di ricambio (rapporto percentuale fra la popolazione con 60-64 anni e la popolazione con 

15-19 anni), pari a 100 nel 2006, ovvero 100 persone che escono dal mercato del lavoro rispetto 

a 100 giovani che stanno per entrare, ad Andalo Valtellino; pari a 109,2 nel 2006, ovvero 109 

persone che escono dal mercato del lavoro rispetto a 100 giovani che stanno per entrare, a 

Delebio; questi valori sono positivi rispetto alla realtà provinciale, poiché tale indice si attesta 

su 110,9; 

• l’indice di carico sociale (rapporto fra la popolazione fino a 14 anni e oltre i 65 anni e la 

popolazione tra 15 e 64 anni), pari a 38,2 nel 2006, ovvero 38 unità giovani e anziani per ogni 

100 unità in età lavorativa ad Andalo Valtellino; pari a 50,2 nel 2007, ovvero 50 unità giovani e 

anziani per ogni 100 unità in età lavorativa a Delebio; tali valori, inferiori a quello provinciale - 

che si attesta al 50,4 - influiscono fortemente, nel medio e lungo periodo, sulla domanda di 

servizi sociali (da parte di minori e anziani). 

La dinamica demografica della popolazione sia ad Andalo Valtellino che a Delebio, caratterizzata 

da un tasso di mortalità superiore a quello di natalità, trova spiegazioni non solo nel progressivo 

invecchiamento della popolazione, ma anche dalle scarse nuove “famiglie giovani” e da ragioni di 

natura sociale ed economica. Tale saldo negativo viene controbilanciato dal saldo immigratorio positivo, 

dovuto principalmente a persone provenienti dall’estero. 
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Il numero dei nuclei familiari risulta sostanzialmente stabile ad Andalo Valtellino, mentre in 

leggera crescita a Delebio: accanto ai pressoché stabili nuclei familiari tradizionali, composti da 4 o più 

componenti, crescono i nuclei mono-componente.  

Per tali nuclei familiari dei residenti, il patrimonio abitativo presente nei due Comuni risulta 

ampiamente sufficiente: circa il 70% (Andalo Valtellino)/77% (Delebio) delle abitazioni risulta occupato 

da residenti, le quali presentano una superficie media di 40 mq (Andalo Valtellino)/37 mq (Delebio) a 

persona e dispongono in media di 3/4 stanze. Tali abitazioni occupate dai residenti risultano per circa il 

75% di proprietà, il 15% godute in affitto e il 10% utilizzate ad altro titolo. Il patrimonio edilizio può 

essere considerato di media qualità (quello di Andalo Valtellino è relativamente giovane, se si considera 

che, fino al 1971, solo il 33% delle abitazioni era stato costruito); la maggior parte delle abitazioni (ad 

eccezioni di alcune vecchie abitazioni, non più abitate presenti, nei nuclei storici) dispone dei servizi 

essenziali, quali l’allacciamento all’acquedotto, nonché alle reti fognarie e delle acque bianche, 

l’impianto di riscaldamento, l’acqua calda ed i servizi igienici. 

L’occupazione  

I dati di riferimento della condizione lavorativa della popolazione residente si riferiscono al 

Censimento del 2001; riguardo all’andamento demografico e delle dinamiche che hanno interessato il 

mercato del lavoro locale, tali dati non sono probabilmente molto discordanti da quelli riscontrabili 

negli ultimi anni. 

Il tasso di attività della popolazione residente, con oltre 15 anni, è pari al 50% in entrambi i 

Comuni (61% Andalo Valtellino / 63 % Delebio di maschi e 39% Andalo Valtellino / 37 % Delebio di 

femmine); tale valore è in linea con il dato relativo alla provincia di Sondrio nel suo complesso. Il tasso 

delle persone residenti in condizione non lavorativa è pari al 50% (sempre con un’età superiore ai 15 

anni): tra di queste, il 52,3% (Andalo Valtellino) / 40,6% (Delebio) è rappresentato dalle persone ritirate 

dal lavoro (pensionati), il 26,6% (Andalo Valtellino) / 33,4% (Delebio) delle casalinghe ed il 12% (Andalo 

Valtellino) / 15% (Delebio) dagli studenti. 

Limitatamente alla popolazione residente nei Comuni - in condizione lavorativa - la ripartizione 

della popolazione nei vari settori dell’attività economica è la seguente: 

• nel settore agricolo-zootecnico, ad Andalo Valtellino si limita ad una sola unità, mentre a 

Delebio si attesta sul 2/2,4%; 

• nell’industria manifatturiera e nell’artigianato di produzione l’occupazione si attesta al 48,2% ad 

Andalo Valtellino ed al 40,3% a Delebio (valore ben al di sopra dei valori medi provinciali in 

Andalo Valtellino); 

• nel settore delle costruzioni è pari al 7,8% ad Andalo Valtellino (valore inferiore alla media 

provinciale) ed al 9,1% a Delebio (valore superiore alla media provinciale); 

• nel settore terziario e dei servizi si attesta al 14% (Andalo Valtellino) / 11,1% (Delebio) nel 

commercio ed al 5% (Andalo Valtellino) / 3,6% (Delebio) nell’attività alberghiera e di 

ristorazione; 

• nel settore dei trasporti e della logistica è pari al 6,8% (Andalo Valtellino) / 3,4% (Delebio), 

nell’istruzione al 4,6% (Andalo Valtellino) / 6,2% (Delebio), nella pubblica amministrazione al 

2,2% (Andalo Valtellino) / 3,7% (Delebio), nelle banche e nelle attività finanziarie al 2,2% 

(Andalo Valtellino) / 3% (Delebio), nel settore sanitario e sociale 1,8% (Andalo Valtellino) / 6,7% 

(Delebio) e nelle altre attività di servizio al 7,0% (Andalo Valtellino) / 6,8% (Delebio). 
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Una parte di tale popolazione - ovvero circa l’82% ad Andalo Valtellino ed il 45% a Delebio - 

svolge la propria attività al di fuori del Comune, generando quindi movimenti di pendolarismo in uscita; 

al contrario il pendolarismo in ingresso nel Comune di Andalo Valtellino è pari all’89% ed a Delebio al 

57%. Ad Andalo Valtellino tale dato deriva dal fatto, che degli occupati residenti (219), 39 persone 

lavorano all’interno del Comune mentre le altre restanti 180 (82%) al di fuori; dei posti di lavoro nel 

Comune (365), 39 persone occupate sono residenti mentre 326 (89%) sono residenti altrove. A Delebio 

degli occupati residenti (1230), 380 persone lavorano all’interno del Comune mentre le altre restanti 

550 (45%) al di fuori; dei posti di lavoro nel Comune (1570), 680 persone occupate sono residenti mentre 

890 (57%) sono residenti altrove 

Nel complesso, le strutture economiche dei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio presentano 

uno squilibrio fra settore terziario – sottodimensionato in termini di posti di lavoro ma in continua 

crescita dal 2001 e fino al 2006 - ed il settore industriale, che concentra buona parte dei posti di lavoro 

presenti nel Comune, ma che va lentamente riducendosi (a Delebio il settore industriale è molto 

radicato ed ha un consistente numero di posti di lavoro, anche se maggiormente concentrati in una sola 

unità produttiva). 

Ad Andalo Valtellino, sulla base dei dati forniti dalla Camera di Commercio di Sondrio, vi sono 

state 17 iscrizioni di imprese a fronte di 10 cessazioni di attività, con un saldo positivo di 7 unità quasi 

totalmente del settore dei servizi. 

A Delebio i dati relativi alla dinamica delle imprese segnalano una buona vivacità del sistema 

imprenditoriale locale, con un consistente numero di nuove imprese (132 fra il 2002 e il 2006), anche se 

di micro e piccole dimensioni, superiore a quelle che hanno cessato l’attività (91). Le imprese sono 

aumentate del 31% circa nel settore dei servizi e nel settore costruzioni e dell’edilizia (da 53 a 70 nel 

periodo 2002-2006). 

Il sistema economico locale  

IL SETTORE INDUSTRIALE-MANIFATTURIERO 

Nel Comune di Andalo Valtellino il settore industriale-manifatturiero è di piccola dimensione, sia 

in termini di addetti che in termini di imprese, la gran parte delle quali è concentrata in tre aree 

artigianali-industriali: la prima, di circa 79 mila mq., è localizzata sul confine con il Comune di Delebio, 

al di sotto della ferrovia, ed ha l’accesso dalla Strada Provinciale per Dubino; la seconda area, collocata 

lungo la S.S. 38, si estende su circa 110 mila mq. (quasi interamente caratterizzata da attività per la 

lavorazione del legno) e la terza area è invece posta lungo la Via delle Industrie, sul confine con il 

Comune di Rogolo. 

Nel Comune di Delebio il settore manifatturiero è più significativo, sia in termini di addetti (tra 

il 70 e il 75% dei posti di lavoro presenti nel Comune) che per l’ampia superficie occupata da 

stabilimenti e officine di produzione. Tale settore è concentrato in tre specifiche aree: la prima, di 

circa 40 mila mq., è localizzata sul confine con il Comune di Andalo Valtellino, al di sotto della ferrovia; 

la seconda, lungo la Via Stelvio, è occupata da una sola impresa per la produzione di alluminio (occupa 

ben oltre 50 mila mq.) e con un numero particolarmente consistente di addetti; infine la terza, in 

località Tavani, si estende tra i comuni di Delebio e di Piantedo su oltre 169 mila mq. contando 

numerose imprese, quasi totalmente appartenenti al settore manifatturiero. 

In entrambe le realtà comunali, sono inoltre presenti alcuni complessi produttivi all’interno del 

tessuto urbano (Bernina, Tecnofar, e OMB a Delebio; Valtpino ad Andalo Valtellino). 



 Pagina 219 

IL SETTORE AGRICOLO-ZOOTECNICO 

Nel Comune di Andalo Valtellino il settore agricolo-zootecnico non ha più rilevanza economica, 

in quanto mancano imprese agricole che svolgono attività. Attualmente la superficie destinata 

all’agricoltura risulta particolarmente circoscritta, e la maggior parte è costituita da piccoli 

appezzamenti di terreno con produzioni limitate e finalizzate all’auto-consumo. 

Anche nel Comune di Delebio il settore agricolo-zootecnico non ha più molta rilevanza 

economica, in quanto mancano imprese agricole ed addetti che svolgono tale attività. Tuttavia sono 

presenti sul territorio alcune imprese di piccole dimensioni, ma con una elevata specializzazione nel 

comparto lattiero-caseario. Dai dati del Censimento dell’Agricoltura del 2000 è stata rilevata una 

superficie agricola utilizzata, pari a 760 ettari, da 55 aziende agricole censite, alcune delle quali 

condotte e gestite come attività secondaria, altre a conduzione familiare, ed altre ancora gestite come 

vere e proprie imprese, caratterizzate da un elevato livello tecnologico e con buoni rendimenti in 

termini economici. La maggior parte della superficie utilizzata è destinata a prati permanenti e pascoli, 

mentre solo il 10% è utilizzata a superficie boschiva. Discreta è la presenza nel comparto zootecnico di 

un buon numero di capi bovini, con una buona produzione lattierocasearia ed un mercato non 

esclusivamente locale. 

LE ATTIVITÀ COMMERCIALI ED IL SISTEMA DISTRIBUTIVO 

Nel Comune di Andalo Valtellino le strutture commerciali sono molto limitate: l’area comprende 

alcune unità, per la maggior parte localizzate nei pressi della SS.38. L’attuale superficie di vendita non 

supera però gli 800 mq. e, con un’unica eccezione, i punti vendita in attività sono di piccola 

dimensione, rientrando nella classificazione regionale degli “esercizi di vicinato”. Un solo punto vendita 

appartiene alla tipologia alimentare. 

Nel Comune di Delebio il sistema commerciale e distributivo non è particolarmente consistente: 

si registra una buona tenuta dei piccoli esercizi, poiché alla fine del 2006 si rileva la presenza di 28 

esercizi di vicinato (12 alimentari e 16 non alimentari). Sul territorio operano tre medie strutture (con 

una superficie compresa fra 150 e 1.500 mq.), di cui due nel comparto dei prodotti non alimentari. La 

superficie complessivamente riservata all’attività di vendita (medie strutture ed esercizi di vicinato) è 

pari a circa 3.200 mq., di cui 1.700 per le merceologie non alimentari e 1.500 mq. per i negozi 

esclusivamente alimentari. All’interno del territorio vi è la presenza di un “mercato”, di piccole 

dimensioni, riservato agli operatori ambulanti. 

Sui territori di entrambi i Comuni sono assenti le grandi strutture di vendita, anche se localizzate 

nei comuni vicini (Rogolo e Piantedo). 

LE STRUTTURE RICETTIVE E IL TURISMO 

Nel Comune di Andalo Valtellino, non essendo presenti strutture ricettive di tipo alberghiero, 

l’attività turistica è praticamente assente. Le classiche “abitazioni per vacanza” sono presenti in 

numero assai limitato; alcune sono collocate nell’abitato di Andalo Valtellino e sono utilizzate 

generalmente come seconde case da non residenti (spesso da ex residenti che mantengono relazioni con 

i loro luoghi di origine); altre si trovano negli alpeggi e nelle località montane e sono utilizzate, solo nel 

periodo estivo, dai proprietari delle stesse. 

Anche nel Comune di Delebio il peso del settore turistico non è molto significativo, se rapportato 

alla ricettività alberghiera presente (un unico albergo). Sono presenti solo alcune strutture ricettive 

complementari a quelle alberghiere (bed and breakfast, strutture agro-turistiche), mentre risultano 
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totalmente assenti strutture quali case per ferie, ostelli per la gioventù, campeggi, ecc.. Discreta è la 

presenza di turismo nelle “seconde case”, utilizzate per lo più per brevi periodi solo dai proprietari 

delle stesse (spesso ex residenti che mantengono relazioni con i loro luoghi di origine). Rare sono le 

abitazioni affittate per motivi turistici.  

I servizi 

I servizi presenti sul territorio comunale di Andalo Valtellino non sono molti, infatti vi sono: 

• Municipio; 

• Ambulatorio medico (1); 

• Impianto sportivo - campo da calcio e da calcetto, poligono di tiro; 

• Aree a verde attrezzate; 

• Negozio alimentari (1); 

• Bar e Ristoranti (3); 

• Sede della Pro Loco; 

• Sede della Protezione Civile; 

• Sede Gruppo Alpini; 

• Struttura polifunzionale; 

• Biblioteca comunale; 

• Parrocchia della Beata Vergine Immacolata. 

Si tratta di attività che garantiscono ai cittadini il livello minimo di servizi, per cui il Comune si 

deve appoggiare ai comuni limitrofi (in particolare Delebio e Morbegno) per completare la gamma di 

offerta. 

In Comune di Delebio i servizi presenti sono invece molteplici: 

• Municipio; 

• Ufficio Postale (1) 

• Uffici bancari (3) 

• Casa di Riposo; 

• Stazione dei carabinieri; 

• Biblioteca comunale; 

• Ambulatori medici; 

• Impianti sportivi - campo da calcio e da calcetto, campi da tennis; 

• Aree a verde attrezzate; 

• Negozi alimentari; 

• Struttura media commerciale; 

• Strutture commerciali non alimentari; 

• Bar-Alberghi e Ristoranti; 

• Sede della Pro Loco; 

• Sede della Protezione Civile; 

• Sede Gruppo Alpini; 
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• Palestra polifunzionale; 

• Parrocchia S. Carpoforo. 

Il vicino comune di Morbegno si qualifica come un polo attrattore nel contesto locale. Tra i 

servizi principali che offre al territorio circostante ricordiamo: 

• L’ospedale; 

• La sede mandamentale dell’ASL; 

• Il tribunale; 

• La Casa di Riposo; 

• La stazione dei carabinieri; 

• La biblioteca comunale che svolge, tra gli altri, il ruolo di biblioteca mandamentale; 

• Il centro natatorio; 

• Il Polo fieristico provinciale; 

• Il distaccamento mandamentale dei vigili del fuoco; 

• Il museo civico di storia naturale; 

• La sede mandamentale della Guardia di Finanza; 

• L’ufficio Entrate; 

• La sede della Comunità Montana Valtellina di Morbegno; 

• Una sede del Corpo Forestale di Stato (CFS); 

• Una Sede, l’unica in provincia, dell’Ente Regionale per lo Sviluppo Agricolo e Forestale (ERSAF); 

• Il polo scolastico delle scuole Superiori; 

• Le palestre comunali e provinciali; 

• Il centro ricreativo diurno; 

• Le scuole dell’obbligo che, oltre a soddisfare l’esigenza della popolazione morbegnese, 

accolgono una percentuale di rilievo degli alunni dei comuni limitrofi; 

• Il depuratore consortile Morbegno-Talamona; 

• Le poste; 

• Due comunità di recupero. 

LE STRUTTURE SCOLASTICHE  

Nel Comune di Andalo Valtellino non vi sono né scuole primarie né scuole secondarie di I e II 

grado: i ragazzi in età scolare frequentano tali scuole nel Comune di Delebio (il servizio di scuolabus per 

gli alunni delle scuole primaria e secondaria di I grado è garantito dal Comune). Nel Comune esiste 

solamente una scuola dell’infanzia non statale - gestita dalla Parrocchia – che conta circa 15/20 

bambini. 

Nel Comune di Delebio vi sono invece le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado. 

Nella scuola primaria risultano iscritti circa 200 alunni (dati riferiti all’anno scolastico 2006/2007 ma 

sostanzialmente stabili anche negli ultimi anni), in parte (circa il 25%) provenienti dai Comuni limitrofi 

(Rogolo ed Andalo Valtellino). Anche nella scuola secondaria di I grado una parte degli studenti proviene 

dai Comuni limitrofi (Rogolo, Andalo Valtellino e Piantedo): nell’anno scolastico 2006/2007 il numero di 

alunni era pari a 165 (valore pressoché stabile anche per i successivi anni). 
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Per l’istruzione superiore gli studenti, sia di Andalo Valtellino che Delebio, gravitano - per la 

maggioranza - nelle strutture presenti in Morbegno e Sondrio, mentre - per una quota minore - in quelle 

presenti a Colico e Chiavenna. Gli iscritti negli ultimi anni scolastici del Comune di Andalo Valtellino 

ammontano a circa 25/30 unità, mentre del Comune di Delebio a circa 125/130 unità. Il tasso di 

frequenza alle scuole superiori è circa pari all’80%. 

 

Figura 150 – Scuole secondarie di II grado del territorio provinciale (fonte: Provveditorato agli studi di Sondrio) 

LE ATTREZZATURE SPORTIVE  

Le attrezzature dedicate allo sport presenti sul territorio comunale di Andalo Valtellino non sono 

molte: un campi di calcio e da calcetto, un poligono di tiro. 

A Delebio gli impianti sportivi sono presenti in numero discreto: due palestre polifunzionali, 

alcuni campi da calcio e da tennis. 

Per tutte le altre attrezzature sportive (piscina, palestre attrezzate, etc.) entrambi i Comuni 

gravitano su Morbegno (ed eventualmente su Sondrio, Colico e Chiavenna). 

LE ATTREZZATURE RELIGIOSE  

I Comuni di Andalo Valtellino e Delebio sono sedi parrocchiali. Ad Andalo Valtellino la Chiesa 

principale è dedicata alla Beata Vergine Immacolata, mentre a Delebio a S. Carpoforo. Sono inoltre 

presenti altre cappelle e chiese minori, che vengono utilizzate solo in particolari occasioni (si veda cap. 

3.2.6 Paesaggio e patrimonio storico-culturale). 
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Figura 151 – Andalo Valtellino: il Municipio 

 

Figura 153 – Andalo Valtellino: la Scuola dell’Infanzia 

 

Figura 155 – Delebio: la Scuola Primaria 

 

Figura 152 – Delebio: il Municipio 

 

Figura 154 – Delebio: la Scuola dell’Infanzia 

 

Figura 156 – Delebio: la Scuola secondaria di I grado 
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Figura 157 – Andalo Valtellino: la pista per i pattini  

 

Figura 159 – Andalo Valtellino: il campo di calcio 

 

Figura 161 – Delebio: la palestra polifunzionale vicina 

alla Scuola Primaria 

 

Figura 158 – Delebio: sullo sfondo, i campi da tennis 

 

Figura 160 – Delebio: il campo di calcio 

 

Figura 162 – Delebio: la palestra polifunzionale vicina 

alla Scuola secondaria di I grado 
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3.2.14 ALTRI VINCOLI ESISTENTI  

Sui entrambi i territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio esistono i seguenti vincoli: 

• Vincolo idrogeologico: 
Il vincolo idrogeologico, ai sensi dell'art. 1 e ss. del Regio Decreto 30.12.1923 n.3267, interessa il versante 
montano, a partire dalla quota tra i 250 ed i 300 m. s.l.m.. 

• Vincoli imposti dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI): 
I vincoli imposti dal PAI riguardano le aree in dissesto e le fasce fluviali del fiume Adda. 

• Vincoli di Polizia Idraulica: 
I vincoli di polizia idraulica derivano dagli Studi del Reticolo Idrico Minore vigenti, di entrambi i Comuni. 

• Vincoli di Fattibilità Geologica: 
I Vincoli di fattibilità geologica derivano dalla Carta di Fattibilità Geologica, la quale raccoglie tutta la 
vincolistica specifica (PAI, vincoli idraulici e geologici) e costituirà parte integrante del redigendo PGT. 

• Vincolo paesaggistico 
Il vincolo paesaggistico, ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, interessa le seguenti aree: 
- lettera c): i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piede 
degli argini, per una fascia di 150 metri ciascuna (Fiume Adda, Torrenti Lesina e Madriasco): 
- lettera d): le montagne della catena alpina, per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare; 
- lettera g): i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227. 

Nelle aree aventi caratteristiche di particolare interesse ambientale, coincidenti con le “aree di primo appoggio 
alla pianificazione paesistica” (territorio comunale al di sopra della linea di livello di 1.000 mt. s.l.m.), 
individuate con Deliberazione della Giunta Regionale del 10 dicembre 1985, n.4/3859, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 1-ter della Legge 22 agosto 1985 n. 431, si applica l’art. 17 delle N.T.A. del P.T.P.R. della 
Regione Lombardia. Sono escluse dall’applicazione del predetto art. 17 solo le aree ricomprese in parchi regionali 
dotati di P.T.C. definitivamente approvati oppure nelle riserve naturali regionali dotate di piano di gestione. 

• Vincolo monumentale 
Il vincolo monumentale, ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, interessa i seguenti immobili: 

Nel Comune di Delebio: 
1) Chiesa di S. Carpoforo, con attiguo l’Oratorio di S. Giuseppe (vincolato con provvedimento del 04 settembre 
1912); 
2) Camposanto (vincolato con provvedimento del 04 settembre 1912); 
3) Chiesa di S. Domenica (vincolato con provvedimento del 04 settembre 1912); 
4) Oratorio di S. Gerolamo (vincolato con provvedimento del 12 maggio 1944 rinnovato il 15 giugno 1978); 
5) Casa Gusmeroli (vincolato con provvedimento del 08 agosto 1931); 
6) Palazzo ex Peregalli (vincolato con provvedimento del 05 luglio 1978); 
7) Portale facente parte della proprietà del Palazzo ex Peregalli (vincolato con provvedimento del 07 ottobre 
1977). 

Nel Comune di Andalo Valtellino: 
1) I dipinti della Chiesa dell’Immacolata Concezione (vincolato con provvedimento del 12 marzo 1912). 

Ai sensi degli artt. 10 e 12 del citato D.Lgs. 42/2004, sono pure tutelati tutti gli edifici di proprietà dei Comuni, 
delle Provincie e degli enti legalmente riconosciuti (Parrocchie, Congregazioni, Fondazioni), la cui esecuzione 
risalga ad oltre cinquanta anni fa, ad opera di autore oggi non più vivente e che rivestano un interesse storico 
artistico. Si rimanda al Paragrafo “3.2.6 PAESAGGIO E PATRIMONIO STORICO-CULTURALE” per l’elenco completo 
di tali immobili, presenti nei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio. 
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• Vincolo ecologico e naturalistico 
Il vincolo ecologico e naturalistico, ai sensi del Progetto BIOITALY, in attuazione della Direttiva 92/43/CEE del 21 
maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e della fauna 
selvatiche, e della Legge 79/409 del 2 aprile1979, ha individuato e designato i “Siti di Interesse Comunitario” 
(SIC) e le “Zone a Protezione Speciale” (ZPS) che andranno a costituire la rete ecologica europea di zone di 
speciale conservazione, denominata “NATURA 2000”, interessante la Val Lesina. 

 

3.2.15 ZONE DI RISPETTO PER LA PIANIFICAZIONE LOCALE 

Sui territori comunali esistono le seguenti zone di rispetto: 

• Zone di rispetto della ferrovia: 
Lungo la linea ferroviaria Colico-Sondrio si applicano i divieti previsti dal D.P.R. 11 luglio 1980, n.753, a cui si 
rimanda. 

• Zone di rispetto delle strade: 
Lungo la strada statale n. 38, nonché le strade provinciali e quelle comunali, si applicano i divieti previsti dal 
Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n.285 “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i., a cui si rinvia. 

• Zone di rispetto delle acque superficiali: 
Lungo i corsi d'acqua pubblici si applicano i divieti previsti dal T.U. 25.07.1904 n.523, a cui si rimanda. Per la 
tutela e l’uso delle acque superficiali e sotterranee si rinvia al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ed alla 
D.G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693. 

• Zone di rispetto dei cimiteri, delle sorgenti e dei serbatoi di accumulo dell'acqua, dei 
depuratori, degli elettrodotti: 
Per la tutela delle acque dall'inquinamento e la gestione delle risorse idriche, si applica il Decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, a cui si rimanda. 

Attorno ai cimiteri di Andalo Valtellino e Delebio si applicano i divieti previsti dall’art. 338 del Regio Decreto 27 
luglio 1934 n. 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie” e s.m.i., del D.P.R. 10 agosto 1990 n. 285, così come 
modificato dalla Legge 1° agosto 2002 n. 166, nonché del R.R. della Lombardia n. 6/2004 (modificato dal R.R. 
della Lombardia n. 1/2007, a cui si rinvia. 

Sotto e lateralmente agli elettrodotti si applicano i divieti previsti dalla Legge 22 febbraio 2001 n.36 e dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08 luglio 2003, a cui si rimanda. 

Figura 163 – La Val Lesina 



Comuni di Andalo Valtellino e Delebio (Provincia di Sondrio) 

Valutazione Ambientale Strategica 

Rapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto Ambientale 

 Pagina 227 

3.3 Analisi SWOT – Punti di forza, punti di debolezza, opportunità, 

minacce 

L'analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica usata per valutare i punti di forza 
(Strengths) e debolezza (Weaknesses), nonché le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats) di 
un programma, piano o progetto in un'impresa o in ogni altra situazione ove un'organizzazione o un 
individuo debba prendere talune decisioni per raggiungere degli obiettivi. Sviluppata da oltre 
cinquant’anni, questa tecnica è divenuta una delle più diffuse applicazioni a supporto delle decisioni 
nell’ambito di programmi, piani e progetti anche delle pubbliche amministrazioni. 

Nel caso della valutazione ambientale strategica di piani o programmi, in riferimento 
all’obiettivo generale della sostenibilità delle scelte pianificatorie, l’analisi SWOT risulta 
particolarmente efficace, in quanto consente di rappresentare sinteticamente i fattori intrinsechi del 
contesto ambientale analizzato: forza e debolezza dei sistemi territoriali locali e fattori esogeni cui essi 
vanno soggetti; opportunità e minacce, che possono incidere sui processi evolutivi dell’ambiente locale. 
La visione sinottica di questi fattori è utile a riflettere su ipotesi di scenari possibili per l’attuazione del 
piano, integrando la dimensione temporale nell’analisi. Nel caso in esame, l’analisi SWOT è applicata ai 
principali sistemi territoriali locali, assunti dal Documento di Piano del PGT come riferimento per 
l’analisi e gli indirizzi strategici per il futuro assetto del territorio di Andalo Valtellino e Delebio. 

PUNTI DI FORZA 

Sistema ambientale 

1. Valore paesaggistico e ambientale della Val Lesina (prati, boschi, pascoli, laghetti naturali, 
lago artificiale e cime) e dell’area prossima all’Adda; 

2. Presenza di aree naturali protette (Parco delle Orobie Valtellinesi) e di tutele comunitarie 
(SIC e ZPS); 

3. Buona compattezza del sistema territoriale agricolo a nord degli abitati (tra la rete ferroviaria 
e il fiume Adda), in continuità con le residuate aree agricole dei comuni confinanti. 

4. Presenza di maggenghi e di alpeggi in quota (Alpe Stavello, Alpe Legnone, etc.); 

5. Presenza di edifici di interesse storico-culturale e religioso, in particolare chiese, case e ville 
storiche, oltre a numerosi affreschi e cappelle votive; è da evidenziare la presenza sia del 
palazzo “Peregalli”, con la contigua ex filanda, sia del palazzo “Bassi”, che testimoniano la 
comparsa, a Delebio, di una nobiltà minore e di una borghesia economicamente innovativa e 
particolarmente attiva nei secoli XVIII e XIX; 

6. Riqualificazione ambientale e forestale, da parte in un Ente regionale (ERSAF), delle aree 
ripariali dell’Adda (in Comune di Andalo Valtellino); 

7. Inserimento di una parte del territorio del Comune di Delebio nel patrimonio verde della 
collettività lombarda (Foreste di Lombardia), con gestione affidata all’ERSAF (ente con funzioni 
di supporto al governo regionale per la programmazione e gestione delle politiche agricole, di 
pianificazione territoriale, di tutela delle risorse non rinnovabili e di protezione civile; sostegno 
allo sviluppo delle filiere strategiche agricole e agroalimentari, per il rafforzamento della 
competitività aziendale, anche attraverso azioni di alta formazione; valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari lombardi, anche in rapporto al sistema di controllo della qualità e della 
sicurezza, rivolto alla tutela del consumatore; tutela del patrimonio faunistico e agro-forestale, 
gestione del demanio e delle riserve naturali a fini sperimentali, multifunzionali e dimostrativi; 
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promozione dell’uso multifunzionale del territorio rurale e della riqualificazione ambientale 
della parte degradata; valorizzazione delle produzioni agro-forestali non alimentari e delle 
biodiversità, sostenendo la diversificazione produttiva); 

8. Presenza di antichi opifici (la filanda, le fonderie i magli, i mulini, etc.) e di isolati – intesi 
come particolari agglomerati di case ed altri edifici - che testimoniano antichi lavori e usi del 
territorio, nonché la tipica organizzazione dell’edificato di Delebio, suddiviso negli isolati tipici 
detti Culundèi; 

9. Presenza di diversi percorsi storico-architettonici nei centri abitati e paesistico-naturalistici 
nella montagna e nelle aree di pianura (quest’ultimi valorizzabili come piste ciclabili o adatti ad 
itinerari per mountain bike); 

10. Rete di sentieri e mulattiere da ripristinare e potenziare, che potrebbero costituire 
un’offerta per l’escursionismo e uno sviluppo del turismo eco-compatibile del territorio; 

11. Collaborazione di associazioni locali (Protezione Civile di Delebio ed Andalo Valtellino, 
Consorzio Unico Montano Val Lesina, Consorzio Montagna Viva) nella manutenzione del territorio; 

12. Connettività e permeabilità della rete ecologica locale, per la presenza del corridoio 
fluviale; 

13. Discreta qualità dell’aria; 

14. Ottima qualità delle acque superficiali e sotterranee; 

15. Stato ecologico dell’Adda sopralacuale sufficiente; 

16. Aumento della differenziazione dei rifiuti urbani. 

Sistema infrastrutturale 

1. Buona disponibilità di parcheggi e aree verdi attrezzate per la popolazione residente; 

2. Collegamenti con i centri abitati valtellinesi (Colico e Morbegno raggiungibili anche mediante 
autobus di linea) e con il capoluogo di Regione, tramite treni locali da Delebio; 

3. Buona accessibilità dei territori comunali, rispetto all’attuale assetto infrastrutturale (strada 
statale n.38 dello Stelvio e strada provinciale per Dubino che collegano i Comuni alla media/alta 
Valtellina, Valchiavenna e Alto Lago, nonché il resto della Lombardia); 

4. Servizio di trasporto degli alunni di Andalo presso le sedi scolastiche di Delebio. 

Sistema insediativo 

1. Presenza di diverse attività commerciali (compresi numerosi punti vendita al minuto, in 
entrambi gli abitati) e dei servizi di base al cittadino, quali asili, scuole primarie, posta, banche, 
ambulatori medici, farmacia (dislocati in particolare a Delebio); 

2. Presenza di un sufficiente numero di strutture ricettive e ristoranti (importante presenza è un 
rifugio in alta quota nell’Alpe Legnone); 

3. Presenza di strutture sportive con spogliatoi (tennis, 2 campi da calcio, 2 palestre) in 
entrambi i Comuni; 

4. Ottima efficienza delle associazioni locali (Protezione Civile, Consorzio Unico Montano Val 
Lesina, Consorzio Montagna Viva, Pro Loco, Gruppo Alpini, G.E.N.D., Gruppo GR.AN.DE, 
Polisportiva, Unione Sportiva Delebio, Grest, Parrocchia, Sci Club, etc.) nell’organizzazione di 
manifestazioni culturali, sportive e ricreative; 

5. Presenza di sagre tradizionali (Sagra della Birra, Sagra della trota, Fiera di Ottobre a Delebio) 
ed eventi/iniziative (Andalo Rock) consolidate per richiamo e notorietà; 
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6. Stabilità della popolazione residente; 

7. Ottima disponibilità di prodotti di nicchia da valorizzare (es. Latteria Colavev); 

8. Produzione di prodotti tipici locali (formaggi, miele, funghi, frutta); 

9. Presenza di buone attività produttive (aziende di piccole, medie e grandi dimensioni) che 
forniscono occupazione direttamente nel territorio; 

10. Buon funzionamento della raccolta differenziata dei rifiuti. 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Sistema ambientale 

1. Presenza di superfici dei territori comunali sottoposte ad alto rischio idrogeologico, inserite in 
classe di fattibilità 4 e incluse nelle fasce di esondazione definite dal P.A.I.; 

2. Parziale e progressivo abbandono dell’agricoltura, di superficie agricola montana coltivata 
(con conseguente rimboschimento e pericolo d’incendio) e dell’uso del bosco, con perdita di 
conoscenza/attenzione al territorio (in particolare l’abbandono riguarda principalmente le aree 
meno servite); 

3. Abbandono e/o scarsa manutenzione di alcuni edifici rurali e baite isolate, specie - ma non 
solo - alle quote superiori; 

7. Difficoltà di accesso ad alcuni maggenghi, i quali sono attualmente serviti da piste forestali 
che andrebbero migliorate, per permetterne l’agevole fruizione con mezzi normali ed in totale 
sicurezza; 

4. Esiguità delle indicazioni presso edifici e beni di rilievo culturale ed architettonico e lungo la 
sentieristica culturale; scarsa diffusione di brochure dedicate; 

5. Scarsa organizzazione/segnalazione dei punti di accesso/parcheggio all’imbocco dei sentieri; 

6. Mancanza di aree attrezzate per pic-nic e campeggio (con relativa raccolta di rifiuti); 

7. Vulnerabilità degli acquiferi; 

8. Incremento dell’inquinamento, dovuto a combustione non industriale, trasporto su strada e 
agricoltura. 

Sistema infrastrutturale 

1. Intensità del traffico sulla strada Statale 38 “dello Stelvio” passante nei nuclei abitati; 

2. Carenza del trasporto pubblico verso il Capoluogo di Regione (treni e autobus) adatto alle 
esigenze lavorative dei pendolari e degli studenti universitari; 

3. Utilizzo promiscuo pedonale-veicolare di alcuni tracciati interni, a sezione molto ridotta, con 
problemi di sicurezza; 

4. Carenze e problematiche strutturali del sistema di smaltimento dei reflui (es. collettamento 
della fognatura ad Andalo, depuratore di Delebio); 

5. Debolezza del sistema dei servizi, sia in termini quantitativi che di accessibilità; 

6. Scarsa infrastruttura tecnologica di tipo informatico (ADSL, Wi-max, Wi-fi..). 

Sistema insediativo 

1. Frazionamento delle proprietà, che impedisce il recupero/ristrutturazione di alcuni edifici 
degradati; 
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2. Piccole dimensioni della imprese agricole; 

3. Scarse possibilità d’impegno per i giovani laureati; 

4. Mancanza di disponibilità alla partecipazione, da parte delle nuove generazioni, verso lavori di 
utilità sociale considerati umili e degradanti; 

5. Scarsa compattezza degli insediamenti produttivi in ambiti ben precisi. 

OPPORTUNITÀ 

Sistema ambientale 

1. Politiche ambientali sovra locali di tutela e valorizzazione ambientali, in sinergia con la 
pianificazione ambientale (Piani di gestione SIC e ZPS, PTC parco e PIF); 

2. Rilancio di un turismo eco-compatibile, valorizzando le peculiarità ambientali, i prodotti 
tipici, sfruttando le strutture ricettive esistenti e recuperando alcune abitazioni abbandonate 
per aumentarne l’offerta sul territorio (bed&Brekfast, ostelli, etc.); 

3. Ripristino e potenziamento dei collegamenti (con opportuna manutenzione della sentieristica 
e della viabilità storica); 

4. Valorizzazione e promozione dei sentieri e dei beni culturali, in coordinamento con gli altri 
comuni limitrofi; 

5. Possibilità, tramite finanziamenti europei, di ammodernare le strutture agricole, per la 
creazione di aziende forestali, per progetti rivolti alla manutenzione territoriale ed ambientale; 

6. Possibilità di incentivare l’agricoltura/zootecnia montana anche in forma di imprese/consorzi 
forestali e di agricoltura biologica; 

7. Possibilità di promuovere il territorio, attraverso le reti di promozione/informazione del 
Consorzio Turistico Porte di Valtellina, della CM Morbegno e del Parco delle Orobie; 

8. Realizzazione di interventi di pulizia, di manutenzione e governo dei boschi, nonché delle valli 
torrentizie; 

9. Coordinamento territoriale con i comuni contermini per le politiche di sostenibilità; 

10. Riduzione - nei centri abitati - delle concentrazioni di inquinanti atmosferici e 
dell’esposizione al rumore, dovuti alle emissioni da traffico, grazie alla realizzazione della nuova 
S.S. 38; 

11. Possibile riduzione - nel centro abitato - dell’inquinamento dovuto al trasporto su strada, 
grazie alla nuova S.S. 38, in fase di realizzazione; 

12. Ammodernamento del sistema di smaltimento dei reflui. 

Sistema infrastrutturale 

1. Incentivare la mobilità e l’accessibilità sostenibile, anche dal punto di vista turistico; 

2. Potenziamento dell’offerta di mobilità ciclo-pedonale, mediante collegamento dei centri 
abitati con la pista sovra locale già esistente (percorso Valtellina); 

3. Sinergie con i comuni limitrofi per migliorare la fornitura dei servizi alla popolazione 
residente ed ai turisti, con particolare attenzione ai giovani ed agli anziani; 

4. Riduzione dell’intensità di traffico sulla strada Statale 38 “dello Stelvio”, grazie alla suddetta 
nuova superstrada 38, in corso di realizzazione. 
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Sistema insediativo 

1. Incentivare le forme di produzione di energia da fonti rinnovabili (premialità per nuove 
edificazioni e recupero dell’edificato esistente); 

2. Incentivare, nella realizzazione delle nuove costruzioni e nel recupero dell’esistente, 
l’utilizzo di tecniche e materiali ecocompatibili, che producano un risparmio energetico 
(isolamento termico, ecc.); 

3. Possibile incentivo alla formazione di cooperative/associazioni di piccoli produttori 
locali/valligiani; 

4. Organizzazione di eventi sui territori comunali, anche da parte di associazioni ed enti esterni 
(es. gemellaggio per serate gastronomiche, etc.); 

5. Possibile sinergia con le iniziative organizzate dalla Comunità Montana; 

6. Incentivazione delle associazioni per il presidio del territorio. 

MINACCE 

Sistema ambientale 

1. Rischio di abbandono della manutenzione del territorio (opere di regimazione idraulica e di 
sostegno delle terre), anche per l’esiguità dei finanziamenti, con conseguente aumento del 
pericolo idrogeologico; 

2. Sfruttamento delle risorse ambientali oltre il limite della rinnovabilità, 

3. Perdita delle occasioni di sfruttare le energie rinnovabili e le tecnologie per il risparmio 
energetico; 

4. Abbandono ulteriore dell’attività agricola e zootecnica, anche per difficoltà nel ricambio 
generazionale; 

5. Rischio di abbandono di alpeggi e maggenghi, nonché delle attività tradizionali; 

6. Forte impatto ambientale e paesaggistico sul territorio della nuova S.S. 38; 

7. Frammentazione della rete ecologica locale, dovuta alla realizzazione della nuova S.S. 38; 

8. Aumento delle concentrazioni di inquinanti atmosferici, dovuti alle maggiori emissioni da 
traffico nel “polmone verde”, in prossimità della nuova infrastruttura viaria (nuova S.S. 38); 

9. Potenziali processi di degrado, inducibili dall’abbandono di estese porzioni di territorio 
agricolo; 

10. Peggioramento dello stato ecologico dell’Adda sopralacuale, a causa di aumento di 
inquinanti lungo tutto il percorso del fiume. 

Sistema infrastrutturale 

1. Possibile aumento della problematicità generale delle vie di comunicazione (riduzione della 
frequenza delle corse ferroviaria, aumento del traffico veicolare, etc.). 

Sistema insediativo 

1. Mancanza di risorse per gli enti locali; 

2. Difficile coordinamento con i comuni limitrofi; 

3. Ulteriore depauperamento della dotazione di servizi a favore della funzione residenziale. 
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4  Contenuti del PGT e rapporto con altri Piani  

Il Piano di Governo del Territorio – PGT - è stato introdotto con la Legge Regionale 12/2005, 
Legge per il Governo del Territorio.  

La Giunta Regionale della Lombardia, in attuazione della citata legge, ha emanato i criteri e gli 
indirizzi generali, costituenti gli elementi guida di riferimento nella predisposizione del PGT, richiamati 
sinteticamente di seguito: 

 - Modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni per lo sviluppo del sistema 
informatico territoriale integrato (D.G.R. 22.12.2005 n. 8/1562); 

 - Criteri ed indirizzi per la componente geologica, idrogeologica e sismica (D.G.R. 22.12.2005 n. 
8/1566); 

 - Modalità per la pianificazione comunale (D.G.R. 29/12/2005 n. 8/1681); 

 - Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 
paesaggistici, in attuazione della L.R. 12/2005 (D.G.R. 15.03.2006 n. 8/2121);  

 - Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi, in attuazione del comma 1, articolo 4 
della L.R. 12/2005, (D.C.R. 13.03.2007 n. 8/351); 

 - Indirizzi generali per la programmazione urbanistica del settore commerciale (D.C.R. 
13.03.2007 n. 8/352); 

 - Determinazioni in merito al PGT dei Comuni con popolazione compresa tra  2001 e 15000 
abitanti (DGR. n. VIII/8138 del 01/10/2008). 

L’introduzione della nuova normativa regionale ha comportato, per i Comuni, la necessità di 
adeguare i propri strumenti urbanistici, adottando nuovi dispositivi di governo del territorio, conformi 
alle indicazioni di legge. 

Del PGT, secondo le disposizioni della Legge Regionale 12/2005, fanno parte tre distinti atti:  

 a) il Documento di Piano, che descrive il territorio comunale, individua i piani ed i programmi 
che danno indicazioni sullo sviluppo economico e sociale del Comune e, infine, indica gli obiettivi di 
sviluppo e miglioramento del territorio comunale;  

 b) il Piano dei Servizi, che fornisce indicazioni dei servizi di cui il Comune deve dotarsi per 
soddisfare le esigenze attuali e previste della popolazione;  

 c) il Piano delle Regole, che detta prescrizioni circa gli interventi da attuarsi nelle diverse parti 
del territorio comunale e definisce un regime conformativo dei suoli.  

Il Documento di Piano, così come introdotto e concepito dalla Legge Regionale 12/2005, deve 
contenere: 

- il quadro conoscitivo del territorio; 

- le possibili varianti ambientali, insediative ed infrastrutturali; 

- le scelte relative alla strategia di sviluppo del territorio; 

- l’individuazione di tutte le aree la cui disciplina preveda piani attuativi; 

- le politiche di intervento per la realizzazione di tutte le previsioni ispirate a criteri di 
perequazione, compensazione ed incentivazione; 

- una prima indicazione circa le quantità che il piano muove (anche se in realtà i dati delle 
quantità sono indicati in dettaglio nel Piano delle Regole). 
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Il Documento di Piano si dovrebbe dunque configurare come uno strumento che gestisce le scelte 
effettive del piano e che esprime la sua doppia natura sia di piano per le scelte strategiche del 
territorio, sia di strumento per la definizione delle varianti strutturali; esso dovrebbe prevedere un 
quadro ricognitivo e programmatico del territorio, un quadro strategico/scenari, obiettivi e strategie ed 
un quadro programmatico. 

Il Documento di Piano per il PGT dei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio è composto dalla 
seguente documentazione: 

Allegato 01 – Documento di Piano; 
Tav. 1 – Tavola d’inquadramento territoriale (scala 1:10.000); 
Tav. 2 – Suggerimenti e proposte (scala 1:10.000); 
Tav. 3 – Previsioni urbanistiche degli ambiti urbanizzati (scala 1:10.000); 
Tav. 4.1 – Tavola dei vincoli ambientali, monumentali e archeologici (scala 1:10.000); 
Tav. 4.2 – Tavola degli ambiti di rilevanza ambientale di livello comunitario e sovra-comunale (scala 1:10.000); 
Tav. 5 – Tavola degli ambiti di criticità geologica ed idrogeologica (scala 1:10.000); 
Tav. 6 – Indirizzi strategici del PTCP ( scala 1:10.000) 
Tav. 7.1 – Carta del paesaggio - Carta del giudizio di rilevanza (scala 1:10.000); 
Tav. 7.2 – Carta del paesaggio - Carta del giudizio d’integrità (scala 1:10.000); 
Tav. 7.3 – Carta del paesaggio - Carta della sensibilità paesistica (scala 1:10.000); 
Tav. 8 – Previsioni di piano (scala 1:10.000); 
Allegato A – Struttura e dinamica del sistema socio-economico – Comune di Andalo Valtellino; 
Allegato B - Struttura e dinamica del sistema socio-economico – Comune di Delebio.  

4.1 Piani e Programmi pertinenti 

I piani e programmi individuati, in prima analisi, per la verifica di coerenza esterna del 
Documento di Piano del PGT di Andalo Valtellino e Delebio, sono stati selezionati a più livelli: regionale, 
provinciale, comunale. Essi dettano condizioni, indirizzi e obiettivi di sostenibilità ambientale 
concernenti il governo del territorio. 

In primo luogo, si sono presi in considerazione gli atti vigenti di pianificazione urbanistica del 
Comune di Andalo Valtellino e Delebio. 

In secondo luogo, sono stati identificati i piani territoriali sovraordinati, ai quali il PGT deve 
conformarsi secondo specifiche prescrizioni normative. 

Si fornisce, di seguito, un primo elenco dei Piani e Programmi pertinenti il governo del territorio, 
rispetto ai quali, nel Rapporto Ambientale, sarà svolta l’analisi di coerenza esterna del Documento di 
Piano del PGT di Andalo Valtellino e Delebio, approfondendo e specificando eventuali relazioni e 
interferenze. 

 

PIANO O PROGRAMMA STATO DI VIGENZA 

Piano Territoriale Regionale 

della Lombardia –PTR 
Approvato con DCR 19 gennaio 2010 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

di Sondrio –PTCP 
Approvato con DCP 25 gennaio 2010 
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La procedura di VAS del PTR ha definito gli orientamenti di sostenibilità ambientale, discendenti 
da piani e programmi sovraordinati e non pertinenti il proprio ambito d’influenza. Il PTR ha, inoltre, 
definito una serie di obiettivi di sostenibilità e previsto strategie ed azioni specifiche per promuovere il 
riequilibrio del territorio regionale e lo sviluppo sostenibile. 

L’integrazione della valutazione ambientale strategica ai diversi livelli di pianificazione 
territoriale definisce così un sistema unitario per il governo sostenibile del territorio lombardo, capace 
di declinare progressivamente, alle varie scale, le indicazioni generali dei criteri di compatibilità 
ambientale dei piani e programmi definiti da politiche settoriali per l’ambiente. 

4.2 Piano Territoriale Regionale della Lombardia 

Il PTR costituisce l’atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione 
di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei 
Comuni e delle Province, con cui la Regione indica gli elementi essenziali del proprio assetto territoriale 
e definisce i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione territoriale di province e 
comuni (art. 19 LR 12/2005). 

Il PTR, con natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico, persegue gli obiettivi, contiene 
le prescrizioni e detta gli indirizzi di cui all’art. 143 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice Urbani). 

Il Consiglio Regionale ha approvato, con Deliberazione del 19 gennaio 2010 n.951 (pubblicata sul 
3° S.S. al BURL n. 6, del 11.02.2010), il Piano Territoriale Regionale. Il Piano ha poi acquisito efficacia, 
ai sensi del comma 6 dell’art. 21 della l.r.12/2005 “Legge per il governo del territorio”, a seguito della 
pubblicazione dell’avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, avvenuta sul 
BURL n.7, Serie Inserzioni e Concorsi del 17.2.2010. 

Con il PTR la Regione indica: 

- i principali obiettivi di sviluppo socioeconomico del territorio regionale; 

- il quadro delle iniziative in materia di infrastrutture e di opere pubbliche di interesse regionale 
e nazionale; 

- i criteri operativi per la salvaguardia dell’ambiente, con specifico riferimento alle previsioni 
dei piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali, della disciplina delle aree regionali 
protette e degli atti di regolamentazione e programmazione regionale e nazionale per la 
salvaguardia delle risorse idriche, geologiche, idrogeologiche, agro-forestali, ecologiche, per la 
riduzione dell’inquinamento acustico e atmosferico, per lo smaltimento dei rifiuti; 

- il quadro delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio, con particolare 
riferimento ai rischi geologici, idrogeologici e sismici, anche in accordo con i contenuti dei piani 
di bacino. 

Sulla base degli elementi elencati, il PTR deve definire: 

- le linee orientative dell’assetto del territorio regionale, anche individuando i principali poli di 
sviluppo regionale e le zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 

- gli indirizzi generali per il riassetto del territorio e per la prevenzione dei rischi geologici, 
idrogeologici e sismici; 
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- gli indirizzi per la programmazione territoriale di Comuni e Province, con particolare 
riferimento agli elementi che costituiscono limiti essenziali di salvaguardia della sostenibilità 
ambientale dello sviluppo socioeconomico del territorio regionale; 

- gli obiettivi prioritari, di interesse regionale, in materia di infrastrutture, linee di 
comunicazione e sistema della mobilità, individuazione di poli di sviluppo regionale, 
identificazione di zone di preservazione e salvaguardia ambientale, con effetti prevalenti sulle 
disposizioni dei piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali. 

Il PTR pone attenzione a: 

• tre macro-obiettivi quali basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento dello 
sviluppo sostenibile, che concorrono al miglioramento della vita dei cittadini: 

- rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

- riequilibrare il territorio lombardo; 

- proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

• sei Sistemi Territoriali, per rappresentare le potenzialità e le opportunità della Lombardia e 
affrontare, con la prevenzione, le criticità: 

- Sistema Metropolitano; 

- Montagna; 

- Sistema Pedemontano; 

- Laghi; 

- Pianura Irrigua; 

- Fiume Po e Grandi Fiumi di pianura. 

• orientamenti per l’assetto del territorio regionale 

- sistema rurale-paesistico-ambientale, con l’attenzione agli spazi aperti ed alla tutela 
dell’ambiente naturale; 

- i poli di sviluppo regionale, quali motori della competitività territoriale; 

- le zone di preservazione e salvaguardia ambientale, per concorrere all’ulteriore rafforzamento 
della competitività regionale e consentire, a ciascun territorio, di sviluppare il proprio 
potenziale; 

- le infrastrutture prioritarie: le reti del verde, le infrastrutture per la sicurezza del territorio, le 
comunicazioni e l’accessibilità, l’infrastruttura per la conoscenza del territorio; 

- il riassetto idrogeologico, per garantire la sicurezza dei cittadini, a partire dalla prevenzione 
dei rischi. 

• Piano Paesaggistico. L’aggiornamento di tale Piano (vigente dal 2001) vuole ribadire l’importanza 
della valorizzazione dei paesaggi lombardi, quale fattore identificativo, occasione di promozione 
e crescita anche economica, attenzione alle specificità dei diversi contesti (sia nelle azioni di 
tutela che rispetto alle trasformazioni in atto). 

I tre macro-obiettivi del Piano vengono dettagliati in 24 obiettivi, a loro volta declinati in 
obiettivi tematici ed in linee di azione. Per ciascun Sistema Territoriale vengono inoltre riconosciuti 
obiettivi territoriali specifici. 
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Figura 164 – I 24 obiettivi del P.T.R. della Lombardia 
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Per il sistema territoriale della montagna (di cui fanno parte i due Comuni di Andalo Valtellino e 
Delebio) il P.T.R. – nel suo Documento di Piano – oltre a fare un’analisi SWOT (che si riporta) dei punti 
di forza e di debolezza, delle opportunità e dei punti di forza, individua una serie di obiettivi tematici 
specifici, che si declinano in linee d’azione. 

 

Figura 165 – Contributi ambientali all’analisi SWOT del sistema territoriale della montagna 
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Figura 166 – Declinazione territoriale degli obiettivi di PTR per il sistema montano 
 
 
 

Il Rapporto ambientale richiama anche le modalità con cui l’ambiente è stato integrato 
all’interno del sistema degli obiettivi e delle linee d’azione di piano. 

È stato pertanto definito un insieme di obiettivi di sostenibilità e protezione ambientale per il 
PTR, stabiliti a livello internazionale, europeo e nazionale e pertinenti al piano. 
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Figura 167 – Obiettivi di sostenibilità ambientale 

 
 

La declinazione tematica degli obiettivi mette in evidenza l’insieme degli obiettivi che il piano 
propone per ciascuna delle tematiche ad esso pertinenti (ambiente, assetto territoriale, assetto 
economico/produttivo, paesaggio e patrimonio culturale, assetto sociale). Questa modalità di lettura 
consente di esplicitare, in maniera più agevole, i possibili indirizzi che il PTR può proporre sia alla 
pianificazione che alla programmazione settoriale della Regione e risulta anche più idonea ad impostare 
l’analisi di coerenza esterna del PTR. Essa è inoltre di supporto ad un’analisi più approfondita 
sull’integrazione della dimensione ambientale negli obiettivi di piano. Su tale base, per ciascuno dei 
fattori ambientali analizzati nel contesto, il Rapporto ambientale richiama, in modo puntuale, i diversi 
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aspetti che sono stati proposti ed integrati nel sistema degli obiettivi, mutuati anche dal riferimento 
costituito dagli obiettivi di sostenibilità ambientale. Nella seguente tabella sono sintetizzati gli aspetti 
ambientali integrati negli obiettivi tematici. 
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Figura 168 – Aspetti ambientali integrati negli obiettivi tematici 

Nella seguente tabella si richiamano invece gli aspetti ambientali integrati nell’obiettivi 
territoriali della montagna. 

 

 
 

Figura 169 – Aspetti ambientali integrati nell’obiettivo territoriale della montagna 
 
 

Segue un’analisi delle principali indicazione desumibili dalla cartografia allegata al Documento di 
Piano. 
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Poli di sviluppo regionale 

I Comuni di Andalo Valtellino e Delebio ricadono all’interno della polarità emergente 
“Valtellina”, la cui accessibilità è evidenziata come punto critico. 

 

Figura 170 – Estratto Tav. 1 Polarità e poli di sviluppo regionale 

 

Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

La tav. 2 segnala la presenza - nei due Comuni – in primo luogo, di aree a rischio idrogeologico 
molto elevato (frane) ed a rischio di esondazioni fluvio-torrentizie e, in secondo luogo, la presenza delle 
fasce fluviali definite dal PAI, nonché della presenza della perimetrazione delle Rete Natura 2000 (SIC e 
ZPS) e del Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi. 

 

Figura 171 – Tav. 2 Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 
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Infrastrutture prioritarie  

Per le aree comunali, la tav. 3 identifica alcuni elettrodotti, una infrastruttura viaria in progetto 
(nuova statale SS38) e la ferrovia; nelle vicinanze segnala alcuni “Parchi idroelettrici” esistenti. 

 

Figura 172 – Estratto Tav. 3 Infrastrutture prioritarie 

Nella tav. 3 viene descritta, quale infrastruttura strategica per gli interessi di piano (ob. PTR 
7,10, 14, 17 e 19), anche la Rete Ecologica Regionale.  

 

Figura 173 – Stralcio del riquadro relativo alla “Rete Ecologica Regionale” 

Per l’area in esame, viene segnalata la presenza di Elementi di primo e secondo livello della RER 
ed il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione. Nelle aree limitrofe, trasversalmente al 
fondovalle, sono segnalati alcuni varchi (a Traona ed Ardenno un varco “da tenere e frammentare”, tra 
Talamona e Dazio un varco “da deframmentare” ed a Berbenno un varco “da tenere”). 
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4.2.1 IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Lombardia, approvato con DCR n. 7/197 del 5 
marzo 2001, è stato aggiornato da alcune parti del P.T.R immediatamente vincolanti, in seguito 
all’approvazione della Giunta Regionale del 16 gennaio 2008 e, in particolare, ha assunto la 
denominazione di Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.). 

Attraverso il Piano, la Regione - nel rispetto delle competenze spettanti agli altri soggetti 
costituzionali - promuove l’unitarietà e la coerenza delle politiche di paesaggio, negli ambiti paesistici 
unitari che sono attraversati da limiti amministrativi e lungo le strade di grande comunicazione. Il Piano 
tratta temi relativi alla natura ed agli scopi della pianificazione paesistica, alle sue articolazioni interne 
ed alle strategie utili a conseguirne gli obiettivi; propone letture strutturate dei paesaggi lombardi, 
evidenziando fattori di identità e processi di degrado, proponendo azioni di tutela e recupero e, a 
fronte di problematiche complesse, azioni alternative. 

Il Piano, recependo le indicazione della Convenzione Europea del Paesaggio, mira alla tutela ed 
alla valorizzazione paesistica dell’intero territorio regionale, scegliendo di coinvolgere e 
responsabilizzare tutti gli Enti con competenze territoriali in termini pianificatori, programmatori e 
progettuali, nel perseguimento delle finalità di tutela esplicitate dall’art. 1 delle Norme del Piano: 

• la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della 
Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze e dei relativi contesti; 

• il miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione 
del territorio; 

• la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei 
cittadini. 

Le tre finalità individuate - conservazione, innovazione, fruizione - si collocano sullo stesso piano 
e sono tra loro interconnesse. Il Piano però evidenzia come esse siano perseguibili con strumenti diversi, 
muovendosi in tal senso in totale coerenza con le indicazioni della Convenzione Europea del paesaggio. 

 

Figura 174 – Il paesaggio della Val Lesina 
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Figura 175 – Finalità del P.P.R. della Lombardia 

 

Il P.P.R. suddivide il territorio lombardo in ambiti territoriali, identificati nei suoi caratteri 
generali e specificati in sotto-ambiti di riconosciuta identità; all’interno di ciascun ambito sono indicati 
gli elementi (luoghi, famiglie di beni, beni propri, etc.) che compongono il carattere del paesaggio 
locale (sono gli elementi che danno il senso e l’identità dell’ambito stesso, la sua componente 
percettiva ed il suo contenuto culturale): 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale ha duplice natura: 

• di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo; 

• di strumento di disciplina paesistica attiva del territorio. 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale, in quanto quadro di riferimento, è esteso all’intero 
territorio regionale, e opera effettivamente là dove e fino a quando non siano vigenti atti a valenza 
paesistica di maggiore definizione. 

Il Piano indica come individuare e tutelare categorie di beni paesaggistici puntuali e areali, quali 
ad esempio i centri storici, la viabilità storica e d’interesse paesistica, i canali ed il sistema irriguo, il 
paesaggio agrario. 
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4.2.1.1 Inquadramento dell’area studio del P.P.R. 

I territori comunali di Andalo Valtellino e 
Delebio costituiscono l’Ambito Geografico 
denominato “Valtellina” e ricadono nell’Unità 
Tipologica di Paesaggio “Fascia Alpina” e nelle 
sotto-unità “Paesaggi delle valli e dei versanti” 
e “Paesaggi delle energie di rilievo”, di cui si 
riporta una breve descrizione. 

Figura 176 – Estratto Tav. A “Ambiti geografici e unità 
tipologiche di paesaggio” 

 

 

 

 

 

 

I PAESAGGI DELLE ENERGIE DI RILIEVO. 

Il paesaggio dell'alta montagna è un paesaggio aperto, dai grandi orizzonti visivi, che si 
frammenta nel dettaglio delle particolarità litologiche, nel complesso articolarsi dei massicci, nelle 
linee verticali delle pareti rocciose, nelle frastagliate linee di cresta. I processi di modificazione, 
lentissimi, sono soprattutto dovuti all'azione degli elementi meteorici ed atmosferici. La copertura 
vegetale è limitata a praterie naturali, cespugli, ad ambienti floristici rupicoli e di morena. Gli elementi 
componenti di questo paesaggio rientrano pressoché esclusivamente nel settore geomorfologico-
naturalistico. 

I PAESAGGI DELLE VALLI E DEI VERSANTI 

Paesaggi dei versanti delle aghifoglie. Al di sotto della fascia aperta delle alte quote, si profila 
l'ambito dei grandi versanti verticali che accompagnano le valli alpine, dominio forestale delle 
aghifoglie (Laris, Pinus, Picea).  

Nell'agricoltura e nell'allevamento si sviluppano economie di tipo “verticale”, cioè legate al 
nomadismo stagionale degli addetti. I versanti alti sono caratterizzati dagli alpeggi e dai pascoli con le 
relative stalle e ricoveri, raggiunti nel periodo estivo. Il generale abbandono delle pratiche agricole e 
della pastorizia, condizionano pesantemente la sopravvivenza degli ambienti e delle strutture. 

Paesaggi dei versanti sottostanti e delle valli- La presenza dell'uomo, delle sue attività, delle 
sue forme di organizzazione si accentua passando dall'alto versante verso il fondovalle. Il versante è 
elemento percettivo dominante dei paesaggi vallivi, caratterizzato da una diffusa presenza di elementi 
morfologici quali i conoidi di deiezione, le rocce esposte ecc .. I terrazzi a mezzacosta costituiscono il 
principale sito per gli insediamenti e l'agricoltura, seguendo talvolta anche il limite tra l'orizzonte delle 
latifoglie e delle aghifoglie.” 
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Dall’analisi della cartografia componente il P.P.R., che individua il quadro di riferimento 
paesistico e degli indirizzi direttamente operanti, nei due Comuni si individuano: 

• gli elementi identificativi ed i percorsi di interesse paesaggistico: 

- Visuali sensibili: 43 LC Vetta del M. Legnone 

 

Figura 177 – Estratto Tav. B “Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico” 

 

 

• le istituzioni per la tutela della natura: 

- Parco regionale e naturale: Parco delle Orobie Valtellinesi 

- Siti Natura 2000: SIC 155 SO IT2040026 Val Lesina 

- Siti Natura 2000: SIC 167 SO IT2040027 Valle del Bitto di Gerola 

- Siti Natura 2000: ZPS  56 SO IT2040401 Orobie Valtellinesi 

 

Figura 178 – Estratto Tav. C “Istituzione per la tutela della natura” 
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• il quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale: 

- Ambiti di elevata naturalità: territori al di sopra delle linea di livello dei 1.000 m. 

 

Figura 179 – Estratto Tav. D “Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica” 
 

• la viabilità di rilevanza paesaggistica: 

- Tracciati guida paesaggistici: 12 - Sentiero Valtellina. Percorso ciclopedonale di fondovalle 

della Valtellina accessibile a pedoni, ciclisti, in parte a cavalieri, rollers ecc. Segue le sponde 

del fiume, ora in sponda destra, ora in sponda sinistra. Tracciato continuativo da Colico a 

Tirano e Grosio salvo un breve tratto alla ‘stretta’ di Dazio. Realizzazione, a cura delle 

Comunità Montane della Valtellina. Da Grosio può raggiungere Bormio utilizzando il dismesso 

tracciato della S.S.38. Punto di partenza: Colico. Punto di arrivo: Grosio. Lunghezza o tempo 

complessivi: 100 km circa. Tipologie di fruitori: pedoni, ciclisti. Tipologia del percorso: argini 

fluviali, strade campestri, piste ciclabili. Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: 

Sondrio. Province attraversate: Lecco, Como, Sondrio. Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: 

paesaggio di valle glaciale. 

 

Figura 180 – Estratto Tav. E “Viabilità di rilevanza paesaggistica” 
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Nelle Tav. F e G vengono segnalati aree ed ambiti soggetti a degrado paesistico e, quindi, a 
riqualificazione paesaggistica. Per i due Comuni in studio si riscontrano: 

• per le aree ed ambiti di degrado paesistico, provocato da dissesti idrogeologici ed avvenimenti 
calamitosi e catastrofici: 

- le aree sottoposte a fenomeni franosi (soprattutto alle quote maggiori); 

- le fasce fluviali di deflusso della piena e di esondazione (fasce A e B); 

- le fasce fluviali di inondazione per piena catastrofica (fascia C); 

• per le aree e ambiti di degrado paesistico, provocato da processi di urbanizzazione, 
infrastrutturazione, pratiche ed usi urbani: 

- elettrodotti; 

- interventi di grande viabilità programmati; 

- principali centri commerciali; 

• per le aree e ambiti di degrado paesistico, provocato da sottoutilizzo, abbandono e dismissione: 

- i pascoli di alta quota sottoposti a rischio di abbandono. 

 

Figura 181 – Estratto Tav. F “Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale” 
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Figura 182 – Estratto Tav. G “Contenimento dei processi 
di degrado e qualificazione paesaggistica: 
ambiti ed aree di attenzione regionale” 

 

 

Nella stessa Tav. G si evidenziano le aree dismesse nei diversi Comuni della Lombardia, 
individuando il rapporto percentuale tra la superficie delle aree dismesse e la superficie territoriale del 
Comune di riferimento (fonte: Osservatorio regionale permanente sulle aree dismesse 1999). Per il 
Comune di Delebio è segnata una percentuale inferiore al 1%. 

Sempre per il Comune di Delebio, la Tav. H segnala la presenza del rischio di incendio rilevante. 

 

 

Figura 183 – Stralcio del riquadro presente nella Tav. G “Aree dismesse” 
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Figura 184 – Stralcio del riquadro presente nella Tav. H “Tematiche rilevanti” 

 

Nella Tav. I vengono riportati i vincoli di tutela paesaggistica di cui al D.Lgs. 42/2004, ripresi 
anche dalla cartografia del Sistema Informativo Beni Ambientali (in tali cartografie non è perimetrato il 
bosco, per il quale la Regione rimanda alle pianificazioni di settore e alle definizioni normative). 

Si segnala, pertanto, la presenza delle seguenti aree tutelate: 

• i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
e le relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri ciascuna: Fiume Adda, 

Torrente Lesina e Torrente Madriasco; 

• le montagne, per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina: 
territori comunali al di sopra delle linea di livello dei 1.600 m; 

• i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 
Parco delle Orobie Valtellinesi; 

• i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

• le bellezze d’insieme conosciute come Vincolo 1497/39, art. 1, commi 3 e 4. 
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Figura 185 – Estratto Tav. I “Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/04” 

4.2.1.2 Indirizzi di tutela 

“Gli Indirizzi di tutela … sono principalmente diretti agli enti locali per orientarne, nell’ambito 

della attività di pianificazione territoriale, le scelte a specifica valenza paesaggistica. Fino a quando 

non siano vigenti strumenti di pianificazione a specifica valenza paesaggistica di maggiore definizione, 

tutti i soggetti che intervengono sul territorio regionale sono tenuti ad utilizzare gli Indirizzi di tutela, 

quali indicatori base preliminari della sensibilità paesistica dei luoghi, ai fini dell'esame paesistico 

degli interventi di cui alla Parte IV delle norme di attuazione del Piano.” (art. 16 c. 4 delle NTA del 

Piano). L’efficacia degli Indirizzi di tutela e dei Piani di Sistema è pertanto disciplinata all’art. 16 delle 
NTA. 

Indirizzi di tutela per le unità tipologiche di paesaggio 

Per ogni unità tipologica di paesaggio vengono segnalati gli obiettivi generali di tutela paesistica, 
gli elementi e gli aspetti caratterizzanti l’ambito ed i relativi specifici indirizzi di tutela. Per tutti gli 
interventi che riguardano le infrastrutture tecnologiche a rete e le viabilità, si rimanda alle 
raccomandazioni ed indicazioni contenute nei piani di sistema (infrastrutture a rete e tracciate base 
paesistici). 

Seguono gli indirizzi di tutela per i Paesaggi delle energie di rilievo e per i Paesaggi delle valli e 
dei versanti, nei quali ricadono i territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio: 
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Indirizzi di tutela Aspetti particolari Indirizzi di tutela 

Energie di rilievo 
Compongono la struttura visibile e la sagoma 
dell'imponente architettura alpina, 
epifenomeni della morfologia terrestre, 
elementi primari nella definizione dello 
spazio. 

Va tutelato il loro massimo grado di 
naturalità. Le vette, i crinali, le sommità, in 
quanto spartiacque dei bacini idrografici 
assumono rilevanza paesistica. Devono essere 
vietate le attività che alterino la morfologia o 
i fattori di percezione visiva al di fuori delle 
aree destinate all'esercizio degli sport alpini 
precedentemente considerati. 

Acque 
Sono l'elemento di integrazione, 
modificazione e di ulteriore enfasi delle 
energie di rilievo, sotto forma di masse 
glacializzate o nevose dove prevale la fissità, 
l'imponenza, la luminosità, o sotto forma di 
torrenti, laghi e cascate dove prevale il 
carattere dinamico, la trasparenza, 
l'immaterialità, la risonanza e il fragore 
sonoro. 

Va evitata ogni compromissione dei laghi, 
delle zone umide, delle sorgenti, dei 
ghiacciai, delle cascate e in genere di tutti gli 
elementi che formano il sistema idrografico 
delle alte quote. Eventuali impianti di 
captazione debbono essere realizzati nel 
massimo rispetto della naturalità dei luoghi 
con opere di modesto impatto. Vanno 
controllati e programmati in modo efficace i 
prelievi idrici per gli impianti di innevamento 
artificiale. Indirizzi normativi relativi a invasi 
e bacini per sfruttamento idroelettrico sono 
inseriti nel Piano di Sistema, “Infrastrutture a 
rete”, al quale si rimanda. 

Vegetazione 
La copertura vegetale presenta le 
particolarità della flora degli orizzonti nivale 
e alpino. 

Va promossa ed estesa la tutela della flora 
alpina anche tramite una maggiore attività 
didattico-informativa in materia. Nelle parti 
di territorio destinate agli sport alpini 
eventualmente rimodellate per le necessità di 
fruizione, deve essere curato e favorito il 
ripristino del sistema vegetazionale 
preesistente anche nel caso di dismissione di 
impianti. 

Fauna 
Vi si ritrovano gli habitat delle specie animali 
più protette (rapaci, roditori, mustelidi, 
cervidi, bovidi). 

Vanno riconosciuti e sottoposti a tutela gli 
ambiti di particolare rilevanza faunistica e, 
più in generale, vanno tutelati i caratteri e le 
condizioni territoriali che possono contribuire 
al mantenimento o al nuovo insediamento 
delle diverse specie. Nelle parti di territorio 
destinate agli sport alpini deve essere posta 
particolare cura alla salvaguardia della fauna 
esistente, ove possibile, o al suo 
trasferimento in aree limitrofe, 
opportunamente attrezzate. 

Percorrenze 
I passi e i valichi sono spesso interessati da 
tracciati storici con funzione di collegamento 
di lunga distanza o di comunicazione fra 
alpeggi di diversi versanti. In alcuni casi poi 
sostituiti da carrozzabili di valico. 

Devono essere esclusi nuovi tracciati e, al 
contempo, devono essere promossi la tutela e 
il recupero di tutti gli elementi (massicciate, 
ponti, ricoveri, cippi, gallerie .... ) che 
compongono o sono di supporto al sistema 
stradale storico. 

L'alto grado di naturalità di questi paesaggi 
costituisce una condizione eccezionale 
nell'ambito regionale. Gli indirizzi di tutela 
riguardanti morfologia, formazioni glaciali, 
idrografia, condizioni floristiche e faunistiche 
impongono quindi una generale intangibilità, 
a salvaguardia della naturalità. La fruizione 
escursionistica, alpinistica, turistica di queste 
aree va orientata verso la difesa delle 
condizioni di naturalità: questo deve essere il 
principio a cui deve informarsi la tutela. 
Fanno eccezione le limitate parti del 
territorio destinate dagli strumenti urbanistici 
comunali e dagli strumenti di 
programmazione provinciali e regionali ad 
aree da utilizzare per l'esercizio degli sport 
alpini. In queste aree è consentita la 
realizzazione di impianti a fune aerei e 
interrati, di impianti di innevamento 
artificiale, di piste, anche con interventi di 
modellazione del suolo ove ammessi dalla 
normativa. Gli interventi sono comunque 
soggetti ad autorizzazione paesaggistica o a 
giudizio di impatto paesistico, secondo 
quanto dettato dalla legislazione vigente e 
dalla Normativa del PPR, nonché a 
valutazione di impatto ambientale nei casi 
previsti dal D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 

Elementi intrusivi 
Interventi antropici di periodo recente 
determinati dallo sfruttamento delle risorse 
montane (infrastrutture a rete, domini 
sciistici ... ). 

L'apertura di nuovi impianti sciistici deve 
essere preclusa nelle zone di massima 
espressione della naturalità alpina, ed essere 
limitata nelle altre zone, si rimanda in 
proposito ai disposti dell'art. 17 della 
Normativa del PPR. Nei casi di interventi non 
soggetti a V.I.A., e per quelli di 
riorganizzazione o ristrutturazione di impianti 
e attrezzature esistenti, i progetti devono 
rispondere a criteri di massimo rispetto degli 
ecosistemi locali; i progetti siano corredati da 
una relazione tecnica specifica, che espliciti i 
criteri adottati in materia. Devono essere 
limitate le installazioni di elettrodotti e di 
impianti per la telecomunicazione. 

Figura 186 – Gli indirizzi di tutela del P.P.R. della Regione Lombardia per i Paesaggi delle energie di rilievo 
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Indirizzi di tutela Aspetti particolari Indirizzi di tutela 

Percepibilità dei versanti 
Aree sensibili in quanto elementi fortemente 
percepibili, versanti semplici molto acclivi 
con detriti di faglie, semplici poco acclivi, 
terrazzati. 

La tutela riguarda tutto ciò che risulti 
riconoscibile come emergenza naturalistica 
nonchè tutte le parti e componenti vallive che 
concorrono alla stabilità dei versanti e agli 
equilibri idrogeologici. Le parti dei versanti 
terrazzate, ove ancora coltivate dovranno 
essere mantenute secondo l'impianto 
originario. Eventuali modificazioni potranno 
essere consentite in presenza di sostituzione 
delle tecniche colturali che valgono a 
garantire una migliore economicità delle 
lavorazioni, fatta salva la verifica delle 
conseguenze di eventuali alterazioni indotte 
negli equilibri idrogeologici del versante. Nel 
caso di abbandono colturale dei terrazzi, la 
rinaturalizzazione del terreno dovrà essere 
favorita curandone gli effetti sulla stabilità 
complessiva del versante 

Boschi e foreste 
Caratteristici dei versanti ad umbrìa, 
costituiscono l'ambiente più soggetto ad 
abbandono. 

Devono essere promosse ed incentivate forme 
adeguate di conservazione e manutenzione 
delle macchie boschive nei versanti ad 
umbrìa. Ove le condizioni del bosco e dei 
versanti lo consentano e fatte salve le aree ad 
alta naturalità riconosciuta per la storica 
assenza di interventi antropici, può essere 
praticata la coltivazione del bosco con tagli 
controllati ed eventuali reimpianti con finalità 
economiche. 

Prati e pascoli, percorrenze piano-monte, 
maggenghi ed alpeggi 
Elementi di particolare significato per la 
configurazione dei paesaggi dei versanti e la 
strutturazione storica del sistema insediativo. 

Nei versanti a solatio assume particolare 
rilevanza, ai fini della tutela paesistica, la 
conservazione dell'organizzazione antropica 
altitudinale, con particolare attenzione alla 
salvaguardia delle caratteristiche connotative 
dei maggenghi e al controllo degli interventi 
di adeguamento della rete dei percorsi. 

Il fiume, il torrente 
Nelle alte valli e in quelle secondarie i corsi 
d'acqua hanno carattere torrentizio, 
delineando un solco dove si accentuano i 
caratteri di naturalità con prerogative 
ambientali di grande pregio; nei fondovalle 
principali il letto dei fiumi si allarga e può 
anche assumere andamenti meandriformi. 

In coerenza con l’art. 20 della Normativa del 
PPR particolare attenzione va rivolta alla 
tutela dei corsi d'acqua, con specifica 
rilevanza per i corpi idrici interessati da 
nuove opere di regimazione e regolazione. Si 
rimanda in proposito ai criteri di intervento 
contenuti nel “Quaderno Opere tipo di 
Ingegneria Naturalistica” di cui alla dgr 48470 
del 29.02.2000. La captazione di risorse 
idriche per uso idroelettrico e/o agricolo 
devono garantire la permanenza in alveo di un 
minimo deflusso vitale in grado di assicurare 
la permanenza dei caratteri di naturalità dei 
bacini idrografici interessati. 

Insediamenti permanenti di pendio 
Gli spazi tra gli insediamenti sono occupati in 
genere da coltivi a forte parcellizzazione: 
orti, vigneti, frutteti,ecc. 

Il mantenimento della destinazione d'uso 
tradizionale degli spazi aperti e la tutela dei 
manufatti originari assumono, in queste 
situazioni grande rilevanza ai fini della tutela 
dei caratteri paesistici propri dell'ambito. 

Paesaggi dei versanti delle aghifoglie 
La tutela va in primo luogo esercitata su tutto 
ciò che è parte del contesto naturale e su 
tutti gli elementi che concorrono alla stabilità 
dei versanti e all'equilibrio idrogeologico. 
Sono considerate azioni paesistiche positive 
quelle destinate a favorire il mantenimento 
del territorio attraverso il caricamento degli 
alpeggi, il pascolo, la pastorizia, la 
coltivazione e la manutenzione del bosco. 
 
Paesaggi dei versanti sottostanti e delle 
valli 
Vanno sottoposti a tutela la struttura 
caratteristica dei centri abitati e la rete dei 
sentieri e delle mulattiere. Occorre, in 
particolare, rispettare la collocazione storica 
di questi insediamenti evitando che le 
estensioni orizzontali tendano a fondere i 
nuclei abitati. Gli interventi sui fabbricati 
dovranno mantenere le caratteristiche 
morfologiche del patrimonio esistente anche 
per gli ampliamenti eventualmente ammessi 
dagli strumenti urbanistici comunali 

 
 
 
 

Coltivazioni tradizionali 
Una componente paesistica e strutturale del 
tutto particolare è il vigneto terrazzato di 
montagna. 

Va promossa la individuazione delle aree 
interessate dalle coltivazioni tradizionali, 
nonché la loro conservazione evitando, in 
particolare, la sostituzione dei vigneti con 
altre colture, specificamente là dove questa 
caratterizzazione integra altre connotazioni 
storico-culturali di quel paesaggio (p. 
esempio: La Sassella). 
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Indirizzi di tutela Aspetti particolari Indirizzi di tutela 

 Insediamenti di fondovalle 
Molto diffusa è la sistemazione di conoide: il 
nucleo si colloca sul punto più elevato del 
conoide in corrispondenza con lo sbocco della 
convalle, ne deriva, in genere, una 
distribuzione dei percorsi stradali discendenti 
e dei coltivi in forma di raggiera. 

L'attuale suddivisione dei coltivi in molteplici 
parcelle allungate non deve essere 
compromessa, a tal fine è bene che le 
espansioni edilizie non occupino queste 
porzioni di spazio libero e rispettino l'ordine 
territoriale tradizionale caratterizzante 
l'ambito. 

Figura 187 – Gli indirizzi di tutela del P.P.R. della Regione Lombardia per i Paesaggi delle valli e dei versanti 

Indirizzi di tutela per le strutture insediative e valori storico-culturali del paesaggio 

Gli indirizzi di tutela del paesaggio rivestono anche i valori storico-culturali in esso compresi. La 
Regione tutela, in ogni sua forma, la memoria storica ed i valori di cultura e di immagine, formativi 
della coscienza dei caratteri delle popolazioni lombarde, che le sono propri e da esse discendono. 
Istituti di tale memoria sono tradizionalmente la storia e l'archeologia, integrate dagli apporti delle 
discipline geomorfologiche, naturalistiche, antropologiche, della critica del pensiero e dell'arte. 

Oggetto della tutela sono beni e valori, connotati ed identificabili. Il piano disciplina le attività 
che alterano i beni esistenti e/o producono nuovi beni. 

Costituiscono “beni” e “valori”, per il settore storico culturale e insediativo: 

• le “opere” e le “attività” dell'uomo che incidono (o che hanno inciso) sull'assetto del territorio: 
insediamenti e infrastrutture, trasformazioni morfologiche e colturali dei suoli, della 
vegetazione, regimentazione delle acque, ecc.; 

• le “espressioni” di lingua, pensiero, tecnologia ed arte che qualificano i contenuti di tale attività 
ed opere; 

• le “immagini” del paesaggio e dell'ambiente, che testimoniano il lungo processo evolutivo ed il 
rapporto dinamico tra naturalità ed antropizzazione, il significato dei valori storico culturali e 
l'identificazione del proprio passato da parte delle comunità insediate. 

Gli indirizzi del P.P.R., finalizzati alla tutela dei sopraddetti “beni e valori”, sono organizzati in 
tre parti: 1. Insediamenti e sedi antropiche; 2. Infrastrutture di rete, strade e punti panoramici; 3. 
Luoghi della memoria storica e della leggenda. 

Relativamente all’area in esame ed in relazione agli obiettivi della presente analisi, si ricorda in 
particolare quanto segue: 
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VALORI INDIRIZZI DI TUTELA 

CENTRI E NUCLEI STORICI Sono da considerare parte integrante dei Centri e Nuclei storici, indipendentemente dalla classificazione 
urbanistica, anche: 
- le aree di pertinenza funzionale o visiva di edifici e nuclei elementari isolati; 
- le aree inedificate (interne o circostanti l'agglomerato storico) in diretto rapporto visivo con esso; 
- il verde e le fasce di rispetto o di protezione visiva, idonee ad assicurare la fruibilità e l'immagine dell'insieme o 
di sue parti significative; 
- gli edifici di costruzione (o di ristrutturazione) recente interclusi o accorpati ad un agglomerato storico, o 
comunque in diretta relazione ottica con esso; 
- le estensioni integrative degli ambiti, come sopra determinati, operate in fase di studio. 

 La tutela dei centri e dei nuclei storici deve essere finalizzata alla conservazione e trasmissione degli organismi 
nel loro complesso. Tale tutela sarà quindi definita in seguito ad una attenta lettura dei caratteri e degli elementi 
connotativi, del sistema di relazioni, dei rapporti visivi e strutturali tra le diverse parti di uno stesso centro o 
nucleo e tra questo e il suo territorio. 
L'individuazione e la tutela dei Centri e Nuclei storici sono disciplinate dall’art. 25 della Normativa del PPR. 

ELEMENTI DEL VERDE Vengono individuate le seguenti categorie di beni: 
- parchi, riserve e giardini storici, intesi come organismi unitari autonomi e come pertinenza degli edifici antichi a 
tipologia urbana o rurale, anche scomparsi; 
- spazi verdi attrezzati, giardini e boschi urbani o periurbani di origine storica, di costituzione recente o di nuovo 
impianto; 
- alberature stradali urbane (vie, piazze o altri spazi urbani) o extraurbane (viabilità autostradale e Anas, 
Provincia ecc.); 
- complessi arborei o arbustivi considerati nel loro insieme o come esemplari isolati, comunque inseriti in un 
contesto insediativo o di paesaggio antropizzato; recinzioni con uso prevalente di siepi o elementi di verde. 

 La tutela non riguarda solo i singoli elementi ma la valorizzazione o ridefinizione di sistemi del verde (leggibili e 
fruibili alle diverse scale) nei quali tali elementi risultino conservati e valorizzati. 

PRESENZE 
ARCHEOLOGICHE 

Costituiscono “presenze” archeologiche le tracce o la memoria di beni e insiemi di beni prevalentemente alterati 
o scomparsi, ma che connotano in modo profondo e significativo, la struttura insediativa, infrastrutturale, 
amministrativa del paese. I beni archeologici sono soggetti a tutela diretta dello Stato in forza del D.Lgs 42/2004 
Parte Seconda, che fa carico alle competenti Soprintendenze anche delle funzioni ispettive. Tuttavia la vastità del 
campo rende indispensabile l'apporto collaborativo delle Amministrazioni Pubbliche quanto dei cittadini 
interessati ad approfondire la storia della propria terra. È altresì opportuno promuovere azioni di sensibilizzazione 
dei cittadini stessi alla fruizione di queste presenze storicoculturali, mediante promozione di ricerche specifiche, 
programmi didattici e campagne di informazione. 

 Le presenze archeologiche identificate o segnalate e le tracce delle centuriazioni devono essere individuate e 
cartografate. Per le aree archeologiche tutelate ai sensi del D.Lgs. 42/2004 Parate Seconda, per le altre aree 
archeologiche individuate in seguito a segnalazione di ritrovamenti archeologici, e per le aree in cui 
l'organizzazione delle colture agricole e del territorio conserva elementi della centuriazione relativa alla maglia 
poderale romana, la normativa di tutela deve prevedere: 
- il mantenimento sostanziale del profilo del terreno; 
- la conservazione degli elementi e dei segni visibili della struttura centuriata; 
- l'ammissibilità dell'ordinaria utilizzazione agricola, ad eccezione degli scavi o arature dei terreni di profondità 
maggiore di cm. 50 che devono essere autorizzati dalla Sovrintendenza Archeologica. 

INFRASTRUTTURE DI 
RETE, STRADE E PUNTI 
PANORAMICI 

Le “infrastrutture” costituiscono elementi di organizzazione territoriale degli insediamenti antropici. Formano 
sistemi “di rete” i tracciati funzionali alla comunicazione tra centri e al trasferimento di beni e risorse. Tracciati, 
manufatti e contesti sono riferibili alle seguenti categorie strutturali: 
- viabilità su strada o sterrato, sia carrabile che pedonale; 
- viabilità su ferro (ferrovie, tranvie, funicolari ecc.); 
- vie d'acqua (laghi, fiumi, navigli e canali). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La tutela della memoria investe: 
- i tracciati ed i percorsi storici e quelli archeologici (nella loro presenza, traccia o memoria) e gli elementi ad 
essi sostanziali o accessori; 
- le direttrici assiali di tali tracciati e l’impronta che determinano nei limiti amministrativi e negli orientamenti 
delle colture, dei fabbricati ecc.; 
- i contesti ambientali (morfologici, vegetazionali o insediativi) evocativi o testimoniali della memoria storica. 
La tutela del paesaggio investe: 
- l'orizzonte sensibile ed i singoli elementi e mete ottiche fruibili dal percorso o da punti di visuale isolati; 
- l'emergenza paesaggistica, in quanto riconoscibile e localizzabile per oggetti, caratteri, percorsi e/o punti di 
visuale; 
- l'inserimento di tracciati ed elementi materiali visibili dal loro intorno in un contesto ambientale consolidato; 
- i punti peculiari di osservazione di determinate emergenze paesaggistiche. 
La disciplina di intervento, cui compete la conservazione e valorizzazione dei beni ed elementi tutelati, interessa: 
a) gli interventi di manutenzione e trasformazione di tracciati, manufatti ed attrezzature (quali alberature, siepi, 
separatori, arredi ecc., comunque preesistenti); 
b) la realizzazione di nuovi tracciati e varianti di tracciati preesistenti che implichino il disassamento delle 
direttrici storiche tutelate, la formazione di manufatti attrezzature ed arredi nonché la trasformazione di contesti 
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ambientali comunque stabilizzati; 
c) la predisposizione di fasce di rispetto e protezione visiva della viabilità di interesse paesaggistico, calibrate e 
distinte da quelle di pura inedificabilità. L'utilizzazione di tali aree è condizionata dal mantenimento di un assetto 
di decoro ambientale, con esclusione di deposito 
e accatastamento di materiali residuati o di scorte, macchinari ecc.; con esclusione di ogni indiscriminato uso 
espositivo e pubblicitario e non autorizzato in ordine alla compatibilità ambientale. 
Indicazioni più particolari sono contenute nel secondo Piano di Sistema – Tracciati base paesistici. 

VIABILITÀ STORICA Costituiscono beni storici (ed identificano in prima istanza la rete della viabilità storica) i tracciati su strada, su 
sterrato e su ferro di cui è accertabile la presenza nella prima cartografia I.G.M. 1:25.000 e dal confronto con le 
cartografie preunitarie. La rete di viabilità storica è verificata ed integrata dalla consultazione dei catasti e dei 
documenti d'archivio. Tracciati, strutture ed arredi della viabilità antica, pubblica o successivamente privatizzata, 
costituiscono patrimonio e memoria collettiva. 

LUOGHI DELLA MEMORIA 
STORICA E DELLA 
LEGGENDA 

Luoghi rappresentativi della presenza umana sul territorio e degli eventi importanti e rappresentativi della storia 
sociale, politica, religiosa, culturale e artistica. 

 Tali luoghi devono essere tutelati conservando e ripristinando i rapporti paesistici e spaziali originari, prendendo 
in considerazione le eventuali tracce storiche e i riferimenti simbolici. 
La normativa di tutela deve, in particolare, evitare opere edilizie e infrastrutturali, e movimenti di terra che 
alterino e compromettano la sacralità e la solennità dei contesti interessati. 

PRINCIPALI LUOGHI DI 
CULTO E DI DEVOZIONE 
POPOLARE. 
 

Si tratta dei diffusi luoghi di devozione popolare presenti in Lombardia: Santuari, Vie Crucis, raffigurazioni murali, 
santelle ecc.. 

 La tutela riguarda innanzitutto la conservazione dei beni in sè e della loro riconoscibilità nel territorio nonché la 
salvaguardia delle relazioni strutturali che tali beni intrattengono con il territorio stesso. 
Le azioni di tutela riguardano anche l'area interessata evitando l'inserimento di elementi intrusivi che possano 
turbare il carattere proprio e il significato simbolico di detti beni. 

LUOGHI DI IMPORTANTI 
EVENTI MILITARI 

Sono i luoghi teatro di eventi militari il cui nome è in grado di evocare quelle vicende e di conferire in tal senso 
una precisa identità ai luoghi stessi. 

 La tutela riguarda la conservazione di tutti quegli elementi di “storicità” relativi al periodo dell'avvenimento e 
capaci di evocare l'evento specifico. 

LUOGHI ED AREE 
CONSACRATI DALLA 
LETTERATURA E 
DALL'ICONOGRAFIA 

Si tratta di paesaggi e luoghi descritti e celebrati da guide turistiche, diari di viaggio, opere letterarie e 
rappresentazioni pittoriche. 

 La tutela riguarda la conservazione dei caratteri connotativi e delle configurazioni paesistiche rese celebri da 
scrittori, poeti, pittori e viaggiatori. 

Figura 188 – Gli indirizzi di tutela del P.P.R. della Regione Lombardia per i valori storico-culturali 

Riqualificazione paesaggistica e contenimento dei potenziali fenomeni di degrado 

Il nuovo tema introdotto riguarda l’individuazione delle aree compromesse o degradate dal 
punto di vista paesaggistico e la proposizione di specifici indirizzi per gli interventi di riqualificazione, 
recupero e contenimento del degrado. Tali indirizzi hanno trovato coerenti indicazioni di priorità in 
merito agli interventi di compensazione territoriale ed ambientale, inseriti in una prospettiva di 
miglioramento dei paesaggi interessati dalle trasformazioni; in particolare articolano gli ambiti e aree 
afferenti alle diverse cause di degrado, fornendo indicazioni relative sia ai fenomeni che possono 
derivarne, sia alle azioni utili per la loro riqualificazione e per prevenire future forme di degrado o 
compromissione. 

Gli indirizzi di tutela risultano suddivisi nei seguenti ambiti. 
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CATEGORIE DI AMBITI ED AREE  

AREE E AMBITI DI DEGRADO O 
COMPROMISSIONE PAESAGGISTICA 
PROVOCATA DA DISSESTI IDROGEOLOGICI E 
AVVENIMENTI CALAMITOSI E CATASTROFICI 
(naturali o provocati) 

Aree degradate e/o compromesse a causa di eventi sismici 
Aree degradate e/o compromesse a causa di fenomeni franosi 
Aree degradate e/o compromesse a causa di forte erosione 
Aree degradate e/o compromesse a causa di eventi alluvionali 
Aree degradate e/o compromesse a causa di incendi di rilevante entità 
Aree degradate e/o compromesse a causa di fenomeni siccitosi 

AREE E AMBITI DI DEGRADO PAESAGGISTICO 
PROVOCATO DA PROCESSI DI 
URBANIZZAZIONE, INFRASTRUTTURAZIONE, 
PRATICHE E USI URBANI 

 

Aree di frangia destrutturate 
Conurbazioni 
Territori contermini alle reti infrastrutturali della mobilità e di trasporto e produzione 
dell’energia 
Centri e nuclei storici soggetti a perdita di identità e riconoscibilità 
Aree industriali-logistiche 
Ambiti sciabili 
Ambiti estrattivi in attività 
Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 
Aree di cantiere di grandi opere 

AREE E AMBITI DI DEGRADO E/O 
COMPROMISSIONE PAESAGGISTICA 
PROVOCATA DALLE TRASFORMAZIONI DELLA 
PRODUZIONE AGRICOLA E ZOOTECNICA 

Aree a monocoltura 
Aree a colture intensive su piccola scala (serre, colture orticole, vivai industriali…) 
Aree a colture specializzate (oliveti, frutteti, vigneti) e risaie 
Aree con forte presenza di allevamenti zootecnici intensivi 

AREE E AMBITI DI DEGRADO E/O 
COMPROMISSIONE PAESISTICA PROVOCATA 
DA SOTTO-UTILIZZO, ABBANDONO E 
DISMISSIONE 

Cave abbandonate 
Discariche abbandonate e/o abusive 
Aree urbane sottoutilizzate 
Piccoli centri, nuclei edificati e edifici tradizionali diffusi (con particolare riferimento 
all’edilizia rurale storica) in abbandono 
Aree industriali dismesse 
Complessi impiantistici dismessi 
Strutture forestali in abbandono 
Aree agricole dismesse 

AREE E AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO 
PROVOCATO DA CRITICITA’ AMBIENTALI 
 

Aree soggette a più elevato inquinamento atmosferico 
Corsi e specchi d’acqua fortemente inquinati (fiumi, laghi) 
Aree agricole contaminate per utilizzo di prodotti chimici 
Siti contaminati di interesse nazionale 

ELEMENTI DETRATTORI Elementi detrattori a carattere puntuale 
Elementi detrattori a rete 

Figura 189 – Categorie di ambiti ed aree di degrado 

Il Piano sottolinea che, per intervenire sul contenimento dei processi di progressivo degrado e 
compromissione paesaggistica è necessario agire il più possibile sulle cause che li determinano, evitando 
che necessità trasformative funzionali e di settore portino, inconsapevolmente, verso una graduale 
alterazione dei valori paesaggistici preesistenti, correlata ad un progressivo azzeramento delle 
differenti caratterizzazioni paesaggistiche del territorio, oggi riconosciute come una ricchezza (anche in 
termini economici) da salvaguardare. Occorre cogliere le opportunità offerte dalle iniziative in corso a 
livello locale. Per quanto riguarda le situazioni di degrado e compromissioni in essere, sulla base di una 
valutazione del grado di reversibilità/irreversibilità, è possibile definire - alle diverse scale e in 
relazione ai diversi strumenti - interventi di: MITIGAZIONE; RIMOZIONE (di manufatti); 
DELOCALIZZAZIONE (di funzioni); RIPARAZIONE/RIPRISTINO/RESTAURO dei caratteri originari; 
SOSTITUZIONE ELEMENTI INCONGRUENTI; RICOMPOSIZIONE/RICONTESTUALIZZAZIONE paesaggistica; 
TRASFORMAZIONE, reinterpretazione, creazione di nuovi paesaggi. Gli interventi di COMPENSAZIONE 
dovrebbero essere prevalentemente concentrati in tali ambiti, mediante recupero e riqualificazione 
delle aree stesse e di aree contigue. 

Per gli ambiti di degrado, individuati precedentemente nei Comuni di Andalo Valtellino e 
Delebio, si riportano gli specifici indirizzi di tutela. 
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AREE E AMBITI DI DEGRADO O COMPROMISSIONE PAESAGGISTICA PROVOCATA DA DISSESTI IDROGEOLOGICI E AVVENIMENTI 
CALAMITOSI E CATASTROFICI (naturali o provocati) 
1.2 AREE DEGRADATE E/O COMPROMESSE A CAUSA DI FENOMENI FRANOSI 
Si tratta delle aree interessate da fenomeni franosi in cui sono riconosciute condizioni di degrado e/o compromissione (o a rischio di 
degrado e/o compromissione) paesaggistica. 
CRITICITÀ - forte alterazione della struttura idro-geomorfologica 

- perdita del patrimonio vegetale e modificazione radicale dell’habitat 
- distruzione/forte compromissione del patrimonio edilizio e infrastrutturale 
- compromissione dei caratteri del paesaggio agrario e delle potenzialità produttive 
- introduzione di elementi di forte impatto paesaggistico a seguito delle opere di 
consolidamento e di messa in sicurezza 

INDIRIZZI DI RIQUALIFICAZIONE Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Difesa del suolo e di 

Protezione civile 

Azioni: 

- riqualificazione (recupero reinterpretativo) ricostruendo le relazioni con il contesto e 
ripristinando, ove possibile, condizioni analoghe alle preesistenti se ancora visibili e 
recuperabili, con riferimento a specifici elementi di particolare rilevanza paesaggistica 
- mantenimento della nuova conformazione con valorizzazione della sua eccezionalità come 
potenziali geositi (geologica/geomorfologica, etc.) a scopo scientifico, didattico, fruitivo etc. 

INDIRIZZI DI CONTENIMENTO E 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Difesa del suolo e di 

Protezione civile 

Azioni: 

- attenzione paesaggistica nella definizione dei programmi di manutenzione e gestione dei 
territori a rischio e nelle azioni conseguenti di consolidamento e messa in sicurezza (interventi 
di forestazione etc.) 
- uso di manufatti di contenuto impatto paesaggistico per forma, materiali, raccordo con il 
contesto; possibile attenta applicazione delle tecniche di ingegneria naturalistica 

AREE E AMBITI DI DEGRADO O COMPROMISSIONE PAESAGGISTICA PROVOCATA DA DISSESTI IDROGEOLOGICI E AVVENIMENTI 
CALAMITOSI E CATASTROFICI (naturali o provocati) 
1.4 AREE DEGRADATE E/O COMPROMESSE A CAUSA DI EVENTI ALLUVIONALI  
Si tratta delle aree interessate da fenomeni alluvionali in cui sono riconosciuti condizioni di degrado e/o compromissione (o a rischio 
di degrado e/o compromissione) paesaggistica. L’individuazione puntuale delle aree già degradate o compromesse viene compiuta a 
partire dalle aree danneggiate.  
CRITICITÀ - forte alterazione della struttura idro-geomorfologica 

- distruzione/forte compromissione del patrimonio edilizio e infrastrutturale 
- formazione di rovine e conseguente abbandono con implicazioni sociali ed economiche 
- perdita del patrimonio vegetale e modificazione radicale dell’habitat 
- compromissione dei caratteri del paesaggio agrario  

INDIRIZZI DI RIQUALIFICAZIONE Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Difesa del suolo, di 

Protezione civile e di Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni: 

- ripristino/riqualificazione/ricostruzione/potenziamento degli ambiti di naturalità dei corsi e 
degli specchi d’acqua 
- recupero dei manufatti fondamentali di valore storico tradizionale delle strutture storiche 
insediative collegate ai corsi d’acqua, che ne connotano le specifiche identità, nonché dei beni 
di valore storico culturale danneggiati 
- realizzazione di opere di messa in sicurezza e di difesa tenendo in attenta considerazione le 
caratteristiche del contesto paesistico locale di riferimento 

INDIRIZZI DI CONTENIMENTO E 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Difesa del suolo, di 

Protezione civile e di Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni: 

coniugare le attività di programmazione e progettazione delle opere di difesa idraulica con: 
- la salvaguardia e la difesa del patrimonio di valore paesaggistico e ambientale (sistemi ed 
elementi naturali e di valore storico) 
- la salvaguardia e la difesa dei beni storici e culturali 
- le opportunità di riqualificazione/recupero delle aree degradate o sottoutilizzate 
- il potenziamento dei sistemi verdi 

AREE E AMBITI DI DEGRADO O COMPROMISSIONE PAESAGGISTICA PROVOCATA DA DISSESTI IDROGEOLOGICI E AVVENIMENTI 
CALAMITOSI E CATASTROFICI (naturali o provocati) 
1.5 AREE DEGRADATE E/O COMPROMESSE A CAUSA DI INCENDI DI RILEVANTE ENTITÀ 
Si tratta delle aree interessate da incendi di rilevante entità in cui sono riconosciuti condizioni di degrado e/o compromissione (o a 
rischio di degrado e/o compromissione) paesaggistica.  
CRITICITÀ - distruzione/forte compromissione delle aree boscate 

- perdita del patrimonio vegetale e modificazione radicale dell’habitat 
- compromissione dei caratteri del paesaggio agrario e delle potenzialità produttive 
- formazione di rovine e conseguente abbandono 



Comuni di Andalo Valtellino e Delebio (Provincia di Sondrio) 

Valutazione Ambientale Strategica 

Rapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto Ambientale 

 Pagina 270 

INDIRIZZI DI RIQUALIFICAZIONE Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Difesa del suolo e di 

Protezione civile 

Azioni: 

- ripristino/riqualificazione della situazione preesistente 
INDIRIZZI DI CONTENIMENTO E 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Difesa del suolo e di 

Protezione civile 

Azioni: 

- applicazione delle modalità normative di settore 

AREE E AMBITI DI DEGRADO PAESAGGISTICO PROVOCATO DA PROCESSI DI URBANIZZAZIONE, INFRASTRUTTURAZIONE, PRATICHE E 
USI URBANI 

2.3 TERRITORI CONTERMINI ALLE RETI INFRASTRUTTURALI DELLA MOBILITÀ E DI TRASPORTO E PRODUZIONE DELL’ENERGIA 
Riguarda le porzioni più o meno ampie e continue di territorio caratterizzate dalla presenza intrusiva di manufatti 
infrastrutturali, sia della mobilità che di trasporto e produzione dell’energia.  
CRITICITÀ - inserimento di elementi estranei ed incongrui ai caratteri peculiari compositivi, percettivi o 

simbolici del contesto 
- frattura e frammentazione ecosistemica, d’uso e delle relazioni percettive, con formazione di 
aree marginalizzate, perdita di continuità e relazioni del sistema del verde e degli spazi 
agricoli, conseguente riduzione di caratterizzazione identitaria e progressiva omologazione dei 
paesaggi attraversati 
In particolare si segnalano le criticità paesaggistiche provocate dalla conformazione delle 
stazioni di servizio poste lungo i principali assi stradali e autostradali, sia per quanto attiene ai 
caratteri eterogenei dei diversi manufatti edilizi che alle loro reciproche relazioni ed alle 
relative aree di pertinenza 

INDIRIZZI DI RIQUALIFICAZIONE Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Pianificazione 

territoriale e di settore (PTCP, aree protette etc.) e di Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni: 

- interventi di mitigazione anche tramite equipaggiamenti verdi in grado di relazionarsi con il 
territorio 
- interventi correlati alle infrastrutture esistenti attenti alle zone marginali e volti a ridurre la 
loro estraneità al contesto e l’effetto frattura che generano 
- attenta considerazione degli interventi di servizio alle infrastrutture cercando di evitare la 
possibile accentuazione dell’effetto di frattura indotto, operando riconnessioni funzionali tra i 
territori separati e recuperando gli ambiti marginali con la massima riduzione dell’impatto 
intrusivo; in particolare: 
* le barriere antirumore dovranno avere caratteristiche di qualità paesaggistica, oltreché 
ambientale, sia per quanto riguarda il lato interno, verso l’infrastruttura stessa, sia per quanto 
riguarda il lato esterno, rivolto verso il territorio circostante 
* gli interventi di manutenzione e adeguamento delle aree di servizio dovranno porsi obiettivi di 
riqualificazione paesaggistica 

INDIRIZZI DI CONTENIMENTO E 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Pianificazione 

territoriale e di settore (PTCP, aree protette etc.), di Governo locale del territorio (PGT) e 

di Progettazione tecnica di settore 

Azioni: 

- progettazione integrata del tracciato, comprensivo del suo equipaggiamento verde, attenta ai 
caratteri paesaggistici dei contesti 
- progettazione unitaria dei manufatti e delle relative aree di servizio attenta ai caratteri 
paesaggistici dei contesti - eventuale acquisizione delle aree laterali all’infrastruttura in misura 
adeguata allo sviluppo e attuazione di un progetto di valorizzazione paesaggistica dei territori 
attraversati 
Riferimenti a linee guida e/o buone pratiche 

* “Criteri ed indirizzi tecnico-progettuali per il miglioramento dei rapporti tra infrastrutture 

stradali e ambiente naturale” D.d.g. 7 maggio 2007 – n.4157 – pubblicato su BURL - 1° suppl. 

straordinario al n.21- 22 maggio 2007 

* “Linee guida per la valutazione degli impatti delle grandi infrastrutture sul sistema rurale e 

per la realizzazione di proposte di intervento di compensazione” – Val.Te.R. VALorizzazione 

del TErritorio Rurale – Regione Lombardia , Direzione Agricoltura – Politecnico di Milano 

CeDAT – approvate con d.g.r. 20 dicembre 2006 - n. 3838 – pubblicate sul BURL n. 6 E.S. del 5 

febbraio 2007 

* Ministero per i beni e le attività culturali – “Linee Guida per l’inserimento paesaggistico 

degli interventi di trasformazione territoriale. Gli impianti eolici : suggerimenti per la 

progettazione e la valutazione paesaggistica” Gangemi Editore, 2006 

AREE E AMBITI DI DEGRADO E/O COMPROMISSIONE PAESISTICA PROVOCATA DA SOTTO-UTILIZZO, ABBANDONO E DISMISSIONE 

4.8 AREE AGRICOLE DISMESSE 
Si tratta di aree e infrastrutture agricole per le quali la sospensione delle pratiche colturali provoca significative trasformazioni 
dell'assetto da un lato verso l'incolto e dall'altro verso l'imboschimento spontaneo di scarsa qualità, sia ecologica che estetico-
percettiva, con elevato rischio di possibili effetti di degrado/compromissione a catena. Le cause di abbandono sono generalmente 
dovute a: 
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- frammentazione delle superfici agricole a seguito di frazionamenti delle proprietà, interventi di infrastrutturazione, etc.; 
- attesa di usi diversi, più redditizi, legati all’espansione urbana ; 
- forte diminuzione della redditività di alcune colture, in particolare dei pascoli. 
CRITICITÀ - progressiva alterazione del paesaggio agrario tradizionale con perdita di valore e significato 

ecologico 
- degrado/compromissione di manufatti e infrastrutture agricole 
- elevato rischio di usi impropri, occupazioni abusive, etc. 
Si segnala in proposito come l’applicazione della normativa europea sui Nitrati potrebbe 
innescare nuove forme di abbandono e degrado, in particolare per le attività di allevamento dei 
suini, coinvolgendo anche allevamenti di grandi dimensioni. In riferimento a questo scenario ci 
si potrebbe trovare a dover fronteggiare due opposte situazioni di rischio/criticità 
paeasaggistica : 
- abbandono e degrado di manufatti di scarso pregio e dimensioni rilevanti in contesti rurali di 
pregio non direttamente correlati ai corridoi della mobilità, con difficoltà di messa in atto di 
azioni per il recupero ambientale, funzionale e paesaggistico 
- alta pressione trasformativa verso usi residenziali, turistici o logistici, a seconda del pregio e 
dell'accessibilità dell'area, dei manufatti e delle infrastrutture in abbandono in aree più 
direttamente interessate dai corridoi della mobilità, utile per il recupero, ma che necessita 
grande attenzione in riferimento al contenimento dei consumi di suolo  

INDIRIZZI DI RIQUALIFICAZIONE Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Programmazione e 

Gestione agroforestale (PSR regionale e provinciali), di Pianificazione territoriale (PTCP-

ambiti agricoli) e di Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni: 

- promozione di progetti integrati di uso multiplo degli spazi agricoli 
- interventi di riqualificazione finalizzati al potenziamento del sistema verde comunale e delle 
reti verdi provinciali 
- valorizzazione del patrimonio edilizio rurale di valore storico-testimoniale anche in funzione 
di usi turistici e fruitivi sostenibili 

INDIRIZZI DI CONTENIMENTO E 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Programmazione e 

Gestione agroforestale (PSR regionale e provinciali), di Pianificazione territoriale (PTCP-

ambiti agricoli) e di Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni: 

- attenta valutazione degli effetti di frammentazione e marginalizzazione degli spazi agricoli 
determinata da previsioni urbanistiche e infrastrutturali 
- promozione di politiche, piani e programmi connessi alle misure agro-ambientali di uso 
multiplo dello spazio rurale valutando gli aspetti paesaggistici, ambientali e di potenziale 
fruizione 

Figura 190 – Indirizzi di tutela. Riqualificazione paesaggistica e contenimento dei potenziali fenomeni di degrado 

Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità 

Parti dei territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio rientrano nell’ambito di elevata 
naturalità, assoggettato alla disciplina dell’art. 17 del P.P.R. (i territori comunali al di sopra della linea 
di livello 1000 m). Tali zone risultano assoggettate alla disciplina dell’art. 17, in quanto “ambiti nei 

quali la pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza 

di edificazione, è storicamente limitata” (comma 1). 

Al comma 2 dell’art. 17 sono definiti i seguenti obiettivi generali per tutti gli ambiti di elevata 
naturalità: 

• recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 
vegetazionali dei luoghi; 

• recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate 
dall'uomo; 

• favorire e, comunque, non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 
manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi 
risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

• promuovere forme di turismo sostenibile, attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 
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• recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che, in seguito a 
trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali, hanno subito un processo di degrado 
e abbandono. 

Solamente le seguenti attività non subiscono alcuna specifica limitazione per effetto del P.P.R: 

• manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia ed eventuale ampliamento dei manufatti esistenti, nonché gli interventi ammessi nelle 
situazioni indicate al successivo comma 11, purché gli interventi siano rispettosi dell’identità e 
della peculiarità del costruito preesistente; 

• opere di adeguamento funzionale e tecnologico di impianti e infrastrutture esistenti; 

• utilizzazione agro-silvo-pastorale del suolo, ivi compresa la realizzazione di strutture aziendali 
connesse all'attività agricola, anche relative alle esigenze abitative dell'imprenditore agricolo; 

• opere relative alla bonifica montana, alla difesa idraulica, nonché tutti gli interventi di difesa 
della pubblica incolumità e conseguenti a calamità naturali; 

• piccole derivazioni d’acqua, ove risulti comunque garantito il minimo deflusso vitale dei corpi 
idrici, da verificarsi anche in relazione ai criteri di cui alla d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006; 

• opere di difesa dall’inquinamento idrico, del suolo, atmosferico ed acustico, previo studio di 
corretto inserimento paesaggistico delle stesse; 

• eventuali nuove strade, necessarie per consentire l’accesso ad attività già insediate, realizzate 
nel rispetto della conformazione naturale dei luoghi e della vegetazione, con larghezza massima 
della carreggiata di m. 3,50 e piazzole di scambio. 

Gli ambiti di elevata naturalità sono inoltre sottoposti alle seguenti indicazioni: 

• gli atti a valenza paesaggistica di maggior dettaglio e, in particolare, i P.R.G. e i P.G.T., a fronte 
degli studi paesaggistici compiuti, verificano e meglio specificano la delimitazione degli ambiti 
di elevata naturalità e ne articolano il regime normativo, tenendo conto delle disposizioni del 
presente articolo e degli obiettivi di tutela sopra citati; 

• non è consentita la circolazione fuori strada, a scopo diportistico, di mezzi motorizzati; le 
autorità competenti possono limitare a specifiche categorie di utenti l’accesso alla viabilità 
locale, anche attraverso la realizzazione di specifiche barriere; 

• i committenti ed i progettisti degli interventi ammessi e degli strumenti pianificatori sono tenuti 
al rispetto del contesto paesaggistico ed ambientale, nonché a garantire la coerenza delle opere 
e delle previsioni dei piani con i contenuti dell’art. 47 e con gli indirizzi del Piano Paesaggistico 
Regionale. A tal fine i predetti progettisti fanno riferimento, per quanto applicabili, a quanto 
segue: * Indirizzi di tutela, contenuti nel presente P.P.R.; * Criteri e procedure per l’esercizio 
delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici, approvati con d.g.r. n. 
2121 del 15 marzo 2006 e pubblicati sul 3° supplemento straordinario del B.U.R.L. del 31 marzo 
2006; * Linee guida per l’esame paesistico dei progetti, approvate con d.g.r. n.11045 dell’8 
novembre 2002 e pubblicati sul 2° supplemento straordinario del B.U.R.L. del 21 novembre 2002; 
* Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi compensativi, approvati con 
d.g.r. n. 675 del 21 settembre 2005, pubblicata nel B.U.R.L. 4 ottobre 2005, I S.S. al B.U.R.L. 3 
ottobre 2005, n. 40, e successivamente modificati con d.g.r. n. 8/3002 del 27 luglio 2006, 
pubblicata sul 2° Supplemento Straordinario del B.U.R.L. del 24 agosto 2006; * Quaderno Opere 
Tipo di ingegneria Naturalistica, approvato con d.g.r. n. 48470 del 29 febbario 2009, pubblicata 
sul B.U.R.L. 9 maggio 2000, n. 19 S.S.; * Direttiva per il reperimento di materiale vegetale vivo 
nelle aree demaniali, da impiegare negli interventi di ingegneria naturalistica, approvata con 
d.g.r. n. 2571 del 11 dicembre 2000 e pubblicata sul B.U.R.L. n. 52 del 27 dicembre 2000. 
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L’articolo rimanda ai PGT il compito di verificare e meglio specificare la delimitazione degli 
ambiti di elevata naturalità. Le disposizioni dell’art. 17 si applicano all’intero territorio compreso negli 
ambiti di cui al comma 1, anche al di fuori delle aree vincolate paesaggisticamente; sono escluse 
dall’applicazione del dettato solo le aree ricomprese in parchi regionali dotati di P.T.C. definitivamente 
approvati o nelle riserve naturali regionali dotate di piano di gestione. Nelle aree ricomprese in riserve 
naturale e parchi regionali istituiti ma non dotati di strumenti di pianificazione definitivamente 
approvati, valgono le disposizione dell’art. 17, limitatamente agli aspetti non specificatamente 
disciplinati dalle norme di salvaguardia contenute nei relativi atti istitutivi o piano adottati. 

4.3 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Sondrio 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è lo strumento di pianificazione che definisce 
gli obiettivi di assetto e tutela del territorio provinciale, indirizza la programmazione socio-economica 
della Provincia ed ha valore di piano paesaggistico-ambientale. Il piano, inoltre, raccorda le politiche 
settoriali di competenza provinciale e indirizza e coordina la pianificazione urbanistica dei Comuni. In 
Lombardia i contenuti del PTCP sono stati specificati prima dalla Legge Regionale 1/2000 e, 
successivamente, dalla Legge Regionale per il Governo del Territorio 12/2005. Il PTCP della Provincia di 
Sondrio è stato approvato, in via definitiva, il 25 gennaio 2010 con Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 4 ed è divenuto efficace con la pubblicazione sul BURL Serie Inserzioni e Concorsi n. 14 
del 7 aprile 2010. 

Il territorio della Provincia di Sondrio, articolato nei suoi contesti ambientali e paesistici, nelle 
sue risorse naturali ed economiche, nelle sue componenti antropiche e culturali, è l’oggetto del PTCP. 
In rapporto a queste articolazioni, e nei confronti di ciascuna di esse, si sono sviluppate tutte le 
riflessioni e gli approfondimenti necessari a definire le linee strategiche poste alla base della 
definizione delle scelte politiche e progettuali. Il PTCP si propone quindi come “piano strategico di area 
vasta” che definisce il proprio ambito progettuale sull’intero territorio della Provincia, rapportandosi 
con il più vasto territorio lombardo, con la situazione nazionale e con il complesso dei rapporti e dei 
collegamenti istituiti o da istituire con le aree dei Paesi che si affacciano sull’arco alpino, nel quadro 
più complessivo dell’Unione Europea. In coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione 
regionale, il PTCP ha pertanto la funzione di coordinare l’individuazione degli obiettivi generali relativi 
all’assetto ed alla tutela territoriale e, successivamente, di definire le conseguenti politiche, misure ed 
interventi da attuare, di competenza provinciale. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio (PTCP) ha concentrato i suoi 
indirizzi di pianificazione partendo dal presupposto che l’intero territorio provinciale è caratterizzato da 
una grande vastità di ambienti ricchi di risorse naturali e di valori paesaggistici diffusi, e che la 
posizione geografica della provincia, situata immediatamente a ridosso della terza area metropolitana 
europea per dimensioni economico-demografiche, è vocata a svolgere un importante ruolo nel campo 
del turismo, all’interno del comprensorio delle Alpi Centrali. 

Il Piano Territoriale della Provincia di Sondrio, conseguentemente, ha individuato come obiettivo 
fondamentale la conservazione, la tutela ed il rafforzamento della qualità ambientale totale del 
territorio della Provincia, quale peculiarità e garanzia di un equilibrato sviluppo socioeconomico del 
territorio. Questi temi vengono affrontati, in primo luogo, attraverso la protezione dai dissesti 
idrogeologici e la relativa prevenzione; in secondo luogo, mediante la tutela fisica dei luoghi e degli 
oggetti individuati come costituenti di tali ambiti ed, infine, con la loro effettiva valorizzazione – sia 
come risorsa storico-tradizionale e culturale, sia come occasione di produzione di reddito aggiuntivo e 
di occasioni di lavoro. A questo fine il PTCP si è proposto i seguenti obiettivi strategici: 
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VALORIZZAZIONE E TUTELA DELLE 
PECULIARITÀ PAESISTICO 
AMBIENTALI DEL TERRITORIO 

promuovendo le componenti ambientali del territorio provinciale, attribuendo ad esse valenza di risorsa 
paesaggistica, storico, culturale, nonché fattore di produzione del reddito. La molteplice valenza di tali 
risorse comporta un equilibrio corretto tra la necessità di tutela e la valorizzazione dei territori, con lo 
scopo di tradurre le azioni di tutela in un vantaggio economico utilizzabile sia dal turismo che 
dall’agricoltura. Il PTCP al riguardo analizza e costruisce gli elementi di significativo valore ambientale 
e le eccellenze territoriali, introducendo una normativa che risponda all’esigenza di tutela e 
valorizzazione delle peculiarità paesistico ambientali diffuse. 

MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITÀ 

sia riguardo ai collegamenti strategici di scenario interessanti i sistemi interregionali e transfrontalieri 
che quelli riguardanti la riqualificazione degli assi viari delle strade statali SS.36 e SS 38. Il Piano 
affronta le prospettive di scenario relativamente ai collegamenti interregionali ed internazionali, 
rappresentati dalle ipotesi di traforo ferroviario lungo la direttrice Mesolcina-Ticino e del traforo del 
Mortirolo per il collegamento del tiranese e dell’Alta Valtellina con la provincia di Brescia. Punto 
essenziale è comunque la previsione dell’intero progetto di riqualificazione delle Strade Statali SS.36 e 
SS. 38. 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’USO 
DELLE ACQUE E RIQUALIFICAZIONE 
DEI CORPI IDRICI 

quali elementi costitutivi del paesaggio montano e vallivo, attraverso la predisposizione di un Piano di 
Bacino che analizzi le complesse relazioni di criticità del sistema idrico connesse agli usi plurimi delle 
risorse, al coordinamento delle pianificazioni, alle ripercussioni paesistico ambientali. 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’USO DEL 
TERRITORIO 

con l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, ottimizzazione delle scelte localizzative, sviluppo 
della cooperazione intercomunale. Le problematiche riguardo alla necessità di razionalizzazione dell’uso 
del suolo emergono dalla lettura dei processi di trasformazione in atto, che hanno prodotto una 
trasformazione importante del tessuto urbano consolidato senza la presenza di una razionalizzazione 
degli insediamenti produttivi di valenza sovraccomunale. Il PTCP al riguardo prevede norme orientate 
alla razionalizzazione dell’uso del suolo e dei rapporti tra gli enti locali. 

RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE finalizzata a rimuovere le principali criticità paesaggistiche esistenti, che hanno determinato ambiti di 
degrado e di compromissione paesaggistica del territorio; il piano introduce indirizzi per la 
pianificazione comunale tesi a ridurre i fenomeni antropici quali la destrutturazione delle frange urbane 
e periurbane, la formazione delle conurbazioni e l’abbandono dei nuclei storici. 

INNOVAZIONE DELLE RETI attraverso lo sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e razionalizzazioni delle reti di trasporto 
dell’energia, che costituiscono un elemento di degrado paesistico ambientale diffuso sul territorio 
provinciale. 

INNOVAZIONE DELL’OFFERTA 
TURISTICA 

finalizzata alla diversificazione dell’offerta integrata orientata alla maggiore sostenibilità e allo 
sviluppo diffuso. 

VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA 
DELL’AGRICOLTURA 

nel rispetto della molteplicità delle sue funzioni, riconoscendone il ruolo svolto nella conservazione del 
paesaggio (che nel Piano adottato era avvenuto con l’identificazione delle zone agricole di fondovalle e 
di mezzacosta, dei varchi inedificabili, del paesaggio dei terrazzamenti, delle conoidi) in un’ottica più 
estesa di articolazione del sistema rurale paesistico ambientale e mediante l’introduzione di specifiche 
normative di tutela e di indirizzi per i comuni. 

Figura 191 – Obiettivi strategici del PTCP 

All'interno dalla strategia delineata dal PTCP, il Comune deve dettagliare e tradurre 
operativamente i criteri e gli indirizzi definiti a livello provinciale ed acquisire le indicazioni prescrittive 
che risultano immediatamente efficaci e prevalenti sugli atti del PGT. Il PTC prevede che le aree 
naturali da salvaguardare e valorizzare vengano recepite nel PGT e che le destinazioni d'uso delle 
porzioni di territorio circostanti si armonizzino con queste, al fine di assicurarne un fattivo sviluppo e 
valorizzazione. 

La normativa del PTCP in materia ambientale e paesistica, in virtù delle finalità di tutela e 
valorizzazione assunte, riconosciuto che la qualità dell’ambiente e del paesaggio dipendono dalla 
coesistenza e dalla interazione di diversi elementi e dalla complessità delle loro relazioni, è organizzata 
per temi ed elementi singoli, anche non omogenei, nonché per sistemi d’area vasta. I contenuti 
paesistici ed ambientali del PTCP sono sviluppati nei seguenti contesti: 

• Ambiti ad elevata valenza ambientale; 

• Eccellenze territoriali; 

• Elementi costituenti l’assetto geologico, idrogeologico e sismico; 

• Elementi e fattori di compromissione del paesaggio; 

• Unita tipologiche di paesaggio. 

Per ciascun contesto, il PTCP individua e detta specifiche prescrizioni: 
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CONTESTI PAESISTICI ELEMENTI TIPOLOGICI NORMATI 

AMBITI AD ELEVATA VALENZA 
AMBIENTALE 

AREE NATURALI PROTETTE, PARCHI, RISERVE, MONUMENTI NATURALI 
ambiti ricompresi nelle aree protette istituite sia a livello nazionale che regionale (Parco Nazionale 
dello Stelvio, Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi, le Riserve e i Monumenti naturali), nonché i 
parchi di interesse sovra locali (PLIS). In tali ambiti le prescrizioni del PTCP sono finalizzate 
all’attuazione degli indirizzi ed al raggiungimento degli obiettivi di qualità paesaggistica, applicabili fino 
alla entrata in vigore degli strumenti di pianificazione propri di ciascuna area protetta (art. 6) 

 AREE ASSOGGETTATE A VINCOLI PAESAGGISTICI E A DISPOSIZIONI DELL’ART. 17 DEL PIANO DEL 
PAESAGGIO LOMBARDO (art. 7) 

 AREE DI PARTICOLARE INTERESSE NATURALISTICO E PAESISTICO 
che costituiscono punti focali in quanto aree particolarmente ricche in biodiversità sotto il profilo 
faunistico e vegetazionale (art. 8) 

 RETE NATURA 2000 
costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), secondo 
quant previsto rispettivamente dalla Direttiva Europea 92/43/CEE – (Direttiva Habitat) e dalla Direttiva 
79/409/CEE (Direttiva Uccelli) (art. 9) 

 GEOSITI 
elementi geologici riconoscibili come beni qualora ad essi sia possibile associare un valore scientifico, ai 
fini della comprensione dei processi geologici in atto e/o nei termini dell’esemplarità didattica (art. 10) 

 SISTEMA A RETE DEI COLLEGAMENTI FUNZIONALI -RETE ECOLOGICA che fanno capo a un sistema di 
collegamenti fra ambienti naturali, agricoli e urbani, diversificati fra loro da differenti caratteristiche 
ecosistemiche (art. 11) 

 VARCHI O CORRIDOI PAESISTICO-AMBIENTALI 
aree generalmente disposte parallelamente e trasversalmente alle strade e alle ferrovie, per le quali 
istituisce l’inedificabilità assoluta al fine di salvaguardare la percezione del territorio con utilizzo agro-
pastorale o in condizioni di naturalità il più possibile estesa e continua, nonché il passaggio periodico o 
stagionale della fauna tra i due versanti che delimitano il fondo-valle (art. 12) 

 AREE DI NATURALITÀ FLUVIALE 
attigue ai fiumi Adda e Mera ed ai loro affluenti, che presentano condizioni di naturalità e di uso 
agricolo, che si prestano ad una possibile evoluzione verso una rinaturalizzazione (art. 13) 

ECCELLENZE TERRITORIALI VISTE PASSIVE E ATTIVE, STATICHE E DINAMICHE, DI IMPORTANZA PAESISTICA (art. 14) 
 CENTRI STORICI E NUCLEI ANTICHI 

nonché gli edifici ed i manufatti di valore storico-culturale (art. 15) 
 EDIFICI E MANUFATTI DI VALORE STORICO E CULTURALE 

posti al di fuori dei nuclei di antica formazione (art. 16) 
 TERRAZZAMENTI 

come bene economico, culturale e paesistico della Provincia di Sondrio di straordinaria unicità e 
significatività (art. 17) 

 ITINERARI DI INTERESSE PAESISTICO, TURISTICO E STORICO (art. 18) 
 AREE DI PARTICOLARE INTERESSE GEOMORFOLOGICO 

(sia come beni di interesse paesistico che come testimonianza dell’evoluzione geomorfologica del 
territorio) ovvero piramidi di terra e formazioni calanchive, massi erratici, marmitte dei giganti, doline, 
rocce montonate pieghe, liscioni glaciali, rocce striate, rocce strapiombanti, rocce emergenti dalla 
vegetazione e dossi montonati (art. 19) 

 CONOIDI DI DEIEZIONE 
caratterizzati da filari alberati, muri, strade e sentieri, campi e frutteti (art. 20) 

 FORRE 
in corrispondenza degli sbocchi e del percorso dei torrenti delle con valli (art. 21) 

 CASCATE (art. 22) 
 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI LAGHI E DEGLI SPECCHI LACUALI 

elementi tipici e caratteristici del paesaggio, si prescrive la salvaguardia delle sponde e l’integrità dello 
specchio lacuale, ne valorizza gli aspetti paesistico ambientali e la fruizione compatibile con la tutela 
(art. 22bis) 

 SITO UNESCO 
con l’inserimento nel luglio 2008 nella lista del Patrimonio Mondiale deisiti posti sotto la tutela 
dell’UNESCO del tracciato della Ferrovia Retica con sviluppo, in territorio italiano a partire dalla 
stazione di Tirano e a seguire in territorio elvetico attraverso il passo del Bernina del Trenino Rosso del 
Bernina (art. 23) 

ASSETTO IDROGEOLOGICO E 
SISMICO 

NORME GENERALI PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO E DIFESA DEL SUOLO 
assetto idrogeologico e difesa del suolo, il cui quadro di riferimento fondamentale è quello del Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dall’Autorità di bacino del fiume Po,ai sensi della legge 183/98 (art. 
24) 

 FASCE FLUVIALI 
riguardanti il reticolo idrografico dell’Adda sopralacuale come definiti dal Piano di Assetto Idrogeologico 
(PAI) (art. 25) 

 AREE INTERESSATE DA DISSESTO IDRAULICO ED IDROGEOLOGICO (art. 26) 
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 AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO MOLTO ELEVATO (art. 27) 
 CLASSIFICAZIONE SISMICA DEI COMUNI (art. 28) 
ELEMENTI E FATTORI DI 
COMPROMISSIONE DEL PAESAGGIO 

AREE DI DEGRADO E FRANGE URBANE DESTRUTTURATE (art. 29) 
 

 ELETTRODOTTI (art. 30) 
 AREE INDUSTRIALI LOGISTICHE E DISTRETTI INDUSTRIALI (art. 31) 
 AMBITI SCIABILI ESISTENTI (art. 32) 
 AREE ESTRATTIVE IN ATTIVITÀ E CAVE ABBANDONATE (art. 33) 
 IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 34) 
 INQUINAMENTO ACUSTICO, ATMOSFERICO E LUMINOSO (art. 35) 

Figura 192 – I contenuti paesistici del PTCP 

Il PTCP attua una lettura sistemica del paesaggio provinciale, suddividendolo in unità, attraverso 
una delimitazione degli spazi territoriali costituenti una sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari 
ed identitarie, oltre che di quelle morfologico-strutturali e storico-culturali. La classificazione delle 
unità di paesaggio risponde alla richiesta di articolazione e definizione dei paesaggi lombardi, contenuta 
nel PTPR. La suddivisione introdotta dal PTCP prevede l’articolazione del paesaggio provinciale in 
macrounità, a loro volta suddivise in singole unità paesaggistiche, aventi caratteristiche di omogeneità 
tematica e territoriale. 

MACROUNITA’ ELEMENTI TIPOLOGICI NORMATI 

MACROUNITÀ 1 
PAESAGGIO DELLE ENERGIE DI 
RILIEVO (art. 37) 

Il PTCP individua il paesaggio delle energie di rilievo attraverso una migliore definizione delle 
indicazioni contenute nel PTPR; l’ulteriore articolazione della macrounità di paesaggio consente la 
classificazione di due unità tipologiche. Tali unità comprendono anche le acque superficiali. 

 ENERGIE DI RILIEVO E PAESAGGIO DELLE SOMMITÀ 
Si tratta di paesaggi ad elevata scenograficità di massimo valore per naturalità e ricchezza di 
biodiversità, marcatamente sensibili all’impatto antropico. Detti ambiti presentano alte potenzialità a 
fini conservazionali, di ricerca e divulgazione scientifica ed escursionismo evoluto, purchè siano protette 
le varietà indigene di flora e fauna e ne venga salvaguardata la diversità ecologica e paesaggistica. Le 
azioni di tutela sono volte a conservare la naturalità dei luoghi e le peculiari caratteristiche 
paesaggistiche ed ambientali oltre che la potenzialità di sviluppo di azioni di ricerca e divulgazione 
scientifica, di escursionismo, di attività e percorrenze mirate alla didattica e all’educazione ambientale. 
In queste aree devono essere protette le varietà di flora e fauna e devono essere salvaguardate le 
diversità ecologiche e paesaggistiche. 

 AREE GLACIALIZZATE 
Tale unità comprende le aree dove sono presenti ampie masse glacializzate che costituiscono un 
paesaggio eccezionale, di notevole naturalità e di elevata importanza scenografica e paesistica. Il PTCP, 
riconoscendone l’importanza strategica per le funzioni di riserva idrica e di alimentazione delle acque 
superficiali e delle falde acquifere, ne persegue la assoluta tutela e preservazione della naturalità. 

MACROUNITÀ 2 
PAESAGGIO DI FONDOVALLE 
(art. 38) 

Il PTCP individua il Paesaggio di fondovalle, caratterizzato dalla connessione del paesaggio agrario 
tradizionale con quello del sistema insediativo consolidato. Si tratta dell’ambito in cui la pressione 
antropica ha la maggiore incidenza, nel quale il processo di espansione dell’urbanizzato ha prodotto una 
alterazione dei caratteri costitutivi e della tipologia del paesaggio agrario tradizionale. Le unità 
comprendono anche le acque superficiali. 

 PAESAGGIO DI FONDOVALLE A PREVALENTE STRUTTURA AGRARIA 
Si tratta dell’ambito del fondovalle che ha mantenuto un rilevante valore ecologico e percettivo quale 
testimonianza dell’antico scenario naturale dei prati umidi di fondovalle a struttura paesistica agraria 
tradizionale, nel quale il rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di versante 
diviene l’elemento costitutivo del paesaggio Valtellinese e Valchiavennasco. L’unità presenta una forte 
vulnerabilità a seguito dei processi di espansione dell’urbanizzato ed in particolare alla proliferazione di 
strutture commerciali e produttive oltre che a seguito della realizzazione delle reti infrastrutturali. La 
principale azione di tutela deve essere orientata alla conservazione dell’utilizzo agrario del paesaggio di 
fondovalle, limitando azioni di trasformazione che alterino la struttura paesaggistica esistente. 

 PAESAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO CONSOLIDATO 
Si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di interesse 
storico-culturale. Il rapporto tra la struttura insediativa storica ed il paesaggio naturale è stato alterato 
dalle espansioni disordinate degli ultimi decenni e la vulnerabilità delle caratteristiche architettoniche e 
della tipologia insediativa, può portare alla perdita di identità dei luoghi. Il PTCP indica la necessità di 
rivalutare le attuali modalità di crescita insediativa e sostituire il consumo di suolo con il riuso edilizio e 
urbanistico e il recupero generalizzato del patrimonio edilizio. La crescita e lo sviluppo del sistema 
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insediativo devono avvenire sulla base di previsioni degli effettivi fabbisogni, riducendo il consumo di 
suolo ed evitando espansioni che determinano la saldatura tra diversi nuclei ed insediamenti continui 
lungo gli assi stradali. 

MACROUNITÀ 3 
PAESAGGIO DI VERSANTE (art. 39) 

Il PTCP individua il paesaggio di versante quale elemento che costituisce la maggior porzione territoriale 
della provincia, caratterizzato dalla presenza di elementi di valore naturalistico ed ambientale tipici del 
paesaggio montano, intervallati da elementi di natura antropica che costituiscono la struttura tipica 
dell’architettura del paesaggio provinciale.  
La suddivisione della macrounità nelle singole unità paesaggistiche permette una lettura differenziata 
degli elementi costitutivi tesa a fare emergere le peculiarità strutturali ed il rapporto tra gli elementi di 
naturalità presenti con la pressione antropica. Le unità comprendono anche le acque superficiali. 

 BOSCO PRODUTTIVO E PROTETTIVO, ALPEGGI E PAESAGGI PASTORALI 
Si tratta di paesaggi in cui la diversità biologica e paesaggistica trova una delle sue massime espressioni, 
in considerazione del ruolo che svolgono per la difesa dell’assetto idrogeologico, la prevenzione dei 
processi erosivi e per la conservazione delle comunità biologiche. La qualità paesistica si esprime anche 
attraverso una caratterizzazione del versante costituita da bosco e spazi aperti in naturale relazione tra 
loro testimonianza di un processo storico di utilizzazione agropastorale. Il PTCP prescrive la tutela del 
paesaggio che consente il mantenimento dei singoli elementi e del contesto composto dal bosco, 
maggenghi, alpeggi, insediamenti antropici e spazi aperti, costituenti l’insieme del paesaggio di 
versante nel quale la configurazione delle valli ed i corsi d’acqua concorrono a caratterizzare 
l’unitarietà del paesaggio. 

 PAESAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO CONSOLIDATO E DEI NUCLEI SPARSI 
Si tratta degli ambiti urbani e rurali dei comuni collocati nel versante, comprendenti i centri storici ed i 
beni d’interesse storico-culturale, nonché la presenza di architettura rurale d’interesse storico e 
paesistico. In questi anni il rapporto fra architettura insediativa storica ed il paesaggio naturale 
mantiene un prevalente equilibrio alterato solo in alcune parti da espansioni, spesso disordinate, dei 
nuclei permanentemente abitati. Il PTCP persegue l’obbiettivo di garantire uno sviluppo del sistema 
insediativo impostato sulla previsione degli effettivi bisogni della popolazione, cercando di ridurre il 
consumo di suolo ed evitando espansioni che presentano, in quanto collocati sui versanti e sugli scorci 
più interessanti del paesaggio provinciale, incidenza paesistica eccessiva. Inoltre il PTCP cerca di 
valorizzare i centri storici e le architetture rurali presenti nel paesaggio di versante. 

 PAESAGGIO DEI TERRAZZAMENTI 
Si tratta di ambiti di conservazione dei paesaggi rurali e delle sedi umane tradizionali di grande rilievo 
per la loro unicità; le sistemazioni a terrazzamento dei versanti costituiscono una forma del paesaggio 
agrario di particolare eccezionalità. Questi ambiti presentano un alto livello di vulnerabilità sia nei 
confronti dei processi di abbandono o di trasformazione dei processi d’uso tradizionali, sia nei confronti 
dei processi di urbanizzazione. Il PTCP persegue la tutela assoluta del paesaggio terrazzato che 
costituisce una peculiarità del paesaggio Valtellinese, favorendo il mantenimento delle attività agricole 
ed in particolare di quelle relative alla coltivazione dei vigneti, e ricercando il mantenimento del 
sistema dei tradizionali muri di sostegno in pietrame. 

 PAESAGGIO DELLE CRITICITÀ 
Si tratta per lo più di ambiti di cava e di domini sciabili 

MACROUNITÀ 4 
PAESAGGIO DEI LAGHI INSUBRICI 
(art. 40) 

Il Paesaggio dei laghi insubrici è presente nel territorio della Provincia di Sondrio nell’ambito 
comprendente le aree del lago di Novate Mezzola e le zone umide circostanti parzialmente ricadenti 
nella Riserva Naturale del Pian di Spagna e nelle sue fasce di rispetto. Il PTCP promuove la tutela dei 
luoghi e la conservazione dell’immagine del paesaggio lacuale, delle sponde, delle zone umide, della 
vegetazione ripariale, degli insediamenti storici. 

 PAESAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
Il Paesaggio delle acque superficiali individua il paesaggio delle acque superficiali riguardante lo 
specchio d’acqua del lago di Mezzola e del Pozzo di Riva, caratterizzate dalla presenza di elementi di 
valore naturalistico ed ambientale tipici del paesaggio lacuale. Il PTCP promuove la tutela dei luoghi e 
la conservazione del paesaggio lacuale, delle sponde, delle zone umide, della vegetazione ripariale e 
degli ambiti posti in diretta relazione con lo specchio d’acqua. 

VALLI APERTE ANTROPIZZATE (art. 
41) 
 

Le valli aperte antropizzate sono le seguenti: Val S.Giacomo - Val Bregaglia - Val Gerola - Val Masino - 
Val Tartano – Val Malenco - Aprica - Valfurva - Valdidentro. La caratteristica paesaggistica delle valle 
collaterali è quella di costituire un’unità collaterale al sistema geografico principale dove emerge quale 
caratteristica peculiare la mancanza di un ampio fondovalle a struttura agraria, la verticalità del 
paesaggio di versante, la presenza di corsi d’acqua nel fondovalle e nei pendii. Queste caratteristiche 
consentono una visione unitaria del paesaggio con una continuità paesistica da conservare. 

Figura 193 – Le unità tipologiche di paesaggio 

Nei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio sono presenti i seguenti contesti, nei quali si sono 
sviluppati i contenuti paesistici ed ambientali del PTCP. 
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CONTESTI ELEMENTI NOTE PER I COMUNI DI ANDALO 
VALTELLINO E DELEBIO 

NOTE 

AMBITI AD ELEVATA VALENZA 
AMBIENTALE 

Aree naturali protette, parchi, 
riserve, monumenti naturali 

Parco Regionale delle Orobie 
Valtellinesi 

Art. 6 – Norma prevalente su PGT 

 Aree assoggettate a vincoli 
paesaggistici e a disposizioni 
dell’art. 17 del Piano del 
Paesaggio Lombardo 

Bellezze d’insieme (Vincolo 

1497/39, art. 1, commi 3 e 4) 

Ambiti di particolare interesse 
ambientale (territori al di sopra 
delle linea di livello dei 1.000 

m.) 
Territori alpini (territori 

comunali al di sopra delle linea 

di livello dei 1.600 m) 

Aree di rispetto dei corsi d’acqua 
tutelati 

Art. 7 – Norma prevalente su PGT 
che può proporre 
rettifiche/modifiche entro certe 
condizioni e sotto giudizio di 
compatibilità della Provincia 

 Aree di particolare interesse 
naturalistico e paesistico 

  

 Rete Natura 2000  SIC 155 SO IT2040026 Val Lesina 
SIC 167 SO IT2040027 Valle del 
Bitto di Gerola 
ZPS 56 SO IT2040401 Orobie 
Valtellinesi 

Art. 9 – Le attività e gli interventi 
da attuare all’interno delle aree 
SIC e ZPS sono fissati e 
regolamentate dai rispettivi enti 
gestori che predispongono 
appositi Piani di Gestione 

 Geositi   
 Sistema a rete dei collegamenti 

funzionali -rete ecologica  
Rete con riferimento alle aree 
centrali o nodi (Parchi Orobie 
Valtellinesi, SIC 155 SO IT2040026 
Val Lesina, SIC 167 SO IT2040027 
Valle del Bitto di Gerola, ZPS  56 
SO IT2040401 Orobie 
Valtellinesi), corridoi ecologici 
(fascia di naturalità fluviale - 
aree attigue al fiume Adda ed a 
un tratto del fiume Lesina (vicino 
alla foce) - e fascia di 
connessione tra opposti versanti 
(fascia tra località Poncina e 
Adda) 

Art. 11 – I PGT possono precisare 
il limite dei corridoi ecologici e 
devono dettare disposizioni 
tendenti a vietare la 
realizzazione di barriere fisiche 
continue che impediscano la 
libera circolazione ed il transito 
della fauna selvatica; oppure, nel 
caso in cui tali tipi di barriere 
preesistano, i PGT devono 
dettare disposizioni per la loro 
eliminazione e/o mitigazione 

 Varchi o corridoi paesistico-
ambientali 

Varchi inedificabili presenti lungo 
la vecchie e nuova SS38, la rete 
ferroviaria e la strada provincia 
per Dubino 

Art. 12 – Norma prevalente su 
PGT 

 Aree di naturalità fluviale Aree attigue al fiume Adda ed a 
un tratto del fiume Lesina (vicino 
alla foce) 

Art. 13 – Norma prevalente su 
PGT 

ECCELLENZE TERRITORIALI Viste passive e attive, statiche e 
dinamiche, di importanza 
paesistica  

Sentieri di interesse provinciale 
Rete Verde Europea (sentiero 
Valtellina) 

Art. 14 – Rimando al PGT 

 Centri storici e nuclei antichi Molti nuclei in entrambi i Comuni 
Vie storiche con tracciati 
principali e secondari 
Malghe e cascine (Alpeggi di 
Luserna, Stavello, Cappello e 
Legnone) 

Art. 15 – Rimando al PGT 

 Edifici e manufatti di valore 
storico e culturale 

6 architetture religiose, 1 
architettura militare, 2 
architetture civili e 1 architettura 
produttiva 

Art. 16 – Rimando al PGT 

 Terrazzamenti   
 Itinerari di interesse paesistico, 

turistico e storico  
  

 Aree di particolare interesse 
geomorfologico 

Superfici rocciose ondulate da 
modellamento glaciale (in alta 
quota nel Comune di Delebio) 

Art. 19 – Rimando al PGT 

 Conoidi di deiezione   
 Forre Lungo il torrente Lesina sino agli Art. 21 – Norma prevalente su 
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abitati PGT 
 Cascate    
 Tutela e valorizzazione dei laghi 

e degli specchi lacuali 
Alveo del fiume Adda Art. 22 bis – Norma prevalente su 

PGT 
 Sito Unesco    
ASSETTO IDROGEOLOGICO E 
SISMICO 

Norme generali per l’assetto 
idrogeologico e difesa del suolo 

  

 Fasce fluviali Fasce A, B e C con rare 
edificazioni 

Art. 25 – Rimando alla norma PAI 
prevalente 

 Aree interessate da dissesto 
idraulico ed idrogeologico  

Diverse tipologie di dissesti Art. 26 – Rimando alla norma PAI 
prevalente. Possibilità di 
aggiornamento/integrazione in 
sede di verifica di compatibilità 
da parte dei comuni con le 
procedure di cui all’art. 18 delle 
NTA del PAI. 

 Aree a rischio idrogeologico 
molto elevato  

2 aree PS267 (1 in Comune di 
Delebio ed 1 in Comune di Andalo 
Valtellino) 

Art. 27 – Rimando alla norma PAI 
prevalente. Possibilità di 
aggiornamento/integrazione in 
sede di verifica di compatibilità 
da parte dei comuni con le 
procedure di cui all’art. 18 delle 
NTA del PAI. 

 Classificazione sismica dei 
comuni  

Classe 4 Art. 28 

ELEMENTI E FATTORI DI 
COMPROMISSIONE DEL 
PAESAGGIO 

Aree di degrado e frange urbane 
destrutturate 

Nel Comune di Delebio 1 area 
vicino all’Adda (nella zona della 
vecchia discarica in località Pala) 
ed interventi di 
mascheramento/schermatura con 
impianti di specie arboree lungo 
la SS38 (area ovest della ditta 
Carcano e zona industriale della 
frazione di Tavani) 

Art. 29 – Rimando al PGT 

 Elettrodotti Nessuna nuova linea in progetto Art. 30 – Rimando agli accordi di 
programma con Terna 

 Aree industriali logistiche e 
distretti industriali  

  

 Ambiti sciabili esistenti    
 Aree estrattive in attività e cave 

abbandonate 
  

 Impianti di smaltimento e 
recupero rifiuti 

  

 Inquinamento acustico, 
atmosferico e luminoso  

Inquinamento atmosferico: zona 
di mantenimento  

Art. 35 – Rimando al PGT 

UNITA’ TIPOLOGICHE DI 
PAESAGGIO 

Macrounità 1 - Paesaggio delle 
energie di rilievo 

Energie di rilievo e paesaggio 
delle sommità 

Art. 37 – Indirizzi di tutela per la 
pianificazione comunale 

 Macrounità 2 - Paesaggio di 
fondovalle 

Paesaggio di fondovalle a 
prevalente struttura agraria 
Paesaggio del sistema insediativo 
consolidato 
Paesaggio delle criticità 

Art. 38 – Indirizzi di tutela per la 
pianificazione comunale 

 Macrounità 3 - Paesaggio di 
versante  

Bosco produttivo e protettivo, 
alpeggi e paesaggi pastorali 
Paesaggio del sistema insediativo 
consolidato e dei nuclei sparsi 

Art. 39 – Indirizzi di tutela per la 
pianificazione comunale 

 Macrounità 4 - Paesaggio dei laghi 
insubrici  

  

 Valli aperte antropizzate   

Figura 194 – Analisi della presenza nei due Comuni dei contenuti paesistici sviluppati nei contesti 
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Per la componente agricola, il PTCP riconosce nelle attività agricole una forma insostituibile di 
presidio, tutela e salvaguardia del territorio e degli aspetti culturali ed antropici presenti nel territorio 
provinciale; pertanto, all’art. 43, individua gli ambiti agricoli strategici (presenti nei territori di 
Andalo Valtellino e Delebio), ai fini dell’applicazione del comma 4 dell’articolo 15 della L.R. 12/05, 
ovvero le aree connotate da uno specifico e peculiare rilievo, in relazione all’attività agricola, 
all’estensione ed alle caratteristiche agronomiche del territorio. 

Il piano, in relazione a quanto previsto dall’art. 15 comma 4 della L.R. 11.3.2005, n.12, fatti 
salvi gli insediamenti preesistenti, prescrive la permanenza in tali aree dell’uso agricolo o, 
eventualmente, il loro utilizzo per interventi di ri-naturalizzazione. Gli ambiti agricoli strategici hanno 
efficacia prescrittiva e prevalente. Il PTCP riconosce la valenza strategica delle aree agricole e 
persegue il mantenimento degli elementi costitutivi della struttura storica del paesaggio agrario, ai fini 
della prosecuzione dell’attività agricola e della conservazione del paesaggio. Sono poi indicati i criteri 
per la definizione degli ambiti agricoli comunali (art. 45), oltre alle norme di tutela e valorizzazione 
(art. 44), i rapporti con i Piani di Indirizzo Forestale (art. 46) e le normative specifiche per 
l’edificazione nelle zone agricole (art. 48). 

Per le infrastrutture a rete, il PTCP persegue, all’art. 49, gli obiettivi di: 

• miglioramento della mobilità alla scala locale e verso l’area metropolitana, 
prioritariamente con l’attuazione degli interventi programmati sugli assi portanti della 
SS. 38 e della S.S. 36, nonché attraverso il miglioramento della mobilità pubblica; 

• miglioramento delle connessioni strategiche transfrontaliere, privilegiando la mobilità 
ferroviaria a minor impatto, attraverso l’individuazione degli strumenti per l’avvio degli 
studi di fattibilità; 

• interventi di adeguamento della rete viaria sovra-locale finalizzati a garantire il 
miglioramento della sicurezza, la fluidificazione del traffico e dell’organizzazione 
gerarchica della rete, in relazione alle funzioni proprie dei diversi assi; 

• individuazione di misure di tutela atte a garantire, nel lungo periodo, la funzionalità 
fisica e trasportistica della viabilità portante di fondovalle esistente e di progetto, anche 
attraverso l’adeguata disciplina della localizzazione di funzioni insediative ad alta 
frequentazione; 

• individuazione di criteri per l’inserimento paesistico e la mitigazione dei tracciati 
infrastrutturali esistenti e in progetto; 

• promozione di interventi di miglioramento di efficienza energetica, anche attraverso la 
razionalizzazione delle reti di distribuzione e il contenimento dello sviluppo di ulteriori 
reti in ambiti ad elevata valenza paesistico-ambientale; 

Le indicazioni di PTCP per la mobilità sono così articolate: 

a) ipotesi di connessione, aventi valore strategico di rilievo internazionale, interregionale e 
regionale; 

b) individuazione di tracciati di interesse strategico regionale, sulla base della programmazione 
nazionale e regionale e delle Intese istituzionali siglate in attuazione degli Accordi di programma 
in essere; 

c) indicazioni degli interventi e dei tracciati di interesse provinciale e sovra-comunale coerenti 
con la programmazione di settore provinciale ed indicazioni di interesse sovra-comunale previste 
dalla pianificazione comunale. 
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L’art. 50 rimanda il complesso degli interventi infrastrutturali di PTCP alle tav. 7.1 “Mobilità - 
Rete primaria e rete di interesse locale” e tav. 7.2 “Mobilità – Ulteriori connessioni”, nonché, al fine di 
un loro inquadramento rispetto al complesso delle azioni di piano e alla definizione dei relativi effetti 
normativi, alle tav. 6 “Previsioni progettuali strategiche”. Nello specifico delle realtà di Andalo 
Valtellino e Delebio, il nuovo tracciato della S.S. 38 ha valore strategico. La sua individuazione ha 
efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti dei PGT e costituisce disciplina del territorio 
immediatamente vigente, con conseguente valore conformativo delle aree interessate. 

Il Piano, all’art. 51, individua lungo i tracciati una fascia di rispetto inedificabile, di larghezza 
non inferiore a metri 100 dal ciglio di ogni lato dell’infrastruttura, nelle quale non sono ammesse 
ulteriori espansioni edificatorie. La cartellonistica stradale (art. 52) posta lungo le strade e le ferrovie, 
o in vista di esse, è considerata come un elemento di deturpamento del paesaggio e di negativa 
interazione con le viste attive delle bellezze naturali e paesaggistiche e di edifici e luoghi di interesse 
storico, artistico ed ambientale. Tale norma prevede di limitare l’installazione di nuovi cartelli, insegne 
d’esercizio e altri mezzi pubblicitari e di procedere ad un riordino di quelli esistenti. 

Per la rete di trasporto dell’energia elettrica, il PTCP persegue - all’art. 54 - l’obiettivo della 
sua razionalizzazione, rendendo minimo l’impatto ambientale e sanitario della rete stessa e 
migliorandone nel contempo l’efficacia in termini di resa (risparmio energetico). Il PTCP assume come 
strategico l’obiettivo di un’accelerazione dello sviluppo della rete telematica nel territorio provinciale 
(art. 55). 

Il Piano, all’art. 56, detta poi norme relative alle strade di montagna (è individuata come 
regolamentazione della materia la D.G.R. 8 agosto 2003 n.7/14016 – Direttiva relativa alla viabilità 
locale di servizio all’attività agro-silvo-pastorale), la rete dei sentieri e delle piste ciclabili (art. 57) e 
gli impianti di alberature d’insieme (art. 58). 

Per i Comuni di Andalo Valtellino e Delebio, nella tavola della viabilità, sono individuate - quali 
infrastrutture della mobilità - oltre alla già citata nuova strada statale SS38 (rete di interesse sovra 
comunale), le infrastrutture ferroviarie e stradali esistenti, i sentieri di interesse provinciale principali, 
la pista ciclabile esistente (Sentiero Valtellina), nonché la pista ciclabile da integrare. 

Per gli interventi di rilevanza sovracomunale – previsioni insediative e servizi il PTCP, all’art. 
59, definisce i criteri per l’organizzazione degli insediamenti di portata sovra-comunale indicando 
modalità che favoriscano il coordinamento tra le pianificazioni comunali, perseguendo gli obiettivi 
specifici per la componente insediativa: 

• gli insediamenti devono porsi in essere avendo come obiettivo la razionalizzazione 
dell’uso del suolo orientando le scelte della pianificazione comunale ad una 
ottimizzazione delle risorse territoriali e favorendo la cooperazione intercomunale; 

• le previsioni insediative devono promuovere la valorizzazione e la tutela delle 
componenti paesistico-ambientali alle quali si attribuisce una valenza quale risorsa 
paesaggistica di interesse economico sociale; 

• l’attività di pianificazione è tesa a raggiungere l’obiettivo della riqualificazione 
territoriale, prevedendo azioni di piano volte al superamento delle criticità esistenti. 

All’art. 60 il PTCP - ai sensi del comma 2 lettera c) dell’art. 15 della L.R. 11.3.2005, n.12 - 
indica gli elementi qualitativi per la pianificazione comunale e dispone i contenuti minimi sui temi di 
interesse sovra-comunale che devono essere previsti nel Documento di Piano, nel Piano delle Regole, 
nel Piano dei Servizi. In linea generale, i contenuti minimi per i PGT sui temi di interesse devono 
ricomprendere le indicazioni in merito alle definizioni puntuali e alle specifiche richieste di 
approfondimento che le presenti norme assegnano ai PGT dei Comuni. 
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Nel successivo art. 61 il Piano - oltre a fornire delle indicazioni dimensionali per valutare se le 
future previsioni insediative dei PGT, rispetto allo strumento urbanistico vigente, possono essere di 
interesse sovra comunale - fornisce gli elementi qualitativi sia della capacità insediativa residenziale 
che della capacità insediativa produttiva (industria ed artigianato). In particolare: 

• per la capacità insediativa residenziale, la localizzazione delle nuove previsioni abitative 
deve essere effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

- massimo utilizzo del patrimonio edilizio esistente, del quale va favorito il recupero nelle sue 
diverse forme; 

- massimo utilizzo delle aree interstiziali, dei vuoti urbani e delle aree anche dismesse 
collocate all’interno della parte di territorio già urbanizzato; 

- contenimento dello sviluppo urbano in prossimità dell’attuale area urbanizzata, evitando di 
determinare saldature tra nuclei originariamente distinti, nonché di creare insediamenti 
continui lungo gli assi stradali di livello sovra comunale; 

• per la capacità insediativa produttiva (industria ed artigianato), la localizzazione delle 
nuove previsioni industriali e artigianali deve essere effettuata sulla base dei seguenti 
criteri: 

- massimo utilizzo delle aree e degli edifici produttivi dismessi, di cui va favorito il recupero 
nelle sue diverse forme; 

- contenimento dello sviluppo urbano in prossimità dell’attuale area urbanizzata, evitando di 
determinare saldature tra nuclei originariamente distinti, nonché i creare insediamenti 
continui lungo gli assi stradali. 

Il Piano detta poi prescrizioni relative ai poli attrattori ed aree conurbate (art. 62), alle aree 
industriali ed artigianali di espansione di livello sovra-comunale (art. 63), al sistema distributivo 
commerciale (art. 64), ai servizi di livello intercomunale (art. 65), alle aree sciistiche (art. 66), ai rifugi 
e bivacchi (art. 67), allo sviluppo dei servizi telematici (art. 68) ed allo smaltimento dei rifiuti (art. 69). 

Il PTCP tratta poi il Piano di Bilancio idrico, con particolare attenzione al quadro conoscitivo ed 
alla disciplina per le derivazioni d’acqua da corpi idrici superficiali e sotterranei (artt. da 74 a 77). 

 

Figura 195 – –Il bene “acqua”: 
un elemento fondamentale del 
nostro paesaggio 
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                 Figura 196 – –Estratto Tav. 3.3 “Elementi conoscitivi dell’assetto geologico” 
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Figura 197 – Estratto Tav. 4.3 “Elementi paesistici e rete ecologica” 
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Figura 198 – Legenda Tav. 4.3 “Elementi paesistici e rete ecologica” 
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Figura 199 – Estratto Tav. 5.1 “Unità tipologiche di paesaggio” 
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Figura 200 – Estratto Tav. 6.3 “Previsioni progettuali strategiche” 
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Figura 201 – Legenda Tav. 6.3 “Previsioni progettuali strategiche” 
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Figura 202 – Estratto Tav. 7.1 “Mobilità – Rete primaria e rete di interesse locale” 
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Figura 203 – Estratto Tav. 7.3 “Reti tecniche” 
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Figura 204 – Estratto Tav. 8.3 “Vincoli di natura geologica ed idrogeologica” 
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Figura 205 – Legenda Tav. 8.3 “Vincoli di natura geologica ed idrogeologica” 
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In applicazione di quanto disposto dall’art. 2 delle Norme di Attuazione del PTCP, assumono 

valore di prescrizioni immediatamente efficaci e prevalenti, rispetto agli atti del PGT, le disposizioni 

contenute nei seguenti articoli 7, 8, 12 commi primo, secondo e terzo, 13, 21, 22, 43, 50, 51, 75 e 76. 

Le disposizioni dettate negli articoli diversi da quelli richiamati hanno efficacia di direttiva e/o di 

indirizzo per gli atti di PGT, in relazione a quanto disposto dagli stessi articoli. 

Dalla cartografia del PTCP e delle relative NTA, per i Comuni di Andalo Valtellino e Delebio, può 

desumersi quanto riportato nella seguente tabella. 

ELEMENTI STRALCIO DELLE NTA DEL PIANO 

AREE NATURALI PROTETTE, 
PARCHI, RISERVE, MONUMENTI 
NATURALI (art. 6) 

Gli ambiti ricompresi nelle aree protette istituite sia a livello nazionale che regionale (Parco Regionale 

delle Orobie Valtellinesi) non sono modificabili in sede di formazione dei PGT. 

Le prescrizioni del PTCP, entro gli ambiti territoriali ricompresi nelle aree protette, sono finalizzate 

all’attuazione degli indirizzi e al raggiungimento degli obiettivi di qualità paesaggistica, applicabili 

fino alla entrata in vigore degli strumenti di pianificazione propri di ciascuna area protetta. 

Il PTCP recepisce i contenuti naturalistico-ambientali dei Piani dei Parchi e degli strumenti di 

programmazione e gestione approvati e coordina con gli enti gestori l'integrazione delle prescrizioni 

contenute nei relativi Piani Territoriali. 

La Provincia promuove in accordo con i Parchi l'attuazione, anche attraverso piani e progetti tematici e 

di settore, un sistema a rete al fine di incrementare le funzioni ecologiche delle singole aree, del 

sistema fisico - naturale e degli itinerari turistici che valorizzino le aree tutelate, gli elementi di 

interesse storico e le forme di turismo compatibile. 

AREE ASSOGGETTATE A VINCOLI 
PAESAGGISTICI E A DISPOSIZIONI 
DELL’ART. 17 DEL PIANO DEL 
PAESAGGIO LOMBARDO (art. 7) 

Gli ambiti assoggettati a vincolo paesaggistico, mediante provvedimento specifico in applicazione 

dell’art.136 del d.lgs.22.1.2004, n.42, oppure ope legis in applicazione di quanto disposto dall’art.142 

del medesimo, non sono modificabili in sede di formazione dei PGT. 

RETE NATURA 2000 (art. 9) La Rete è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

secondo quanto previsto rispettivamente dalla Direttiva Europea 92/43/CEE – (Direttiva Habitat) e 

dalla Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli). L’elenco dei SIC è contenuto nella deliberazione G.R. 13 

dicembre 2006 n.3798, l’elenco delle ZPS è contenuto nella deliberazione G.R. 30 luglio 2008 n.8/7884, 

come integrato e modificato dalla d.g.r. n. 8/9275 del 8 aprile 2009. Le attività e gli interventi da 

attuare all’interno delle aree SIC e ZPS sono fissate e regolamentate dai rispettivi enti gestori che 

possono predisporre appositi Piani di Gestione. 

Il Parco delle Orobie Valtellinese, per i SIC 155 SO IT2040026 Val Lesina, SIC 167 SO IT2040027 Valle del 

Bitto di Gerola e ZPS 56 SO IT2040401 Orobie Valtellinesi ha predisposto apposito Piano di Gestione. 

SISTEMA A RETE DEI COLLEGAMENTI 
FUNZIONALI -RETE ECOLOGICA (art. 
11) 

Gli schemi di rete ecologica, fanno capo a un sistema di collegamenti fra ambienti naturali, agricoli e 

urbani, diversificati fra loro da differenti caratteristiche ecosistemiche. 

Il PTCP individua una rete con riferimento alle aree centrali o nodi (Parchi Nazionale e Regionale, SIC e 

ZPS, Riserve Naturali), corridoi ecologici (fasce di naturalità fluviali e fasce di connessione tra opposti 

versanti), varchi o corridoi paesistico ambientali come individuato all’art.12. 

La rete ecologica riveste un ruolo specifico nel mantenimento degli equilibri territoriali in quanto 

struttura idonea a perseguire la conservazione e miglioramento della biodiversità e della riproduzione 

della vita animale e vegetale, a garantire gli scambi tra popolazioni, a favorire la difesa e il 

riequilibrio idrogeologico, a ottimizzare la produttività e la protezione degli ecosistemi agrari 

attraverso la ricostituzione dell'ecotessuto e l'incremento della vegetazione non colturale. 

I PGT possono meglio precisare il limite dei corridoi ecologici e devono dettare disposizioni tendenti a 

vietare la realizzazione di barriere fisiche continue che impediscano la libera circolazione ed il transito 

della fauna selvatica; inoltre nel caso in cui tali tipi di barriere preesistano, i PGT devono altresì 

dettare disposizioni per la loro eliminazione e/o mitigazione al fine di ripristinare le migliori condizioni 

per la libera circolazione ed il transito della fauna selvatica. 

La Provincia, con gli enti Parco e i Comuni, promuove studi di dettaglio sulla rete ecologica di livello 

territoriale anche al fine di definire in modo più puntuale, sulla base delle indicazioni dell’articolo 

seguente, la localizzazione e conformazione dei corridoi ecologici indicati dal PTCP ed attua i relativi 

monitoraggi. 

VARCHI O CORRIDOI PAESISTICO-
AMBIENTALI (art. 12) 

Il PTCP individua aree generalmente disposte parallelamente e trasversalmente alle strade e alle 

ferrovie, per le quali istituisce l’inedificabilità assoluta al fine di salvaguardare la percezione del 

territorio con utilizzo agro-pastorale o in condizioni di naturalità il più possibile estesa e continua, 

nonché il passaggio periodico o stagionale della fauna tra i due versanti che delimitano il fondo-valle. 

In tali aree è vietata la nuova edificazione, compresa quella a carattere amovibile come serre e simili, 

recinzioni di qualsiasi genere. E’ sempre consentito l’uso agricolo in tutte le sue forme, nonché la 

utilizzazione per parchi pubblici o privati, forestazione urbana, e piste pedonali e ciclabili. I PGT 

possono proporre, una tantum, eventuali aggiustamenti della loro definizione che saranno valutati 

sotto il profilo della assenza di controindicazioni di natura ecologica e paesaggistica, connessa alla 

specifica finalità del vincolo. I PGT precisano anche la misura e le modalità della eventuale 
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ampliabilità degli edifici che vi fossero compresi, per i quali sono comunque consentiti gli interventi di 

recupero di cui alle lettere a,b,c,d dell’art. 27, comma 1, della l.r.11.3.2005, n.12. 

Qualora le infrastrutture vengano localizzate, da progetti definitivi approvati, su tracciati differenti da 

quelli indicati sulle tavole del PTCP, permangono i varchi o corridoi paesistico – ambientale individuati 

dal Piano. 

Con apposita diversa grafia sono indicate le aree denominate “varchi consigliati”. Si tratta di aree con 

caratteristiche simili a quelle sopra descritte, ma di minore estensione o importanza che vengono poste 

all’attenzione dei Comuni per limitarne o escluderne l’edificazione. I comuni, in sede di formazione dei 

PGT e delle loro varianti dovranno motivare le ragioni per le quali propongono un diverso regime di 

utilizzazione degli stessi. 

AREE DI NATURALITÀ FLUVIALE 
(art. 13) 

Sono aree attigue ai fiumi Adda e Mera ed ai loro affluenti, che presentano condizioni di naturalità e di 

uso agricolo, che si prestano ad una possibile evoluzione verso una rinaturalizzazione. 

Il PTCP le individua e ne persegue la conservazione, la riqualificazione, il mantenimento dell’uso 

agricolo dove esistente, con possibile rinaturalizzazione e conseguente valorizzazione anche a fini 

ricreativi. 

In particolare su tali aree, i PGT devono definire il rapporto con gli ambiti agricoli strategici di cui 

all’art 43 valutando quali aree devono essere mantenute a destinazione agricola, prevedendo per le 

restanti aree quanto stabilito dalle norme del PAI e ove applicabili i seguenti interventi: 

- ripristino dei boschi ripariali con interventi di riforestazione e di recupero e miglioramento dei boschi 

già esistenti; 

- ampliamento delle superfici boscate in particolare nelle zone ripariali di maggior erosione da deflusso 

delle acque; 

- sistemazioni delle sponde in prevalenza con tecniche di ingegneria naturalistica, al fine di mantenere 

un alto livello di permeabilità delle sponde e di garantire la funzione di filtraggio; 

- percorribilità ciclo pedonale ed equestre sia con finalità ricreativa che con funzioni di controllo della 

vegetazione e dello stato delle sponde. Eventuali strade carrabili (da realizzare con pavimentazione 

idonea al contesto) saranno consentite esclusivamente se al servizio della manutenzione delle sponde e 

della conduzione delle strutture al servizio della ricreazione; 

- recupero di aree a scarsa vocazione colturale con progressiva conversione a bosco di ontano bianco e 

salice ed a bosco di ontano nero; 

- recupero di aree degradate e dismesse e di aree attualmente utilizzate per discariche di inerti e per 

impianti di trattamento d’inerti. 

Le attività e gli insediamenti esistenti, se non classificati come aree di degrado ai sensi del successivo 

art. 29, possono essere mantenuti ed eventualmente ampliati secondo le indicazioni dei PGT. 

VISTE PASSIVE E ATTIVE, STATICHE 
E DINAMICHE, DI IMPORTANZA 
PAESISTICA (art. 14) 

Il PTCP ha la finalità di proteggere l’integrità delle viste passive di elementi artificiali o naturali 

puntuali che fungono da punti focali di visuali nel paesaggio; a tal fine il PTCP nelle tavole 6. 1-10 - 

Previsioni progettuali e strategiche, fornisce le prime e principali indicazioni di queste viste e ne 

prescrive la tutela. I Comuni nei PGT e nelle loro varianti, provvedono a recepire le viste già indicate 

nelle tavole di PTCP, e, eventualmente, ad integrarle con le viste d’interesse locale definendo le 

modalità di tutela e protezione da tutti i punti di vista significativi ed indicando gli interventi che, pur 

interferendo con le viste, sono ritenuti ammissibili e quelli in contrasto e quindi non ammissibili. 

Le viste attive statiche sono i punti di belvedere, generalmente accessibili dal pubblico, dai quali si 

godono viste di particolare interesse e/o significatività e/o ampiezza. Le viste attive dinamiche sono 

quei tratti di percorsi stradali, ciclabili, pedonali e ferroviari percorrendo i quali si godono viste di 

particolare interesse e/o significatività e/o ampiezza. 

Il PTCP individua le tratte di strade panoramiche presentanti caratteri di continuità e diffusione delle 

viste di particolare valore 

I Comuni nei PGT e nelle loro varianti, provvedono ad individuare, su apposita cartografia, sia le viste 

attive statiche che quelle dinamiche e ne curano con prescrizioni particolari la tutela in modo che non 

possano essere attuate trasformazioni del territorio che diminuiscano il valore della percezione; in 

particolare individuano i monumenti ed in generale i manufatti d’importanza paesistica per i quali 

assume adeguate disposizioni, al fine di garantirne la visibilità. 

La tutela del cono visuale o campo di percezione visiva si garantisce evitando l’interposizione di ogni 

ostacolo visivo tra il punto di vista o i percorsi panoramici ed il quadro paesaggistico. A tal fine sono 

vietate modifiche dello stato dei luoghi che impediscano o interrompano le visuali, salvo la 

collocazione di cartelli ed insegne indispensabili per garantire la funzionalità e la sicurezza della 

circolazione. 

Fermo restando quanto stabilito dai precedenti commi, la salvaguardia del quadro panoramico 

meritevole di tutela è assicurata anche attraverso prescrizioni specifiche riguardanti la localizzazione 

ed il dimensionamento delle opere consentite nonché attraverso prescrizioni relative alla messa a 

dimora di essenze vegetali. Resta salvo quanto disposto dal successivo art. 29, in materia di 

mascheramento e di schermatura delle aree degradate. 

CENTRI STORICI E NUCLEI ANTICHI 
(art. 15) 

La tutela dei centri storici e degli antichi nuclei, nonché degli edifici e dei manufatti di valore storico-

culturale, è affidata alla pianificazione comunale, che la sviluppa in conformità ai seguenti criteri, 

oltre che alla legislazione e alla pianificazione regionale. 

La individuazione dei nuclei di antica formazione viene effettuata dal PGT sulla scorta delle cartografie 

storiche disponibili e del primo impianto della cartografia IGM, nonché degli elementi di valore storico, 

artistico, culturale ed archeologico anche puntuali rappresentati nelle tavole 4.1 - 4.10, motivando gli 
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eventuali scostamenti da tali indicazioni; il PGT ha cura di verificare la sussistenza dei valori indicati, 

anche escludendo da tali zone quelle porzioni di territorio nelle quali è documentabile che le 

trasformazioni attuate hanno cancellato i valori da tutelare. 

Il PGT detta la disciplina per la salvaguardia dei centri storici nel loro assetto architettonico ed 

urbanistico, prevedendo modalità di intervento che indicano edificio per edificio ed a scala non 

inferiore a 1:1000, le modalità di intervento, avendo cura di tutelare gli aspetti morfologici, tipologici, 

tecnologici, materici e visivi dell’edilizia d’interesse storico e paesistico. 

Il PGT riguardo ai nuclei di antica formazione prevede la predisposizione di un abaco che prescrive, 

sulla scorta di una specifica indagine di repertorio nella specifica zona, i particolari costruttivi di 

riferimento alla progettazione dei recuperi relativi ai principali elementi architettonici (serramenti, 

comignoli, parapetti, ringhiere, inferriate, opere in pietra, ecc.); ove ritenuto necessario l’abaco potrà 

anche individuare particolari soluzioni tipologiche o morfologiche da tenere come riferimento negli 

interventi di recupero edilizio. 

Il PGT prevede la verifica del rischio archeologico con particolare riferimento ai centri storici ed ai 

nuclei di antica formazione, attingendo alle informazioni esistenti nella bibliografia e negli archivi 

della Soprintendenza archeologica. La Provincia promuove in accordo con la Soprintendenza 

Archeologica la costituzione di una banca dati provinciale. 

EDIFICI E MANUFATTI DI VALORE 
STORICO E CULTURALE (art. 16) 

La tutela degli edifici e dei manufatti di valore storico-culturale, posti al di fuori dei nuclei di antica 

formazione, è affidata alla pianificazione comunale, che la sviluppa in conformità ai seguenti criteri, 

oltre che alla legislazione e alla pianificazione regionale, e alla legislazione nazionale; al fine della 

tutela e valorizzazione di tali immobili i Comuni, in sede di formazione dei PGT, si attengono ai 

seguenti criteri: 

- Individuazione degli edifici e dei manufatti di valore culturale: il PGT provvede, a seguito di specifica 

ed analitica indagine, ad individuare su cartografia idonea, tutti gli edifici di architettura compiuta e 

d’interesse rurale-ambientale ed i manufatti d’interesse culturale, storico ed artistico (dipinti murali, 

santelle, portali, loggiati, ecc.). 

- Attuazione degli interventi: il PGT provvede a classificare tutti gli episodi di cui al punto precedente 

secondo le principali tipologie, ed a prescrivere, le modalità di intervento, dettando le particolari 

prescrizioni costruttive che devono essere rispettate negli interventi al fine di tutelare la 

conservazione dei caratteri morfologici, tipologici e materici originari. 

- Abaco dei particolari costruttivi e delle tipologie d’intervento: al PGT, deve essere allegato un abaco 

che prescrive, sulla scorta di una specifica indagine di repertorio nella specifica zona, i particolari 

costruttivi di riferimento alla progettazione dei recuperi relativi ai principali elementi architettonici 

(serramenti, comignoli, parapetti, ringhiere, inferriate, opere in pietra, ecc.); ove ritenuto necessario 

l’abaco potrà anche individuare particolari soluzioni tipologiche o morfologiche da tenere come 

riferimento negli interventi di recupero edilizio e di conservazione dei manufatti. 

AREE DI PARTICOLARE INTERESSE 
GEOMORFOLOGICO (art. 19) 

Il PTCP individua nelle tavole 4.1-10 – Elementi paesistici e rete ecologica gli elementi  geomorfologici 

significativi sottoelencati, sia come beni di interesse paesistico, sia come testimonianza dell’evoluzione 

geomorfologica del territorio: 

- piramidi di terra e formazioni calanchive; - massi erratici; - marmitte dei giganti; - doline; - rocce 

montonate. 

Il PTCP riconosce inoltre come elementi di interesse paesistico e naturalistico rilevanti, in quanto 

componenti della diversità paesistica dei versanti, e testimonianze di processi geomorfologici le 

seguenti formazioni rocciose: pieghe, liscioni glaciali, rocce striate, rocce strapiombanti, rocce 

emergenti dalla vegetazione. 

Il PTCP individua, altresì, nella medesima tavola, gli ambiti paesistici costituiti dalla tipica 

conformazione geomorfologica denominata “dossi montonati”, ne riconosce la speciale valenza di 

forma di paesaggio emergente e ne persegue la tutela salvaguardando il superiore profilo (skyline) 

delle zone sommitali. 

I comuni, nei PGT e nelle loro varianti, provvedono a individuare su apposita cartografia le aree e gli 

oggetti di cui al presente articolo dettando disposizioni specifiche per il perseguimento della tutela 

sopradescritta a salvaguardia del bene stesso e delle viste passive. 

FORRE (art. 21) Il PTCP individua sulle tavole 4.1 - 4.10, le forre in corrispondenza degli sbocchi e del percorso dei 

torrenti delle convalli come ambiti paesistico ambientali di particolare rilevanza e ne riconosce 

l’importanza anche per l’ambiente naturale caratterizzato dalla caduta dell’acqua, dall’alto livello di 

umidità prodotto dallo spumeggiare delle acque e dalla particolarità delle formazioni vegetazionali che 

lo colonizzano. 

La Provincia assume iniziative atte a garantire la continuità di un abbondante deflusso delle acque in 

queste zone. 

I Comuni, nei PGT e nelle loro varianti, provvedono alla migliore individuazione cartografica di tali 

ambiti, eventualmente integrandoli, e dettano le disposizioni specifiche per il perseguimento della 

tutela sopradescritta. 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
LAGHI E DEGLI SPECCHI LACUALI 
(art. 22bis) 

Il PTCP riconosce i laghi e gli specchi lacuali individuati nelle tavole 4.1 – 4.10 – Elementi paesistici e 

rete ecologica quali elementi tipici e caratteristici del paesaggio, ne prescrive la salvaguardia delle 

sponde e l’integrità dello specchio lacuale, ne valorizza gli aspetti paesistico ambientali e la fruizione 

compatibile con la tutela. 

I Comuni nei PGT e nelle loro varianti provvedono alla migliore individuazione degli specchi lacuali e 
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dettano disposizioni specifiche per la tutela e la fruizione. 

FASCE FLUVIALI (art. 25) Il PTCP recepisce la cartografia e relative norme e allegati riguardanti il reticolo idrografico dell’Adda 

sopralacuale come definiti dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)… 

Nei territori ricompresi nella fascia di deflusso della piena (fascia A) e nella fascia di esondazione 

(fascia B) si applicano le disposizioni, riguardanti le attività vietate e consentite in ciascuna delle 

stesse, come dettate rispettivamente dagli articoli 29 e 30, nonché quelle relative alle limitazioni 

d’uso di cui all’art. 39, commi 3 e 4 delle NTA del PAI. Nel caso di realizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico all’interno delle fasce A e B si applicano le disposizioni di cui all’art. 38 delle NTA 

del PAI. 

Nei territori della fascia C e nei territori della fascia C delimitati con segno grafico indicato come 

limite di progetto tra la fascia B e la fascia C si applicano le disposizioni di cui all’art. 31 delle NTA del 

PAI. 

L’individuazione e regolamentazione normativa del reticolo idrico minore come definito dalla delibera 

regionale 7/7868 del 25.01.2002 e successive modifiche ed integrazioni compete ai comuni. 

AREE INTERESSATE DA DISSESTO 
IDRAULICO ED IDROGEOLOGICO 
(art. 26) 

Il Piano territoriale recepisce la cartografia e relative norme e allegati riferite alle aree interessate da 

dissesto idraulico e idrogeologico dell’Adda sopralacuale come definiti dal Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) approvato con d.p.cm. 24 maggio 2001 e successive modifiche ed integrazioni e 

costituiti dagli elaborati n. 2 (Atlante dei rischi idraulici ed idrologici e relativi allegati ), 

eventualmente modificate come previsto dal comma successivo, e alle norme tecniche – titolo I e 

relativi allegati. 

La delimitazione dei dissesti e le previsioni urbanistiche ad essi riferite ai sensi dell’art. 9 delle NTA 

del PAI possono essere aggiornate e integrate in sede di verifica di compatibilità da parte dei comuni 

con le procedure di cui all’art. 18 delle NTA del PAI. 

Le opere viarie di nuova realizzazione che comportano attraversamento del reticolo idrografico non 

oggetto di delimitazione delle fasce fluviali del Piano Stralcio dovranno essere progettate nel rispetto 

dei criteri emanati con direttiva dall’Autorità di bacino. 

Gli enti proprietari di infrastrutture viarie di attraversamento esistenti sul reticolo idrografico di cui 

sopra predispongono una verifica di compatibilità delle stesse riferita alla direttiva dei criteri emanati 

dall’Autorità di Bacino a tal proposito. 

Eventuali modifiche al quadro dei dissesti, validate dalla struttura regionale e correttamente recepite 

dallo strumento urbanistico comunale, verranno recepite nel PTCP mediante variante semplificata 

secondo quanto disposto dall’art. 80 delle presenti norme. 

AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO 
MOLTO ELEVATO (art. 27) 

Il PTCP recepisce la cartografia e relative norme e allegati riferite alle aree a rischio idrogeologico 

molto elevato come definiti dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) …  

La delimitazione di tali aree e le previsioni urbanistiche ad essi riferite ai sensi dell’art. 50 e 51 delle 

NTA del PAI possono essere aggiornate e integrate in sede di verifica di compatibilità da parte dei 

comuni con le procedure di cui all’art. 18 delle NTA del PAI, salvo che essi non vi abbiano già 

provveduto anche in attuazione della l.r.24.11.1997, n.41. 

Sulle perimetrazioni degli aggiornamenti del PS 267 e fino al recepimento delle stesse nel PAI mediante 

variante di quest’ultimo vigono le norme di salvaguardia … 

In presenza di infrastrutture viarie in area soggetta a rischio idrogeologico molto elevato gli enti 

proprietari delle stesse applicano le disposizioni di cui all’art. 53 delle NTA del PAI. 

CLASSIFICAZIONE SISMICA DEI 
COMUNI(art- 29) 

Sulla base della classificazione sismica di cui al OPCM 3274/03 e fino a diversa disposizione 

classificativa, i 78 comuni costituenti la provincia di Sondrio sono “classificati in zona sismica 4”. 

L’attività edilizia è pertanto soggetta al rispetto delle Norme Tecniche per le costruzioni 

appositamente dettate con .m.14.1.2008 (in G.U. n.29 del 4.2.2008). 

Per le nuove progettazioni degli interventi relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali di cui al 

decreto del Capo del Dipartimento di protezione Civile 21 ottobre 2003, applicano da subito le 

disposizioni del d.m. 14 gennaio 2008. 

AREE DI DEGRADO E FRANGE 
URBANE DESTRUTTURATE (art- 29) 

Il PTCP individua nelle tavole 4.1-10 i paesaggi e le aree circoscritte che costituiscono elementi di 

degrado e ne propone il recupero e la riqualificazione. 

I Comuni nei PGT o nelle loro varianti provvedono alla più puntuale individuazione cartografica dei 

paesaggi degradati, integrando le individuazioni delle tavole di PTCP, e provvedono a normarne il 

recupero secondo i seguenti principi: 

- Individuare il perimetro delle aree nello stato di fatto ed impedire l’estensione di tali aree per 

effetto delle attività in atto; 

- Prevedere in tutti i casi possibili il recupero paesaggistico dell’area e la rimozione delle attività in 

atto, anche dando indicazioni per ubicazioni alternative delle attività esistenti; 

- Prevedere norme transitorie, in attesa dell’attuazione del recupero di cui sopra, tese a ottenere un 

miglioramento paesaggistico e forme di mascheramento con idonei impianti di alberature. 

Il PTCP individua altresì nelle tavole 6.1-10 - Previsioni progettuali strategiche, le aree nelle quali il 

degrado è determinato dalla successione di edifici a prevalente destinazione produttiva in sequenza 

lineare ai bordi di tratte stradali e ferroviarie ad alta frequentazione. In tali situazioni il PTCP 

prescrive che i Comuni nei PGT e nelle loro varianti, provvedano alla individuazione delle tratte 

degradate e a dettare le norme specifiche per l’attuazione degli interventi di recupero ambientale e 

paesaggistico, da rendere obbligatoriamente correlati e contestuali ad interventi di nuova costruzione 

e/o di recupero di edifici esistenti che comportino opere di ristrutturazione urbanistica, edilizia e/o 
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ampliamento del volume. Negli ambiti di degrado descritti al precedente comma il PTCP prescrive 

interventi di mascheramento e schermatura con impianti di specie arboree idonee, finalizzati ad 

impedire o mitigare la percezione dei manufatti ed a migliorare complessivamente la percezione delle 

viste attive. Una prima individuazione delle mascherature necessarie è contenuta nelle tavole 6.1-10. 

ELETTRODOTTI (art. 30) Si tratta di elementi che di norma costituiscono forte disturbo e conflitto con l’assetto paesaggistico in 

cui sono inseriti. La Provincia promuove programmi di intervento in coordinamento con i soggetti 

pubblici e privati competenti nel settore finalizzati al recupero delle situazioni di degrado visivo anche 

mediante l’identificazione di interventi prioritari rispetto ai quali indirizzare politiche e programmi di 

recupero finalizzate a riqualificare il contesto paesistico compromesso. 

Il PTCP prende atto del Protocollo d’intesa fra Provincia e Terna per la sostituzione e unificazione degli 

elettrodotti esistenti e rinvia all’articolo 54 per le cautele necessarie alla fase realizzativa. 

INQUINAMENTO ACUSTICO, 
ATMOSFERICO E LUMINOSO (art. 35) 

Inquinamento acustico 

Il PTCP individua nel controllo e nella limitazione delle emissioni sonore e della diffusione del rumore 

nell’ambiente esterno un elemento qualitativo per la tutela dell’ambiente e della salute pubblica e per 

la fruizione del paesaggio. A tal fine i Comuni si dotano della classificazione acustica del territorio 

comunale, in modo coordinato rispetto alle previsioni dei PRG o dei PGT … 

Per quanto attiene alle disposizioni relative alle aree limitrofe alla viabilità d’interesse 

sovracomunale, alle ferrovie ed all’aeroporto i Comuni provvedono ad inviare le loro proposte alla 

Provincia, che ne cura il coordinamento con i Comuni viciniori interessati. Analoga procedura deve 

essere seguita nel caso siano previsti nuovi insediamenti a destinazione non residenziale in prossimità 

dei confini comunali. 

I Comuni provvedono a normare il divieto di emissioni sonore da sorgenti sia fisse che mobili nei 

paesaggi sommitali, nelle aree di particolare interesse vegetazionale botanico e faunistico ed in 

generale nelle aree e zone destinate dai PRG o dai PGT all’esercizio di attività turistiche, sciistiche e 

ricreative in genere. 

Inquinamento atmosferico 

Il PTCP recepisce le indicazioni regionali circa la zonizzazione del territorio provinciale di cui alla dgr 

19 ottobre 2001, n° 7/6501, ai fini del conseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria e per la 

prevenzione degli episodi di inquinamento acuto. In funzione del rilevamento dei livelli di 

inquinamento atmosferico la Regione ha definito tre tipologie di zone, a seconda che il livello degli 

inquinanti comporti il superamento del valore limite e della soglia di allarme, sia compreso tra il limite 

e la tolleranza, o sia al di sotto del limite stesso: - Zone critiche, per le quali devono essere adottati i 

Piani d’azione e Piani integrati predisposti dalla Regione; - Zone di risanamento, per le quali devono 

essere adottati i Piani integrati predisposti dalla Regione; - Zone di mantenimento, per le quali devono 

essere adottati i Piani di mantenimento predisposti dalla Regione. Per ciascuna zona sono definiti 

diversi limiti alle emissioni in atmosfera da adottarsi per gli impianti produttivi e gli impianti termici, 

e i Piani di cui sopra possono prevedere limitazioni al traffico veicolare in presenza di particolari 

condizioni di criticità ambientale, oltre a prescrizioni finalizzate al contenimento dell’inquinamento 

atmosferico. Il territorio della Provincia di Sondrio è stato classificato interamente in “Zona di 

mantenimento”, fatta eccezione per il comune capoluogo inserito in “Zona critica”. 

Inquinamento luminoso 

Il PTCP persegue il miglioramento delle condizioni ambientali mediante la riduzione dell’inquinamento 

luminoso ed ottico sul territorio provinciale, attraverso il miglioramento delle caratteristiche 

costruttive e dell’efficienza degli apparecchi, l’impiego di lampade a ridotto consumo ed elevate 

prestazioni illuminotecniche, e l’introduzione di accorgimenti antiabbagliamento. 

La Provincia esercita il controllo sul razionale e corretto uso dell’energia elettrica da illuminazione 

esterna in ottemperanza alle prescrizioni della l.r. 27.3.2000, n.17 così come modificata dalla l.r. 

21.12.2004, n.38. In recepimento della normativa di cui sopra, i Comuni devono dotarsi del Piano di 

illuminazione che andrà a costituire parte integrante del Piano di Governo del Territorio. 

Tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna devono essere autorizzati dai Comuni con decreto 

sindacale e, a fine lavori, devono essere muniti di dichiarazione di conformità. 

Figura 206 – Stralcio delle NTA del PTCP che interessano i territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio 

 

Gli indirizzi di tutela e per la pianificazione comunale, relativi ai paesaggi riconosciuti nei 

Comuni di Andalo Valtellino e Delebio, sono riportati nella seguente tabella. 
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 INDIRIZZI DI TUTELA INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE COMUNALE 

MACROUNITÀ 1 - PAESAGGIO DELLE ENERGIE DI RILIEVO 
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à Le azioni di tutela sono volte a conservare la naturalità dei 

luoghi e le peculiari caratteristiche paesaggistiche ed 

ambientali oltre che la potenzialità di sviluppo di azioni di 

ricerca e divulgazione scientifica, di escursionismo, di attività e 

percorrenze mirate alla didattica e all’educazione ambientale. 

In queste aree devono essere protette le varietà di flora e fauna 

e devono essere salvaguardate le diversità ecologiche e 

paesaggistiche.  

Il PTCP riconosce la valenza paesaggistica del sistema delle 

acque superficiali, arterie determinanti la qualità del paesaggio 

delle energie di rilievo e delle sommità e ne persegue la 

conservazione. 

I comuni provvedono nei P.G.T. a precisare le unità di paesaggio 

in scala di maggior dettaglio, anche introducendo una ulteriore 

classificazione e a definire una normativa paesistica di 

riferimento contenente i seguenti indirizzi: 

- difesa della naturalità dei luoghi quale elemento essenziale 

per il mantenimento dei caratteri geomofologici e strutturali 

del paesaggio alpino; 

- mantenimento e salvaguardia del paesaggio sommitale 

costituito dalle cime, dalle testate di valle, dai terrazzi 

panoramici, quali elementi di eccezionalità del paesaggio 

provinciale; 

- divieto di installazione di sistemi tecnologici per l’utilizzo di 

energie, in quanto avulsi dal contesto paesistico ed in contrasto 

con la percezione del paesaggio; 

- possibilità di prevedere interventi nei domini sciabili, con le 

modalità indicate nell’art. 66; 

- mantenimento e salvaguardia delle attività economiche e degli 

insediamenti antropici esistenti. 

MACROUNITÀ 2 - PAESAGGIO DI FONDOVALLE 
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Il paesaggio di fondovalle deve mantenere le caratteristiche 

identitarie e conservare i valori costitutivi del paesaggio agrario 

tradizionale della pianura Valtellinese e Valchiavennasca di cui i 

corsi d’acqua dell’Adda e della Mera costituiscono elementi 

qualificanti e caratterizzanti, favorendo il rapporto tra le aree 

agricole e la rete ecologica. 

La principale azione di tutela deve essere orientata alla 

conservazione dell’utilizzo agrario del paesaggio di fondovalle, 

limitando azioni di trasformazione che alterino la struttura 

paesaggistica esistente. 

I comuni provvedono nei PGT a introdurre norme che assicurino 

la conservazione degli elementi lineari del paesaggio quali fossi, 

canali, filari di alberi, sentieri, strade interpoderali, limitando 

la realizzazione di serre ed altri manufatti similari, individuando 

eventuali specifiche aree di concentrazione che favoriscano la 

conservazione degli orientamenti colturali tipici del fondovalle, 

evitando modificazioni di tipo estensivo e salvaguardando la 

produzione foraggera per il suo valore economico, qualitativo e 

paesistico. 
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Il PTCP indica la necessità di rivalutare le attuali modalità di 

crescita insediativa e sostituire il consumo di suolo con il riuso 

edilizio e urbanistico e il recupero generalizzato del patrimonio 

edilizio. 

La crescita e lo sviluppo del sistema insediativo devono avvenire 

sulla base di previsioni degli effettivi fabbisogni, riducendo il 

consumo di suolo ed evitando espansioni che determinano la 

saldatura tra diversi nuclei ed insediamenti continui lungo gli 

assi stradali. 

I PGT, sulla base di approfondite letture della consistenza del 

patrimonio edilizio, dello stato e dell’uso dei suoli e delle 

risorse coinvolte, definiranno gli interventi volti alla 

riqualificazione del tessuto urbanizzato e del patrimonio 

abitativo, al recupero dei beni di interesse storico colturale, 

alla trasformazione delle aree edificate e al riordino urbanistico 

ed edilizio, ispirandosi ai seguenti criteri: 

- favorire lo sviluppo e la qualificazione dell’assetto urbanistico 

in modo che esso risponda ai bisogni e alle attese delle 

popolazioni locali, migliori le prestazioni dei servizi e 

arricchisca la qualità della vita; 

- eliminare mitigare gli impatti negativi paesistici ed ambientali 

degli sviluppi urbanistici pregressi e in atto, contrastando in 

particolare le tendenze insediative critiche per l’immagine e la 

funzionalità del sistema abitativo, anche con attrezzature e 

servizi che comportino il ridisegno dei margini, il riordino delle 

aree di frangia e la ricomposizione dei fronti urbani; 

- contenere gli sviluppi infrastrutturali, in particolare quelli 

viabilistici, che possano generare flussi di traffico o altri effetti 

indotti negativi per la tutela dei caratteri originari dei centri, in 

particolare negli accessi e ai bordi delle aree di maggiore con 

concentrazione; 

- indirizzare gli interventi verso il recupero del patrimonio 

edilizio, con priorità a quelle di carattere testimoniale e alla 

tutela dell’edificato storico. 
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 INDIRIZZI DI TUTELA INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE COMUNALE 
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 Il PTCP analizza nel capo 5 del Titolo II gli elementi ed i fattori 

di compromissione del paesaggio, fornendo specifici indirizzi 

per la pianificazione comunale riguardanti le aree di degrado e 

le aree di frangia destrutturate e ad essi si fa riferimento per gli 

indirizzi per la pianificazione comunale. 

SI VEDANO GLI INDIRIZZI SPECIFICHI NELLA FIG. 112 AGLI 

ARTT. 29, 30 E 35 

MACROUNITÀ 3 - PAESAGGIO DI VERSANTE 
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Il PTCP prescrive la tutela del paesaggio di versante che 

presenta nelle sue articolazioni le caratteristiche peculiari del 

paesaggio provinciale; la difesa generale del paesaggio di 

versante consente il mantenimento dei singoli elementi e del 

contesto composto dal bosco, maggenghi, alpeggi, insediamenti 

antropici e spazi aperti, costituenti l’insieme del paesaggio di 

versante nel quale la configurazione delle valli ed i corsi 

d’acqua concorrono a caratterizzare l’unitarietà del paesaggio. 

La rilevanza paesistica dei corpi d’acqua richiede una 

particolare attenzione alla realizzazione di interventi; la tutela 

delle acque superficiali è obiettivo strategico essenziale del 

PTCP. 

I comuni nella redazione di PGT provvedono a meglio 

specificare l’unità di paesaggio declinando un’ulteriore 

classificazione degli ambiti e introducendo norme che 

riguardano i seguenti aspetti: 

- mantenimento della struttura paesistica dei luoghi e della 

diversità del paesaggio costituita dal rapporto tra il bosco e gli 

spazi aperti di versante; 

- identificazione dei maggenghi e degli alpeggi con la 

predisposizione di norme che favoriscono la fruizione dei luoghi 

e la conservazione delle caratteristiche paesistiche storiche; 

- conservazione e valorizzazione dell’architettura rurale 

esistente. 
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Il PTCP persegue l’obbiettivo di garantire uno sviluppo del 

sistema insediativo impostato sulla previsione degli effettivi 

bisogni della popolazione, cercando di ridurre il consumo di 

suolo ed evitando espansioni che presentano, in quanto 

collocati sui versanti e sugli scorci più interessanti del paesaggio 

provinciale, incidenza paesistica eccessiva. Il PTCP persegue 

inoltre l’obiettivo di valorizzare i centri storici e le architetture 

rurali presenti nel paesaggio di versante. 

I PGT, sulla base di approfondite letture della consistenza del 

patrimonio edilizio, dello stato e dell’uso dei suoli e delle 

risorse coinvolte, definiranno gli interventi volti alla 

riqualificazione del tessuto urbanizzato e del patrimonio 

abitativo, al recupero dei beni di interesse storico colturale, 

alla individuazione dei caratteri formali dei nuclei sparsi e al 

riordino urbanistico ed edilizio, ispirandosi ai seguenti criteri: 

-favorire lo sviluppo e la qualificazione dell’assetto urbanistico 

in modo che esso risponda ai bisogni e alle attese delle 

popolazioni locali, migliori le prestazioni dei servizi e 

arricchisca la qualità della vita; 

-eliminare mitigare gli impatti negativi paesistici ed ambientali 

degli sviluppi urbanistici pregressi e in atto, contrastando in 

particolare le tendenze insediative critiche per l’immagine e la 

funzionalità del sistema abitativo, anche con attrezzature e 

servizi che comportino il ridisegno dei margini, tesi a migliorare 

il rapporto visivo tra gli insediamenti ed il paesaggio naturale di 

versante; 

-indirizzare gli interventi verso il recupero del patrimonio 

edilizio, con priorità a quelle di carattere testimoniale e alla 

tutela dell’edificato storico; 

- prevedere modalità di intervento che facilitano il recupero 

delle architetture presenti nei nuclei sparsi, valorizzandone 

l’immagine e l’utilizzo anche ai fini turistici; 

- pianificare la viabilità in un’ottica di sistema finalizzata al 

minor consumo di territorio e contestuale miglior inserimento 

paesistico. 

Figura 207 – Indirizzi di tutela e per la pianificazione, relativi ai paesaggi riconosciuti  

nei territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio 
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Nel Piano del Bilancio Idrico viene analizzato il Torrente Lesina: 

• nella Tav. 1, relativa all’indice della portata media annua antropizzata (figura 208), si evidenzia 

sia la criticità molto elevata C4 nella parte terminale del torrente (dopo la confluenza dei due 

rami da cui ha origine) che la criticità nulla, nei due rami ad alta quota; 

• nella Tav. 2, relativa all’indice della portata media annua antropizzata di magra (figura 209) si 

evidenzia per il torrente una criticità tra elevata e media; 

• nella Tav. 4, relativa all’indice del rischio di inquinamento LIM nello scenario della portata 

media annua antropizzata di magra (figura 210), si evidenzia che, per il torrente, rientra nella 

classe LIM1 con criticità nulla; 

• nella Tav. 6, relativa all’indice del rischio di mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità 

ambientale - di cui agli artt. 76 e 77 del D. Lgs. 152/06 - e delle lunghezze dei corsi d’acqua non 

sottesi dagli impianti (figura 211), si sottolinea per i due rami del torrente, ad alta quota, 

l’appartenenza alla classe di rischio R2 medio e R3 elevato, mentre, per il tratto terminale 

l’appartenenza alla classe R4, con rischio molto elevato. 

 

 

 

 

Figura 208 – Estratto Tav. 1 “Carta dell’indice rappresentativo della portata media annua antropizzata” 
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Figura 209 – Estratto Tav. 2 “Carta dell’indice rappresentativo della portata media annua antropizzata di magra” 

 

 

 

 

Figura 210 – Estratto Tav. 4 “Carta dell’indice rappresentativo del rischio di inquinamento LIM nello scenario 

‘portate medie annue antropizzate di magra’ ” 
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Figura 211 – Estratto Tav. 6 “Carta degli indici rappresentativi del rischio di mancato raggiungimento degli obiettivi di 

qualità ambientale e delle lunghezze dei corsi d’acqua non sottesi dagli impianti idroelettrici” 

 

Figura 212 – Allegato alla Tav. 6 “Carta degli indici rappresentativi del rischio di mancato raggiungimento degli obiettivi di 

qualità ambientale e delle lunghezze dei corsi d’acqua non sottesi dagli impianti idroelettrici” 
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Si riportano, inoltre, due estratti della relazione tecnica del PBI, relativi sia alle derivazioni 

superficiali esistenti, che agli impianti idroelettrici presenti nei territori comunali in analisi. 

 

Figura 213 – Carta delle derivazioni superficiali, allegata alla relazione tecnica del Piano del Bilancio Idrico 

 

 

 

Figura 214 – Carta degli impianti idroelettrici esistenti, allegata alla relazione tecnica del Piano del Bilancio Idrico 
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Si riportano gli artt. 75 e 76 delle NTA, relative - rispettivamente - alla Disciplina delle 

derivazioni d’acqua da corpi idrici superficiali ed alla Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici 

sotterranei. 

DISCIPLINA DELLE DERIVAZIONI 
D’ACQUA DA CORPI IDRICI 
SUPERFICIALI (art. 75) 

Non possono essere attuate nuove derivazioni d’acqua: 

- nei bacini montani aventi superficie inferiore a 5 km2; 

- nei tratti dei corsi d’acqua in cui l’indice IL , determinato per sottobacini e indicato nella cartografia 

riportata nella Tav. 6, sia inferiore al 40%; 

- lungo l’intero corso delle aste principali dell’Adda e del Mera; 

- nelle aree di elevato interesse naturalistico e paesaggistico individuate nel PTCP, nei Parchi Nazionali 

e Regionali, nelle Riserve Naturali, nei SIC e nelle ZPS; 

- nei tratti di corsi d’acqua classificati a rischio R3 e R4 riportati nella Tav. 6 del PBI; 

Possono essere attuate nuove derivazioni d’acqua nei tratti di corsi d’acqua classificati a rischio R1 e 

R2, riportati nella Tav. 6 del PBI, fatto salvo quanto stabilito al comma precedente, a condizione che: 

- la classe di rischio del tratto di corso d’acqua non superi per l’effetto della nuova derivazione la 

classe R2; 

- non sia compromesso il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità stabiliti nel 

Programma Regionale di Tutela ed Uso delle Acque. 

Possono essere attuate nuove derivazioni d’acqua per usi di interesse locale, quando sussistano 

esigenze di approvvigionamento non altrimenti soddisfacibili, anche in deroga a quanto stabilito dai 

commi precedenti, nei seguenti casi: 

- per il consumo umano. 

- per l’uso irriguo, limitatamente al periodo di irrigazione e a condizione che la portata massima 

derivata non ecceda i 40 l/s, che la dotazione specifica non superi 1 l/s per ettaro di superficie da 

irrigare e che il volume complessivo di prelievo non superi i 300.000 mc all’anno; 

- per derivazioni a scopo idroelettrico con potenza nominale media di concessione non superiore ai 30 

kW, utilizzate per autoconsumo in loco (alpeggi, rifugi, abitazioni rurali, case sparse, piccoli 

agglomerati, ecc.) o per alimentare zone sprovviste di linee elettriche e nel caso in cui l’allacciamento 

alla rete elettrica di distribuzione non sia attuabile per motivi tecnico-economici; 

- per altri usi, se effettuati in serie ed in subordine agli usi potabile ed irriguo assentibili entro i limiti 

di prelievo di cui alle precedenti lettere a) e b) e purché non comportino un aumento delle portate 

derivate o del periodo di prelievo. 

Il rinnovo delle concessioni di piccole derivazioni è subordinato alla presentazione da parte del 

concessionario di studi specifici relativi agli ecosistemi dei corsi d’acqua interessati dalla derivazione, 

comprendenti la valutazione di ciascun aspetto di criticità preso in considerazione dal presente Piano e 

le eventuali proposte di misure, a carico del concessionario, di riduzione delle suddette criticità, di 

riqualificazione dell’ambiente fluviale e di miglioramento del Deflusso Minimo Vitale. In ogni caso 

dovranno essere rispettati gli obbiettivi di qualità di cui agli artt. 76 e 77 del D. Lgs. 152/06. 

DISCIPLINA DELLE DERIVAZIONI 
D’ACQUA DA CORPI IDRICI 
SOTTERRANEI (art. 76) 

Al fine di preservare le zone di ricarica dei circuiti idrogeologici montani alimentanti le emergenze 

sorgentizie, nonché le zone di alimentazione delle falde di fondovalle rappresentanti una risorsa 

strategica e allo stesso tempo vulnerabile, la derivazione di acque sotterranee è subordinata alle 

seguenti verifiche: 

- congruità della richiesta in relazione alle strategie di risparmio idrico; 

- disponibilità di risorse di minor pregio eventualmente derivanti dal riuso, compatibilmente con la 

destinazione d’uso da soddisfare; 

- rispetto dell’equilibrio idrogeologico della falda di interesse; 

- non interferenza con le aree di alimentazione delle emergenze sorgentizie; 

- non interferenza con le “zone di tutela” assoluta e “zone di rispetto” dei punti di prelievo delle 

acque sotterranee destinate al consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che 

riveste carattere di pubblico interesse; 

- adozione, nella perforazione di pozzi, di tecnologie ed accorgimenti tecnici atti ad impedire la 

connessione di falde differenti. 

Per il bacino dell’Adda tra Tirano e Fuentes, in cui il PBI rileva il rischio di un elevato sfruttamento del 

sistema idrogeologico alimentante le emergenze sorgentizie, le verifiche di cui al comma precedente 

dovranno anche comprendere: 

- la stima del bilancio idrico sotterraneo del bacino di alimentazione dell’opera di captazione, riferito 

alle condizioni medie annue e a quelle stagionalmente più critiche; 

- la valutazione degli effetti indotti dall’opera di captazione nei riguardi delle altre emergenze 

sorgentizie presenti nel bacino di alimentazione; 

- la stima degli effetti modificativi indotti dall’opera di captazione sulla ricarica degli acquiferi di 

fondovalle. 

L’Autorità d’Ambito, nella predisposizione delle propria pianificazione propone, tenendo conto degli 

approfondimenti conoscitivi contenuti nel presente Piano, l’individuazione delle “zone di tutela 

assoluta” delle “zone di rispetto” e delle “zone di protezione” di cui all’art. 94 del D. Lgs 152/2006. 
 

 

 

Figura 215 – Estratto degli artt. 75 e 76 delle NTA 
 


